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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1467.

LEGGE 2 luglio 1925, n. 1197.
Conversione in legge, con modifica, del R. decreto 16 otto-

bre 1924, n. 1853, che approva'il piano regolatore di ampliamento
della città di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno app-ovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E' convertito in 1 gge il decreto Reale 16 ottobre 1924,
n. 1853, col quale fu approvato il piano regolatore di amplia-
mento della città di Padova.

Art. 2.

AlPart. 7 del predetto decreto sono aggiunte le parole se-

guenti: « salvo che non si tratti di aree destinate alla formn·
zione delle strade, piazze e giardini di cui alla lettera b)
aell'art; 4, nel qual caso l'indennità sarà ragguagliata sol-
tanto al valore del terreno secondo Puso agricolo cui arn
adibito, ovvero, se.trattasi di area avente altra destinazione,
al valord medio dei terreni coltivi della località, prescin-
dendo dàlla loro edificalillità e fermo il gratuito passaggio
in proprietà al Opmune, nel,momento in,cui questo crederà
di comprenderle nelPelenco deille strade comuilali, delle aree
costituenti strade private già aperte al pubblico transito ».

Ordinismo che la preëente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella .raècolta ullicinie delle leggi e dei decreti
del Regnod'Italia,.mandandon chiunque.spetti di osser-

varla e di farla osserywre oome le ge, dello Stato.

Data a Snä Rospow, adat 2 1 -glio'1025.

VITTORI EVANUELE.

MUSBOTANT GTURIATI -- DE' STEFANI.

_Visto, R buard'aigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1468.

LEGGE. 28 magi:io r25, n. 1201.
Cánversione'Ìn legge del R. decreto·legge 4 settembre 1924,it. 1350, riguardante modificazione del periodo di svolgimento

della lotteria nazionale pro Ospizio marino ed ospedale del
bambini «·Enrico Albanese » di Palermo e dell'Associazione na.
zionale contro la tubercolosi di Palermo.

girhento della lotteria nazionale pro Ospizio marino ed
ospedale dei bambini « Enrico Albanese »- di Palermo e del,
l'Associazione nazionale contro la tubercolosi di Palarmo.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uilleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farela osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
DE' STEPANI.

Visto, il Gtwrdasigi/II: Rocco.

Numero rli pubblicazione 1469.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 1178.
Approvazione del nuovo regolamento per il Banco di $1cilla.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi sugli istituti di emissione,
approvato col R. decreto 28 Aprile 1910, n. 204;
Visto il testo unico delle disposizioni statutarie del Ban-

co di Sicilia, approvato col R. decreto 14 maggió 1925, 'nu-
mero 818;
Visto il testo unico delle disposizioni regolantentari. del

detto Banco, approvato col R. decreto 6 agosto 1914, nu
mero 895, e modificato con i Regi decreti 19 febbraio 1920,
n. 249, e 23 marzo 1922, n. 026;
Viste le deliberazioni adottate il 21 dicelhbre 1924 dal

Consiglio generale e il 28 febbraio-16 marzo 1926 dall Corisie
glio di amministrazione del Banco di Sicilia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario Ëi Stato

per lá finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'unito nuovo testo di regolamento del Ban-
co di Sicilia, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che ill presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella raccolta. pf1lciale delle leggi' efdei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI -- Da' STEFANI.
Visto, il GuardamiyHI¿: Rocco.
Registrain una Corte dei conti, addi 16 lußlfo 1935.
ttil del Govern registro 238, foglio 105.- CASATI.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GR DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Itegolamento del Banco di Sicilia,

RE D'ITALIA
.

Il Senato e la Óamera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 4 settembre 1924, nu-
tr.ero 1350, riguardante modificazione del periodo di svol-

CAPITOLO I.

DISPOSIZTONI GENERALI.

Art 1.

Il Banco di Sicilia esplica la sua azione a mezzo della Di
rezione generale, delle sedi, delle succursali, delle, filiali 'e
delle agenzie.
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Può anche giovarsi de1Popera di rappresentanti e corri-
spondenti in Italia e alPestero per speciali e determinati
SeryIZI.

Art. 2.

Le norme per IPamministrazione del Credito fondiario in

liquidazione, della sezione di Credito agrario e della Cassa
di risparmio sono stabilite dalle leggi, dagli statuti e dai

regolamenti rispettivi, e per quanto essi non dispongano,
si applica il presente regolamento.
Il personale addetto al Credito fondiario ed ailla Cassa di

risparmio è compreso nell'organico proprio dei Banco. Per
la sezione di Credito agrario valgono le speciali disposizioni
del regolamelito approvato con R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1825.
Il Banco deve essere rimborsato di ogni spesa che sosten-

ga, sia per il detto personale, sia per ogni altro titolo o

causa dipendente dalle aziende suddette.

Qualora per l'espletamento degli affari portati dinanzi al
Consiglio generale non - sia sufficiente un solo giorno, Pin-
vito per le ulteriori sedute della stessa sessione, ove occor-

ra, è fatto dal presidente del Consiglio e rilasciato il giorno
innanzi ai consiglieri in Palermo nel luogo del loro reca-

pito, che essi abbiano fatto conoscere alla Direzione gene-
rale del Banco, la quale, in mancanza, terrà gli avvisi a loro
disposizione presso la segreteria del Consiglio.
Nella prima riunione della sessione ordinaria ogni com-

ponente del Consiglio generale può chiedere Piscrizione al-
l'ordine del giorno di un nuovo argomento, purchè questo
non esea dalle attribuzioni del Consiglio stesso.

Se lla richiesta è appoggiata almeno da cinque fra i pre-
senti, l'argomento è iscritto all'ordine del giorno dopo quelli
che già vi si trovano segnati, previa comunicazione alPi-
spettore governativo o al delegato del Ministero delle finanze.

Art. 6.

La sessione ordinaria durerà fino a che sia esaurito Por-

CAPITOLO II. dine del giorno, in conformità de1Part. 17 delllo statuto.

ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE. Art. Î.

Durante la sessione straordinaria, ed in casi di somma
Consiglio generale. urgenza, il Ministero delle finanze, anche sulla proposta

Art. 3
del Consiglio generale o del Consiglio di amministrazione,
può aggiungere altre materie a quelle iscritte all'ordine del

Il Consiglio generale invigila sulPamministrazione del giorno.

Banco a norma dello statuto· Art. 8.

Art. 4.

Il Consiglio generale si riunisce in sessione ordinaria nella
città di Palermo entro il primo trimestre di ogni anxio, in
prima e seconda convocazione, nei giorni determinati dal
Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

La convocazione del Consiglio generale, tantö in sessione
ordinaria,- quanto in sessione straordinaria, ai termini del-
l'art. _17 dello statuto, è fatta con avviso del direttore ge-
morale, per lettera raccomandata, al domicilio di ciascun

consigliere, almeno quindici giorni 'prima di quello della

riunione. L'avviso stesso deve essere inserito nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
L'avviso deve contenere l'elenco degli affari da trattare

nella adunanza.
Con l'avviso di convocazione in sessione ordinaria deve

essere anche spedito il rendiconto sull'operato del Consiglio
di amministrazione nell'esercizio precedente.
Nell'avviso pud essere indicata la data della eventuale se-

conda convocazione.
,Tanto Pavviso quanto l'elenco degli affari da trattare nel-

Pa'dunanza devono essere comunicati contemporaneamente
al Ministero delle finanze. Dopo tale comunicazione nessun

altro afare, di regola, può essere aggiunto all'elenco stesso.

Qiialora vi siano da aggiungere altri affari, si deve darne

immediatamente comunicazione ai consiglieri, al Ministero
delle finanze e all'ispettore governativo o al delegato del
Ministero stesso.

Agli elletti dell'art. 10 dell'allegato P alla legge 8 giu-
gno 1895, n. 486, il Banco è tenuto a mettere a disposizione
dello ispettore governativo o del delegato del Ministero delle

finanze, gli atti e documepti relativi agli affari indicati nel-
'elenco sopradetto, almeno cinque giorni prima della seduta
del Consiglio generale.

Agli effetti della rinnovazione dei membri elettivi del Con-
siglio generale, di cui alPart. 15 dello statuto, il compimento
del biennio è determinato dall'approvazione di due bilanci.

Però, dopo approvato, in sessione ordinaria, il bilancio del

secondo anno, i consiglieri restano in .carica sino a che non

sia convocato il nuovo Consiglio nel primo trimestre del-

l'anno seguente, prendendo parte, quando occorra, alle tor-
nate straordinarie che, nel frattempo, possano aver luogo.
Se in corso di biennio siasi proceduto alla llegale surro-

gazione di un consigliere, chi lo surroga rimane in ufficio
per tutto il tempo in cui vi sarebbe rimasto il sostituito.

Art. 9.

Le tornate del Consiglio non sono pubbliche.

Mrt. 10.

La presidenza provvisoria dell'assemblea, nelle sessioni or-
dinarie, o in quelle che venissero immediatamente dopo le

elezioni generali, è assunta dal consigliere più anziano di

età; il più giovane vi esercita le funzioni di segretario.

Art. 11.

Il Consiglio generale, nella prima seduta di ogni sua ses-
sione, procede anzitutto alla verifica dei poteri dei suoi
componenti. A tal uopo, il presidente delPadunanza nomina
una Commissione di cinque membri.
Alla Commissione, che si raduna, possibilmente, seduta

stante, sono comunicate dalla Direzione generale ló notizie
che essa avrà assunto, al fine di accertare i casi di ineleggi-
bilità o incompatibilità, ni termini dello statuto.
Sn rapporto della Commissione, il Consiglio delibera tanto

sulla ineleggibilità e sulla incompatibilità a componente del
Consiglio generale, quanto su quella a delegato presso il

Consiglio di amministrazione.
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Per quest'ultimo fine 14 Direzione generale. comunica, gioranza assoluta dei voti, il Consiglio procede a ballottag-
inoltre, i nomi dei'delegati at Consiglio di amministrazione gio fra i candidati che abbiano ottenuto maggior numerg
che siano incorsi, nei casi d'ineleggibilità previsti dalPar- di voti nella seconda votazione.
ticolo 23 dello statuto. A parità di voti s'intende eletto il maggiore di età.

Art. 12· Art. 20.

Agli efetti della ineleggibilità e della incompatibilità, la Le votazioni che riguardino persone si fanno a scrutinio
breve interruzione dels corso abituale dei rapporti di inte segreto, e lle deliberazioni relative sono inserite negli atti
resse per operazioni cambiarle non basta per togliere ad del Consiglio generale per estratto sommario, contenente
essi il carattere di permanenza, indicato nell'art. 43 dello soltanto la proposta deliberazione e l'approvazione o il ri-
statuto coli le parole esposizione cambiarin permanente· getto di essa.

Art. 18. Art. 21.

Al principio di ogni sessione la Direzione generale ò te- Ill segretario del Consiglio generale redige il prõeesad ver-
nuta a comunicare al Consiglio la notizia del fatti soprag- bale delle adunanze.
giunti,,per i quali, ni termini dello statuto, s'incorra nella Il processo verballe ò ordinariamente approvato dal Con-
decadenza dall'ufficio di componente il Consiglio generale o siglio medesimo, il quale, però, ha facolta di delegarne Pak
il Consiglio d'amministrazione, nonchò degli afari nel quali provazione al Consiglio di amministrazione.
i componenti 11 Consiglio generale non abbiano voto delibe-
rativo, ni termini de1Part. 10 dello statuto stesso. Art. 22.

Art. 14.

Il Consiglio, nella prima tornata di ogni sessione ordi-
naria, nomina il seggio presidenziale compostó del presi-
dente, rdi un vice-presidente, di un segretario e di un vico-
segretario.
Il seggio presidenziale rimane così costituito ancþe per

ic sessioni straordinarie clie possano tenersi sino alIn con-
vocasione della nuova sessione ordinaria.

Art. 15.

Ai delegati presso il Consiglio generate, che non hanno
la effettiva residenza nella città di Palermo ò dovuto, cŒtrd
la indennità di cui all'art. 15 dello statuto, il rimborso del-
Pimporto di un biglietto di prima classe sulle ferrovie o sui
piroscafi per l'andata dalla stazione ferroviaria o dal porto
piil vicino al luogo di loro residenza fino a Palermo e per
il ritorno, purchò non competa loro viaggio gratuito per
altri uinci. A coloro chb risiedono in località nelle quali
non vi sia stazione ferroviaria, ò dovuto anche il rimborsd
delle spese di vettura.

Nel caso in cui ad una tornata, del Òõnsiglio general nön
intervenga nò il presidente, nè il vice-presidente, il consi-
gliere anziano per oth assume temporaneamente la 'presi
denza. In mancanza del segretario e del vice-segretario ne
fa le veci il più giovane dei consiglierl. ' '

Art. 16.

Con l'avviso di convocazione, di cui a1Part. 5, il direttore
generale informa i revisori dei conti ed i supplenti,,-- ove
occorra - che il rendiconto ed il bilancio dello esercizio
precedente sono posti a loro disposizione.

Art. 17.

Il Consiglio può delegare a qualcuno dei suoi coniponenti
o ad apposite Commissioni Pesame preventivo degli affari
notati all'ordine dell giorno.
Le relazioni e le proposte del Consiglio di amministra-

zione e dei consiglieri debbono essere depositate firesso la
presidenza a disposizione del Consiglio e dell'ispettore go-
vernativo o del delegato del Ministero delle finanze, klmeno
ventiquattro ore prima che abbia luogo la disemsione.

Art. 18.

L'anno per l'esercizio delle funzioni dei delegati al Con-
siglio di amministrazione, ai termini dello statuto, s'inten
de che abbia principio e durata da una sessione ordinaria
all'ailtra del Consiglio generale.

Art. 19.

Qualora nelle votazioni per le elezioni, dopo due prove
consecutive, nessuno dei candidati abbia riportato la mag-

'&rt. 23.

I revisori dei conti possono farsi condiuvare da impiegati
del Banco designati dal direttore generale.

Consiglio di amministracione.

Art. 21.

Il Consiglio di amministrazione esercita le sue attribu-
zioni ai termini deN'art. '37 dello statuto e delle disposi-
zioni del presente regolamento e di queMo approvato con
R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1825, per Pesecuzione del te-
sto unico delle leggi e dei decreti sul Credito agrario.

Art. 25.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinaria-
mente due volte al mese a norma dello statuto, se il numero
e l'indole degli afari lo richiedano. Può inoltre essere con-

socato straordinariamente dal direttore generale, semp're
quando egli lo creda opportuno.
Alle tornate può sempre intervenire il consigliere sup.

plente; ma egli non prende parte a11e votazioni, se non

quando sostituisca un membro efettivo eletto dal Consiglio
generale.
Ha diritto ad assistervi uno dei revisori efettivi dei conti,

secondo un turno stabilito dal collegio dei revisori sud-
detti, immediatamente dopo la sessione ordinaria del Con-
siglio generale. Di tale turno, modificabile nel corso del-
l'anuo, sarà data dal collegio stesso pronta comunicazione
al direttore generale.
Alle tornate del Consiglio assiste l'ispettore governativo

o il delegato del Ilinistero delle finanze, a disposizione de!
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guale' PIetituto deve mettere, almeno cihque ,giorni prima
della seduta, gli atti e i documenti degli affari da trattare.
'. Dopo la comunicazione, di cui all'art. 8 dell'allegato P

alla legge 8 agosto 1895, nessuno affare può essere aggiunto
al detto elenco, se non in caso di urgenza, previa comuni
'cazione all'iepettore o al delegato sopra indicati.
Il segretario generale del Banco, ed in caso di sua as-

senza il funzionario che lo sostituisce, esercita le funzioni
di segretario del Consiglio. Per raccogliere la discussione

orale e redigere i relativi verbali egli può farsi coadiuvare
da altri impiegati di sua fiducia.

Art. 26.

Ai cönsiglieri di amministrazione ed al revisore effettivo

di turno, che non risiedano effettivamente in Palermo, è do-
yuto, oltre alle competenze di eni all'art. 22 dello statuto,
il rimborso delle spese di viaggio, nella misura ed allè con-

dizioni fissate per i componenti il Consiglio generale nel-

L'art. 22 del presente regolamento.

Art. 27.

I membri del Consiglio di amministrazione ed il revisore
dei conti non possono essere presenti alla discussione di af-
firi nei quali abbiano preso parte coine amministratori di
altre aziende o nei quali siano personalmente interessati, sia
direttamente, sia indirettamente.

Art. 28.

It processo verbale di ogni adunanza deve essere letto ed

approvato nell'adunanza successiva, e firmato dal presidente,
da tutti i consiglieri intervenuti e dal segretario del Con-

siglio.
Nelle deliberazioni prese a maggioranza i dissenzienti pos·

sono far notare i motivi del loro voto. Il voto del dissen

ziente, del quale sia stata chiesta l'inserzione nel processo
verbale, deve essere indicato altrest nel sunto delle delibe-

razioni da inviare al Ministero delle finanze ai termini del-

l'art. 10, allegato P alla legge 8 agosto 1895, n. 486.
Le deliberazioni concernenti persone sono prese a vota-

zione segreta e deve farsene menzione nel sunto sopradetto.
Le proposte del direttore generale, relative a nomine e

promozioni, si votano con schede segrete, per sì o per no,
sul nome proposto, ed è nulla la scheda che porti un nome.
Agli effetti della disposizione contenuta nelila seconda

parte delPart. 26 dello statuto il presidente, qualora si

tratti di votazione segreta, deve dichiarare il suo voto prima
che si proceda allo spoglio dei voti.
I verbali delle deliberazioni prese in ciascuna tornata sono

comunicati al Ministero delle finanze, secondo le disposi
gioni in vigore. I verbali medesimi sono depositati in ori-

ginale presso l'ufficio della Direzione generale, che, sotto
Sa responsabilità del segretario del Consiglio, ne cura la

conservazionf, comunica gli estrat ti delle deliberazioni ai

competenti uinci e ne rilascia le copie.

Art. 29.

La décadenza dei membri elettivi del Consiglio di ammini-
strazione, per le assenze ingiustificate di cui all'art. 22 delilo

statuto ovvero nei casi d'incompatibilità previsti dagli ar-
ticoli 41 e 43 dello statuto stesso e sopraggiunti durante la
loro gestione, à dichiarata dal Consiglio d'amministrazione
che ne riferisce nella successiva sessione al Consiglio gene·
role.

Ove per decadenze verificatesi si rendesse difficile il re-

golare funzionamento del Consiglio di amministrazione, sarà
convocato il. Consiglio generale in sessione straordinaria per
la nomina di nuovi consiglieri, i quali dureranno in carica

per il tempo in cui vi sarebbero ancora rimasti i decaduti.

Art. 30.

Il Consiglio d'amministrazione, oltre alle attribuzioni af-
fidategli dallo statuto ed alle altre di cui nelle successive
disposizioni del presente regolamento:

a) determina le categorie di operazioni che può com-

piere ciascuna sede, succursale, filiale o agenzia del Banco ;
b) appròva le speciali convenzioni per quei servizi che,

ai termini dello statuto, il Banco può assumere nell'inte-
resse proprio, di I]nti morali, di societù e di privati;

c) 11ssa la ragione dell'interesse sui conti correnti frut-
tiferi dell'azienda bancaria e sui depositi a risparmio; de-
termina le condizioni dei versamenti e dei rimborsi; stabi-
lisce e modifica i diritti da percepire;

d) fissa la misura del saggio di favore e quella del sag-
gio ridotto, nei limiti e colle modalità stabilite dalle rispet-
tive disposizioni di legge; come pure determina e modifica
i diritti sui depositi a custodia, nonchè le provvigioni per
la riscossione di effetti e per ogni altro servizio;

e) delibera sugli affari di credito agrario e della Cassa
di risparmio, a norma delle speciali disposizioni in vigore,
e provvede su quanto concerne le operazioni di Credito fon-
diario in liquidazione;

f) delibera le spese, talvo le attribuzioni del. direttore
generale di cui all'art. 31;

g) determina i diritti da esigere per le copie, i certiil·
cati e gli estratti di conto;

h) salvo le attribuzioni del direttore generale, di cui
all'art. 31, determina se ile concessioni di lavori e forniture
e se le locazioni e simili debbano farsi coll'esperimento di-

púbbliche aste, ovvero per licitazioni o trattative private, ed
approva i progetti di capitolato e i contratti ad esse rela-

tivi;
i) delibera, su proposta del direttore generale, in ordine

al numero, alla denominazione ed a le attribuzioni degli uf-
fici dell'azienda bancaria, delle aziende annesse, della se-

zione di Credito agrario presso la Direzione generale e gli
stabilimenti, nonchè in ordine al grado dei funzionari da'

preporre a ciascun ufficio; salve le tassative disposizioni
che su tali materie siano contenute nel presente regola-
mento;

k) prende, circa il personale, i provvedimenti determi-
nati dallo statuto e dal presente regolamento;

l) approva l'albo degli-ingegneri e dei periti;
m) determina ogni anno il numero dei commissari di

sconto da assegnare ad ogni stabilimento autorizzato allo

sconto, secondo l'importanza di ciascuno; nomina i commis-
sari stessi sulla proposta del direttore generale, fatta in
base alla lista compilata a norma dell'art. 70, lettera h), e
dichiara la decadenza di quei commissari che, dopo la no-

mina, fossero divenuti incompatibili, a tenore dell'art. 122;
n) esamina o delibera sul rendiconto da presentare al

Consiglio generale, di cui all'art. 20 dello statuto ; esa-

mina i bilanci consuntivi al 31 dicembre di ciascun anno

del Banco e del Credito.fondiario e le relative dimostrazioni

delle spese, delle perdite e dei profitti, da presentare per
l'approvazione al Consiglio predetto; e delibera l'elenco de-

gli affari da sottoporre al Consiglio medesimo ;
o) osamina ed approva il bilancio preventivo, il rendi-

conto e il bilancio consuntivo della Cassa di risparmio e

del Credito agrario, che saranno uniti, in allegato, al bi-
lancio consuntivo del Banco;
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p) delibera lo stato
_

di previsione delle spese e delle va.
riazioni in esso occorrenti, su proposta del direttore gene-
rale;

q) approva Piilventario dei beni mobili ed immobili pre-
sentato anno per nano dal direttore generale, da tenere a

disposizione del Consiglio generale;
r) determina le norme pr Pamministrazione dei beni

immobili delPazienda bancaria, delle aziánde annesse e del-
la sezione di Oredito agrario;

a) delibera, salvo l'approvazione del hiinistero delle 11-
manze, le norme per la determinazione dei fidi e stabiÏisce,
inoltre, il missimo fido che ojini stabilimento autorizzato
allo sconto può, di,regola, consentire, tenuto conto delPim-
portanza della piazza, agli istituti, ditte o persone ammesse
al ûdo stesso;

t) delibera, ai sensi delPart. 27 dello statuto, sulle pro-
poste da fare' Al"AIinistei•o per la fabbricazione dei biglietti
delPIstituto, a norma delle Vigenti dispqsizioni legisla-
tive (1) ;

u) delibera Peliminazione dalle scritture dei crediti,
quando essi siano prescritti o quando, dimostrata l'inuti.
lità che siano iniziati o continuati procedimenti esecutivi o
pratiche bonarie, si riconosca che Passoluta irrecuperabilità
del credito sia non' soltarito attuale, ma da presuinere ,anche
per Pavvenire.

Direttore generale.

Art. 81.

Il direttore generale, in esplicázione delle attribuzioni c'on-
Teritegli dallo, statuto ed, insieme con gli altri compiti dei
quali è parola nelle successive disposizioni del presente re-

golamento:
a) ò il capo dellfamministrazione e soprintende.a tutti

i servizi de1Paziendn bancaria, delle aziende annesse e della
sezione di Oredito tigrario;

b) propone Pelenco de i afari da trattare nel Consiglli
generale e stabilisce quello degli afari da discutersi dal Cony
siglio di amministrazione, tenendo conto degli argomenti blie
possano venir proposti da ciascun componente, entro il li-
mite delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione me-

desimo, per essere iscritti nell'ordine del giorno della suc-
cessiva tornata ;

c) prende i provvedimenti urgenti, di competenza, del
Consiglio di' amministrazione, quando la necessità lo richie·
da, e sempre che non sia possibile convocare-straordiliaria-
mente il Consiglio stesso, al quale in ogni caso egli deve
darne comunicazione'nella prima riunione ordinaria;, e

d) ordina, nei limiti dell'asseguazione dello stato di pre-
visione, il pagamelito -delle spese giudiziarie e di quelle auto-
rizzate dal Consiglio di amministrazione nonchò delle speso
per stipendi, pensioni, indènnità, compensi, tasse, pigioni,
indennità di'presenza e di ogni altra spesa di carattere fisso
y necessario;

c) provvede, fino-alla concorrenza di L. 2000 e nei limiti
delle assegnazioni dello stato di previsione, in ordine ai lor
vori, alle forniture, alle locazioni ed alle spese imprevëdute,
sempre quandó queste non concernano compensi straordinari
al personale, dandonc periodicamente comunicazione al Con-
siglio di amministrazione;

f) consente, a richiesta degli interessati ed ove lo repu
opportuno, il rimborso dei vaglia cambiari, degli assegni,
bancari e dei titoli apodissari prescritti, comunicandono
l'elenco trimastralmente al Consiglio di amministrazione; '

(1) Regola attualmente il servizio l'art. 50 del regolamento ap-
provato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508.

U) presiede agli iueauti puhulici ed alle licitazioni a par-
tito privato, e può delegare, anche mediante semplice lette-

ra, siffatta presidenza ai consiglieri governativi oppure a

funzionari o impiegati del Banco;
le) autorizza i giudizi da introdurre ed i gravami da pro-

porre, destinando gli avvocati. Per le cause di speciale im.
portanza e per i giudizi penali può conferire Pincarico della
difesa dell'Istituto - in concorso o non con i legali del Ban-
co - a<l avvocati esterni;

i) prende a carico degli impiegati i provvedimenti disci-
plinari nei limiti e nei casi provisti dagli articoli 322 e se.

guenti;
l) ai termini dell'art. 29 dello statuto e tenute presenti

le disposizioni di cui agli articoli 41 e seguenti del í·egola-
mento, ordina, designando le persone incaricate di eseguirle:

1° verifiche improvvise di tesoro, di cassa e di portas
foglio ;

2° ispezioni generali o speciali agli uffici della Dire-
zione generale ed agli stabilimenti, sia per i servizi della
azienda bancaria, che per quelli delle aziende annesse e della
sezione di Credito agrario ;

3· inchieste speciali agli uffici e agli stabilimenti pre-
detti.
Nel caso di ispezioni generali agli stabilimenti, provvede

a cher siano contemporaneamente eseguite verifiche presso
tutti gli uffici che ne dipendono;

m) propone al Consiglio di amministrazione le istruzioni
di servizio e le loro eventuali modificazioni, nonchò le dispo-
sizioni e i provvedimenti riguardanti gli uffici di cui alla let-
tera i) dell'articolo precedente;

n) autorizza, ove ne sia il caso, il rilascio delle copie e
dei certificati relativi a deliberazioni del Consiglio generale
e del Consiglio di amministrazione;

o) nasiste, quando lo creda, personalmente, o a mezzo di
un suo delegato, alle sedute delle Commissioni di sconto per
Pesercizio del sindacato e della vigilanza che gli incombe;

p) approva i fidi deliberati dalle Commissioni di sconto
con facoltà di ridurli, quando essi eccedano i limiti determi-
nati dal Consiglio di amministrazione, e stabiliace i fondi
da impiegare nello sconto di cambiali estere di prim'ordine,
con, firme note sul mercato internazionale;

q) esercita, rispetto al Credito fondiario in liquidazione,
al Credito agrario ed alla Cassa di risparmio, tutte le attri-
buzioni inerenti alla sua carica, e quelle stabilite dai rispet.
tivi -regolamenti e statuti speciali, di che alPart. 2.;
- r) può farsi assisterg per tutti gli altari di indole tecnica

da professionisti di sua fiducia, da scegliere, caso per caso,
avendo riguardo alla specialità de1Popera da eseguire o degli
studi da compiere;

a) presenta al Consiglio di amministrazione per Pesame
e le determinazioni dél caso :

1* 11 rendiconto annuale sulPandamento delPIstituto;
2° i bilanci consuntivi del Banco e delle aziende an-

nesse e della sezione di Credito agrario corredati da prospet.
ti dimostranti il movimento avvenuto, durante Pesercizio,
nelle principali categorie delPattivo e del passives;

3° la dimostrazione dei profitti, delle spese e delle per-
dite;

t) propone al Consiglio di amministrazione gli ,stati di
previsione della speso e le variazioni agli stati medesimi;

u) presenta annualmente alPapprovazione del Consiglio
di. amministrazione Pinventario dei beni mobili ed immobili
delP Istituto ;

- e) può delegare ai consiglieri governativi e al segretaria
generale, nonchè, per gli affari di credito agrario, al diret-
fore della sezione, la firma di determinati atti e di parte
della corrispondenza.
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Art. 32.

A norma dell'art. 31 dello statuto, uno dei consiglieri di
nomina governativa sostituisce il direttore generale nei casi
di assenza o d'impedimento. Egli ù designato dallo stesso
direttore generale, che ne informa il Ministero delle finanze.
Il direttore generale può delegare temporaneamenté ai con-

siglieri di nomina governativa funzioni riguardanti determi-
nati rami di servizio.
Ad ogni effetto di legge e di regolamento i consiglieri di

nomina governativa non sono considerati come impiegati
dell'Istituto.
Il biennio per la loro rinnovazione, di cui all'art. 21 dello

statuto, è da valutare per anni interi, decorribili dal giorno
della nomina.
In caso di nomina con decreti Reali di pari data la rinno-

vazione ha luogo °per sorteggio.
Verificandosi interruzione, per morte, dimissione od altra

causa, il consigliere nominato in surrogazione devesi con-
siderare in funzione sino alla data della nomina del consi-

sigliere da lui sostituito.

ßegretario generale.

Art. 33. -

11 segretarlo generale, oltre ad esercitare le funzioni di cui
all'art. 32 dello statuto e agli articoli 25 e 28 del. presente
regolamento:

a) propone al direttore generale i provvedimenti che egli
ritenga necessari o utili per il migliore ordinamento degli
uffici e lo sviluppo dei servizi e coordina le proposte che ven-
gano al riguardo fatte da altri funzionari;

b) presiede la Commissione di avanzamento e disciplina,
di cui al seguente art. 34;

c) dà parere sui provvedimenti riguardanti il personale
che non rientrino nella competenza della Commissione di
avanzamento e disciplina;

d) custodisce le note di qualifica del personale, ma può
delegare quést'ultima attribuzione - fatta eccezione per
quanto riguarda i direttori, gl'ispettori e i vice direttori -
al preposto alla sezione che si occupa del personale stesso;

e) ha alla sua immediata dipendenza le sezioni del se-

gretariato generale.
In caso di assenza o d'impedimento è sostituito dal fun-

zionario all'uopo designato dal direttore generale, il quale
può sceglierlo fra i direttori e gli ispettori.

Commissione di avanzamento e di disciplina.

Art. 34.

11 Consiglio d'amministrazione può per gravi e giustificati
motivi deliberare lo scioglimento della Commissione provve-
dendo a ricostituirla entro sei mesi.
Fino alla ricostituzione della Commissione i provvedimen-
ti riguardanti il personale non sono subordinati al parere
della Commissione stessa, se ed in quanto esso sia richiesto a
norma del presente regolamento.

Art. 35.

II parere deve essere dato entro un termine massimo di

quindici giorni, decorrente da quello in cui viene rickiesto e

prorogabile dal direttore generale in seguito a giustificata
richiesta della Commissione.
Scorso infruttuosamente il termine di cui sopra, l'Ammi-

nistrazione provvede senza il parere della Commissione.

CAPITOLO III.

DmEZIONE GENERALE.

Art. 36.

La Direzione generale soprintende all'organizzazione ed ai
servizi dell'Istituto per mezzo dei seguenti organi centrali
comuni alle varie aziende :

1. Begretaristo generale;
2. Ispettorato;
3. Ufficio di studi economici e finanziari;
4. Gabinetto del direttore generale;
5. Ufficio legale.

L'azienda bancaria, la Cassa di risparmio e la sezione di

Credito agrario costituiscono direzioni centrali distinte. Il
Credito fondiario in liquidazione può costituire una separata
direzione centrale o essere gestito, a giudizio del Consiglio
di amministrazione, da una deIIe altre direzioni centrali.

1. UFFICI COMUNI ALLE VARIE AZIENDE.

ßegretariato generale.

Art. 37.

Il segretariato generalle si distingue in tre sezioni alla inu
mediata dipendenza del segretario generale:

1. Affari dei Consigli e segreteria;
2. Personale;
3. Provveditorato.

Ciascuna delle dette sezioni può dividersi in uffici, secondó
le determinazioni del Consiglio di a.mministrazione.
I preposti alle singole sezioni hanno di fronte al segreta-

rio generale gli obblighi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 70
del presente regolamento.

Presso la Direzione generale una Commissione di avanza-
mento e di disciplina, composta e funzionante, secondo le nor-
me stabilite dal Consiglio gi amministrazione, dà parere sui

provvedimenti riguardanti il personale, relativi agli avan-
zamenti di grado, agli aumenti periodici di stipendio e ai

provvedimenti disciplinari di cui agli articoli 327 e seguenti
ed a quant'altro sia di sua competenza per tassativa dispo-
sizione del presente regolamento o le venga sottoposto a

richiesta del direttore generale.
Sono esclusi dalla competenza della Commissione tutti i

provvedimenti riguardanti i direttori e gli ispettori.

Art. 38.

La sezione affari dei Consigli e segreteria si occupa:
a) di tutti i lavori preparatori, contemporanei e conee -

guenziali alle sedute del Consiglio di amministrazione e del

Oonsiglio generale, coadiuvando i segretari dei Consigli me-
desimi nella compilazione dei verbali;

b) del movimento della corrispondenza postale e telegra.
fica in entrata ed uscita;

c) dei servizi di protocollo, di cppisteria, di spedizione e

di archivio.
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Art. 39.

La sezione personale si occupa di tutti i lavori inerenti
*alla materia del personale, nei limiti e con le norme stabilite
dal Consiglio di amudnistrazione.

Art. 40.

La sezione provveditorato :
a) provvede a tutto quanto si riferisce alPamministra-

zione degli immobili di proprietà dell'Istituto e ne tiene l'in-
entario; '

b) cura le praliche riguatrdanti l'affitto, Parredamento e

la manutenziolie, dei locali dagli uffici;
o) cura le forniture ,d'ogni genere;
d) tiene l'inventario dei mobili e pegli arredi di ufficio;
c) provvede alle spese minute di ufficio ed alle spese di

economato, previe le autorizzazioni prescritte;
f) odempie a tutte le altre attribuzioni che le siano af-

fidate dalle norme'di servizio.
Dalla sezioile dipendono'il gazzino stampe e quegli altri

uffici speciali che possono esservi aggregati dal Consiglio di
amministrazione.

Iapettorafo.

Art. 41.

L'Ispettorato si occupa delle inchieste, verifiche ed ispe-
zioni agli stabilimenti e agli uffici della Direzione generale.
Vi è preposto dal Consiglio di amministrazione un diret·

tore o ispettore il quale prende il titolo di ispettore capo, e
vi sono addetti ispettori e funzionari di minor grado nel nu-
mero stábilito dal Consiglio stesso.

,
/Art. 42.

Le ispesioni, verifiche ed inchieste sono disposte dal diret.
tore generale, anche su propostà del segretario generale e

dell'ispettore capo, o dei dirigenti le divisioni dell'azienda
bancaria o le altre direzioni centrali della Direzione generale.
Tutti gli uffici del Banco debbono essere ispezionati alme-

no una volta l'anno, e Pispettore capo ha l'obbligo di provo.
care dal direttore generale le relative disposizioni.
A1Pispettore capo incombe pure Pobbligo di sorregliare a

che vengano, eseguite dai direttori degliistabilimenti le ve-

rifiche di cui AlParticolo 79, lettera c).

Art. 48.

Il funzionario incaricato delle ispezioni generali agli sta-
bilimenti déve esaminare Pandamento di tutti i kersizi che
essi compiono, deve neeertare la regolarità di tutte le ope
razioni e 'l'osservanza delle disposizioni di legge, statutarie,
regolamentari e di servizio e deve informarsi della condotta
degli impiegati.
Presentando al capo dello stabilimento la lettera d'inca-

rico, il funzionario rimane investito di ogni facoltà neces-

saria al rigoroso adempimento degli obblighi predetti.

Art. 44.

Il funzionario che esegue l'isperione ha facoltà di assi-

store, ai termini dell'art. 31 lettera o), come delegato del
direttore generale, alle sedute della Commissione di sconto.

Art. 45.

Il funzionario predetto deve accertare se le cifre della

esposizione degli scontisti, segnate negli stati trasmessi al-

I'ufficio incaricato del controllo dei fidi presso la Direzione

generale, rispondano allo stato- di fatto quale risulta dal-
l'esame particolareggiato degli effetti scontati e dei registri.

Art. 46.

Niun provvedimento può essere preso dal funzionarió an-
zidetto senza autorizzazione della Direzione generale. Sólo
nei casi di urgenza, quando, cioè, anche ù¾ breve ritard.ä
possa arrecare un grave pregiudizio agli iñíëressi o alla si-
curezza dell'Istituto, egli può prendere qûñi provvedimenti
immediati che ritenga necessari, informandone subito la Di-
rezione generale.

Art. 47.

Dell'ispezione, verifica od inchiesta il funzionario deve
fare particolareggiato rapporto al direttore generale, 11 linale
ne dà comunicazione alPispettore del tesoro entro cinquþ
giorni ed al Consiglio di amministrazione nella sua prima
adunanza.
Tutti i rapporti vengono, a cura delPIapettorato, crono.

logicamente annotati in apposito registro e custoditi in ar-
chivio riservato.

Art. 48.

In base alle constatazioni e ai rilievi in occasione di impe
zioni, verifiche ed inchieste, l'Ispettprato fa le proposte che
ritiene opportune in ordine alPorganizzazione ed alPordina-
mento generale degli uffici e dei servisi.

Uffeoio di studi economici e finanziari.

Art. 49.

Uufficio di studi economici e finanziari:
a) segue e rileva il movimento economico e finanziario

nazionale ed estero, con speciale riguardo alla Sicilia ;
b) compie studi e ricerche e raccoglie notizie statistiche

sui fatti e sulle questioni che particolarmente interessano
le direttive e Pattività dell'Istituto e la vita economien del-
l'Isola;

c) compila statistiche sistematiche riguardanti le ope-
razioni delPIstituto e delle banche congeneri, nonchò l'at-
tivith bancaria in genere, in Italia ed all'estero;

d) compila una relazione miassuntiva dei rapporti dei
direttori di eni all'art. '79, lettern a), da trasmettere in co·

pia ni consiglieri generali:
e) tiene la biblioteca della Direzione generale;
f) adempie ad ogni altro incarico speciale affidatogli dal

direttore generale o dalle norme di servihio.

Gabinetto.

Art. 50.

L'ufficio a Gabinetto » è diretto da un impiegato di fidu-
cia del direitore generale, ed ha le seguenti attribuzioni:

a) tiene la corrispondenza particolare del direttore ge-
nerale e compie quegli incarichi d'indole speciale o riser-
vata che gli vengono da lui affidati;

b) compila il bollettino ufficiale dei servizi e del perso-
nale del Ranco;

c) adempio ad ogni altro incarico specialmente assegria-
togli dal direttore generale e dalle norme di servizio.
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Ufficio legale.

Art. 51.

Un avvocato consulente presta al direttore generale l'as-

sistenza quotidiana per tutti gli affari legali del Banco.
Egli, prima di proporre al direttore generale di intrapren-

Bere o di accettare una causa che venga promossa da terzi

deve approfondirne tutti gli estremi di fatto e di diritto
allo scopo di accertare se il Banco abbia realmente ragione
e interesse di sostenerla, o se non possa tornargli più utile
evitarla con un'equa transazione.

L'avvocato consulente ò coadiuvato da altro componente
idell'ufficio legale che lo sostituisce in caso di assenza o im-

pedimento.
Art. 52.

Possöno far parte dell'ufficio legale centrale avvocati, pv-
Vocati procuratori e procuratori legali, i quali hanno gli
stessi obblighi e le stesse attribuzioni dei legali degli sta-
billinenti.
Il , numero, la qualità e le retribuzioni dei componenti

l'uffleio legale centrale risultano dalla stessa tabella di cui
alPart. 109.

2. DEEZIOÑI CENTRALI.

'Azienda bancaria.

Art. 53.

La direzione centrale « Azienda bancaria » ha le seguenti
tre divisioni:

1° servizi di banca;
2° servizi speciali e contenzioso;
3° ragioneria generale.

Ciascuno delle suddette divisioni si distingue in utilei sc-
condo le determinazioni del Consiglio di amministrazione, il
quale ha facoltil di modificare il numero, la denominazione
e le attribuzioni delle divisioni stesse.
A ciascuna divisione ò preposto un direttore alla immedia-

ta dipendenza del direttore generale.

Art. 54.

La divisione dei servizi di banca, in base alle direttive se-

. gnate dal direttore generale, e tenuto conto delle condizioni
particolari locali e di quelle generali della circolazione,

provvede agl'impieghi delle disponibilitik dell'Istituto, si oc-
cupa d'indirizzare e sviluppare i servizi di lmnen, promo-
Vendo i provvedimenti all'uopo opportuni, e controlla nei ri•
guardi anzidetti l'operato degli stabilimenti.

'Art. 55.

La divisione dei servizi speciali e contenzioso:
a) si occupa dell'indirizzo di tutti i servizi speciali di-

simpegnati dall'Istituto fricevitoria provinciale, cassa pro-

vinciale, ecc.), sorvegliandone l'andamento;
b) invigila mulla lignidazione dei crediti incagliati e sul-

l'andamento deile pendenze litigiose;
c) disimpegna tutte lo altre attribuzioni che le siano ad-

fidate dalle norme di servizio.
'

Art. 50.

La divislano ragioneria generale provvede al riscontrö del-
10 scritture contabili degli stabilimenti e della Amministra-
zione centrale nei riguardi dell'azienda bancaria ed inoltre

| riassu e le dette scripture e tiene quelle altre che, seËondo
le norme di servizio, siano di sua competenza.

Art. 57.

Alla ragioneria generale è preposto dal Consiglio di am-
ministrazione un direttore, o un ispettore, il quale prende
il titolo di ragioniere generale ed è responsabile dell'esatta
esecuzione del riscontro contabile di cui all'articolo prece-
dente.
Egli:
a) .ha l'obbligo di invigilare sulle ragionerie degli sta-

bilimenti, noncLà sulla cassa speciale, sul magazzino carte-
valori, e sul tesoro centrale, per tutto ciò che attiene alle
scritture contabili;

b) deve sorvegliare.a che i competenti nitici della Dire-
zione generale (azienda bancaria) e degli stabilimenti com-
piano nei termini e con le norme etabilite nelle istruzioni di

servizio, i lavori di bilancio e di dimostrazione dei conti,
segnalando a: direttore generale, per i provvedimenti del
caso, gli eventuali arretri di scrittura ed ogni altra irrego-
larità rilevata ;

c) segnala, in base alle risultanze della scritturn, i
fattori che influiscono sulla circolazione dei biglietti;

d) propone le modifiche che crede opportune «l sistema
delle scrittore e dei controlli contabili della Direzione gene-
rale e degli stabiFmenti;

c) firma le situazioni generali dell'Istituto, e compila i
bilanei annuali e gli annessi prospetti dimostrativi, lo stato
di presjsione delle spese e la dimostrazione delle spese e per.
dite e dei profitti di cui all'art. 31.

Art. 58.

Il ragioniere generale, per gli esami ed accertamenti di
che agli articoli 11 e 12 dell'allegato P alla legge 8 agosto
1895, n. 486, deve mettere a disposizione degli ispettori go-
vernativi i registri, la corrispondenza ed ogni altro docu-

mento all'uopo necessari.

Cassa di rispannio.

Art. 59.

La direzione centrale « Cassa di risparmio », organizzata
secondo norme stabilite dal Consiglio di amministrazione:

a) provvede allo svolgimento, allo sviluppo ed al buon

andamento del servizio, tenendo presenti le disposizioni con-
tenuf ' nelle leegl. nei decreti, negli statuti e nei regola-
menti dhe la riguardano, nonchè le partieolari norme di ser-
vizio deljhernte dal Consielio di amministrnzione:

b) invigila sulla eseenzinne, da parte dei singoli stabi-

limenti del Banen, di quanto sin ai medesimi attribuito per
tutto ciò che concerne il servizio:

a) riscontra e rinavume le scritture contabili di dettö

servizio a mezzo di speciale ufficio di ragioneria, il quale
provvede anche alla compilazione del bilancio e del rendi-

conto dell'azienda.
Il direttore che vi è preposto interviene, senza voto dell-

herativo, alle sedute del Consiglio di amministrazione solo

quando siano da trattare affari di sua competenza.

Crédito fondiario di liquidazione.

Art. 60.

La direzione centrale « Credito fondiario in liquidazione »
provvede a tutto ciò che si riferisce al movimento delle car-
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telle fondiarie dell'Istifate; alla realizzatzione dei crediti di-
pondenti dai mutui ed a "quant'altro riguarda 11 servizio di
sua competenza; in -ennformità delle disposizioni di legge
e delle udrme di servizio'stabilite dal Consiglio di ammini
strazione.
Tiene le scritture relative al movimento delle cartelle fon-

diarie ed si conn dei singolÍ mutui, nehè le scritture con-

tabill generalt riassuntive ed analitiche, e compila i hilanci
ed i rendiconti.
Il funziomiriö che vi ò .preposto interviene, per gli affari

riguardanti l'azienda, alle sedute del Consiglio di ammini-
strazione, sènza voto deliberativo.

b) i fondi della riserva metallica clie la l>irezione gene-
rale,non creda di custodire nelle casse degli stabilimenti,

c) i titoli pubblici del Banco e delle aziende anuesse,
salio quelli che la I)irezione gelierale ritenga conveniente cu-
otodire nelle casse degli stabilimenti;
' d) i biglietti logori o danneggiati, annullati dalle cassg

.degli staþilimenti, da presentare tílla cassa speciale e i mas
teriali per la fabbricazione dei biglietti e delle carte valori,
salvo che la Direzione generale non creda opportuno affidar-
no in conservazione ad uno stabilimento;

c) le cauzioni del personale e tutti quegli altri titoli, de-
positie valori in genere dei quali la Direzione generale reputi
utile accentrare la custodia.

ßerione di Credito agrario.
Art. 66.

Art. 61.

In sezione di Credito agrario esplica la sua funzione a

nore i delle leggi, dei decreti e dei regolamenti speciali,
noncbò delle nornie di,servizio stabilite dal Consiglio di am-
ministrazione che disciýlinano liordinamento della seziones
stessa.
Il direttore che vi è preposto è segretario, con voto con-

sultivo, del Consiglio di amministi·azione per gli affari di
credito aginvlo ai sensi dell'art. 132 del regolamento appro-
rato con R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1825.

Le chiavi del tesoro centrale sono tre, a congegni diffi
renti, e sono custodite : una dalPimpiegato preposto alPuf-
.ilcio, ,una dalPimpiegato incaricato di esercitare le fiinzioni
di capo di ufficio di ragioneria ed una dal cassiere-capo.
Cinaeuna delle tre chiavi ha un duplicato che, chiuso in

piego suggellato col bollo del Banco e firmato sulle ripièga-
ture dai funzionari di cui sopra, è conservato, sotto la pre.
pria responsabilità, dallo stesso detentore delle chiavi di ung
ordinario.

FArt. 67.

3. UFFICI SPECIAraf.

'Art. 62.

Fanno parte, inoltre, della Direzione generale i seguenti
uffici speciali:

1° cama speciale;
2• magazzino carte valori;
3 tesoro centrale;
4° debiti a vista;
5° revisione e controllo.

Ciascuno dei detti uffici può essere aggregato ad una di-
visione dell'azienda bancarin o al Segretarinto generale d ál.
l'Ispettornto, secondo le determinazioni del Consiglio di am,
ministrazione.

.Art. 63.

Il servizio della, enssa 'speciale per i biglietti del Banco
è regolato dalle lèggi in -vigore, dalle' norme ministeriali"e
dalle speciali intruzioni emanat( dal Consiglio di ammini-
atrazione. '·. -

Alla cassa speciale è preposto un cassiere capo o uti capo
di ufficio con le funzioni_di gestore.

Art. 64.

Nel magazzino earte-valori ei.custodisconö le scorte degli
stampati soggetti a rendiconto, (l'edi di credito, vaglia cam
blari, assegni, ecc.).
Il conseguntario del magazzino - che può essere lo stesso

funzionario prepoëto alli cassa speciale - tiene una delle
chinvi degli armadi a due serrature, _in cui sono custoditi
gli stampati; Paltra chiave dei detti armadi è tenuta dal rn-
gioniere generale, o, con la i•esponsabilità del medesimo, da
un suo delegato.

Art. 65.

Il tesoro centrale, in seguito a disposizione scritta del dis
rettore generale, somministra agli stabilimenti i fondi occora
renti, seguendo per la spedizione le norme e le cautele p>
scritte.
Esegue, inoltre, gPincassi e i pagamenti disposti dalla Di·<

rezione generale e compie, seguendo le norme in vigore peli
le caese degli stabilimenti, le altre operazioni eventualmente
ad esso affidate dal Consiglio di aniministrazione.
Per le operazioni d'immissione ed estrazione dei valori i

dei titoli valgono le disposizioni contenute nelPart. 88.

Art. 68.

Ilufficio dei debiti a vista sepe il movimento di tutti i
titoli di credito del Banco e cura la custodia di quelli estinti.
Il presposto all'ufficio ha la materiale responsabilità del-

Peventuale dispersione o sottrazione dpi titoli estinti perve-
nuti dagli stabilimenti.

Art. 69.

Ilufficio revisione e controllo si occupa dello esame di me-
rito di tutte le spese e di quelle riguardanti i mobili e gli im-
mobili; controlla la regolarità delle partite scritturate nei
conti a debitori diversi » e « creditori diversi », invigilando
a che esse vengano sollecitamente liquidate e compie tutti gli
altri lavori che gli siano affidati dalle norme di servizio o
dal direttore generale.
Il preposto all'ufficio, oltre alle responsabilità generiche

del grado, risponde materialmente dei danni che egli abbia
eventualmente arrecato all'Istituto per incompleto, inesatto
o ritärdato controllo.

Disposfeioni comuni agli uffici della Direzione generale.

Art. 70.

Nelle casse del tesoro centrale si conservano: II,segretario generale ed i funzionari preposti all'Ispetto-
a) i biglietti .costituenti i fondi' di scorta degli stabili. rato, all'ufficio « Studi economici e finanziari », al Gabineti

menti che eccedono -i bia gni di cassa degli stabilimenti to, alle divisioni dell'azienda bancaria, alla Cassa di rispar.
stessi; mio, al Credito fondiario in lianidazione e alla sezione di Cre•
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dito agrario, sono alla immediata dipendenza del direttore
'generale.
Essi:

a) rispondono del buon andamento dei servizi loro af-

fidati;
b) hanno la responsabilità degli uffici posti alla loro di-

pendenza, dei quali curano la disciplina e regolano il lavoro;
c) hanno, relativamente al personale dipendente le stesse

facoltà attribuite ai direttori degli stabilimenti.
Ciascuno dei preposti suindicati, uel caso di assenzar o di

impedimento, è sostituito dall'impiegato più elevato in grado
e, nello stesso grado, dal più anziano, salvo che il direttore
generale creda di provvedere diversamente.

Art. 71.

Ai vice direttori e ai capi d'ufficio assegnati alla Direzione
generale sono applicabili le disposizioni di cui agli articoli
82 e 83.

Art. 72.

.
Per gli uffici, per le sezioni, per le divisioni e per le dire-

tioni centrali della Direzione generale valgono, in quanto -

applicabili, le disposizioni di cui all'art. 76.

CAPITOLO IV.

STABILIMENTI.

Art. 73.

Le dedi, le succursali e le filiali hanno, in generale, iden-
tiche attriliuzioni e sono regolate dalle stesse norme.

Art. 74.

Tanto presso le sedi, succursali e filiali, quanto presso le

agenzie, possono essere, con deliberazione del Consiglio di

amministrazione, istituiti nuovi servizi, modificati o tolti

quelli in esse esistenti, nei limiti dello statuto e del regola-
mento.

Art. 75.

Le sedi, succursali e filiali si dividono in uffici. Uffici se-

parati possono costituirsi, occorrendo, anche nelle agenzie.
Il numero e la denominazione degli uffici, i servizi.e le at-

tribuzioni a ciascuno di essi affidati, il grado dei funzionari
che vi si debbono preporre e le norme per il loro ordinamento
e funzionamento sono fissati dal Consiglio di amministrazio-
ne, salvo quanto sia espressamente stabilito nel presente re
golamento.
In tutti gli stabilimenti è dagli altri distinto l'ufficio di

cassa e nelle sedi, succursali e filiali anche quello di ragio-
neria.

Art. 76.

Ogni ufficio, per i servizi affidatigli, provvede, in quanto
sia ad essi inerente, alla redazione della corrispondenza, alla
emissione degli ordinativi di esito, d'introito e d'ordine, alla
tenuta delle scritture analitiche e speciali ed alla compilazio-
ne dei prospetti a norma delle corrispondenti istruzioni di
servizio.

Art. 77.

A capo di ogni sede, subeursale o filiale del Bancö, è un

direttore; a capo di ciascuna agenzia, secondo l'importanza
e lo sviluppo dei servizi che vi si svolgono, un vice direttore
o un capo di ufficio, a giudizio del Consiglio di amministra.
z1one,

1 vice-direttori preposti alle agenzie prendono il titolo di
« direttori di agenzia»; i capi d'ufficio quello di « agente ».

Art. 78.

In caso di assenza o di impedimento del direttore, la reg-
genza della sede, succursale o filiale viene assunta dal vice-
direttore o dal funzionario di grado superiore o, nello stesso
grado, da quello fra i componenti di esso che sia designato
dal direttore, e in difetto di tale designazione, da quella di
maggiore anzianità, escluso il cassiere-capo, salvo che il di-

rettore generale creda di provvedere diversamente.

Art. 79.

Il direttore, oltre alle attribuzioni assegnategli dallo sta-
tuto e dal presente regolamento :

a) tratta gli affari e invigila, rispondendone, sull'anda-
mento generale degli uffici dipendenti, nonchè sull'opera dei
legali;

b) corrisponde col direttore generale e con qualsiasi
autorità;

c) custodisce, oltre quella del tesoro, una chiave delle

casse interne coi rispettivi duplicati;
d) esegue, con l'intervento degli altri detentori delle

chiavi, la verifica dei valori estratti dal tesoro o nello stesso

iminessi, all'apertura ed alla chiusura di cassa ;
e) ha l'obbligo di accertarsi, con verifiche particolareg-

giate ed improvvise, in numero non minore di una ogni anno,
della consistenza di cassa e del portafoglio, dello stesso sta-
bilimento cui ò preposto e di provvedere negli stessi termini
,alle verifiche presso le agenzie dipendenti nel modo stabilito
all'art. 108, riferendone al direttore generale;

f) emette i provvedimenti di assoluta urgenza, di com-

petenza del direttore generale, riferendogliene immediata-

mente_;
g) provvede per le azioni di rivalsa e per le 2roce,dure di

esecuzione contro i debitori e provoca i provvedimenti della
Direzione generale circa gli altri giudizi da introdurre e i

gravami da proporre;
h) propone alla Direzione generale l'elenco deflle persone

piil idonee all'ufficio di commissario di sconto, in numero

superiore della metà a quello dei commissari assegnati daJI
Consiglio di amministrazione allo stabilimento;

i) dà parere consuitivo sulle transazioni e sugli afari
che escono dai confini dell'ordinaria amministrazione;

k) determina, col concorso della Coanmissione di sconto,
in base alle norme deliberate dal Consiglio di amministra-

zione, l'ammontare dei fidi da assegnare ai clienti e le rela-

tive varinkioni, dandone notizia alla Direzione generalle;
l) esamina e sottoscrive le situazioni, gli siati, i conti, i

bilanci e gli altri documenti che si rimettono alla Dire-

zione generale;
m) verifica e vista le copie conformi dei titoli ed i certi-

ficati rilasciati dallo stabilimento;
n) provvede agli atti preparatori di istruzione sulle do-

mande di rimborsi o di duplicati per asserite dispersioni o
distruzioni di titoli nominativi, a norma delle istruzioni vi.
genti: dispone la restituzione delle relative somme sino a

L. 15,000, e riceve il consenso per le corrispondenti maille-
verie; dò parere sull'accettazione o sul ritinto delle garenzie
per somme che oltrepassino il detto limite;

o) provvede all'istruzione degli niinri del Credito fon-

diario in liquidazione, del Credito agrario e della Caesa di

risparmio, e in generale fa eseguire tutti gli inc«richi ine-
renti a tali aziende, affidati allo stabilimento dal direttore

generale a norma degli ultimi due commi dell'art. 113¡
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p> prende riguardo al'personale dipendente i provvedi·
menti ahe lo concernolio, a norma delle successive disposi-
zioni;

· q) lissa l'orario di.ufilcio, previo accordo col direttore

generale e con riguardo alle consuetudini locali ed ai bisopi
del commercio; -

r) in fine dell'anno i•¿dige e trasmette alla Direzione

generale . una relazione sulPandamento di tutti i servizi e

sul mutamento della condizione economica dei clienti.;
a) - segue Pandamento dei commerci e delle industrie,

nonchè il movimento economico nel territorio in cui lo yta
biliárehto sydige la propria azione nei rapporti del credito,
e, alla finè di ogni anno, redige su tali obbietti, e rimette
alla Direzione generale una particolareggiata relazione, co-
pia della quale deve essere tenuta a disposizione del Con-
siglio generale ;

t) annualmente, ni sensi degli articoli 250 e 251 e delle
istruzioni di servizio, redige le note di qualifien del perso-
nale, indipendentemente dai rapporti speciali e riservati che
abbia eventualmente rimesso alla Direzione generale nel
corso delPanno stesso. '

Art. 80.

Delle attribuzioni di cui al precedente articolo il direttore
può delegare, sotto la propria responsabilità:

a) al vice direttore, la firma' di parte della corrispon-
denza, dei titoli e dei documenti contabili, nonchè delle gi-
rate sugli effetti cambiari che vengono spediti per rin-
èneso, le veriflehe giornaliere dei valori che si estraggono
dal tesoro o vi si immettono;

b) al vice direttore ed, occorrendo, col consenso della
Direñione generale, anche ad altri impiegati, la firma dei
Taglia cambiari;

c) al cassiere la firma di quietanza sulle cambiali.

Art. 81.

Il direttore provvede al pagamento:
a) delle spese di protesto degli effetti cambiari;
b) dell'importo delle forniture e dei lavori regolarmente

ordinati e preventivamente a,pprovati dall'Amministrazione
centrale;

c) delle spese di giudizio riconosciute regolari;
d), 'delle spese di amministrazione nei limiti stabiliti

dalle norme di servizio.

Art. 82.

Il vice direttore condiuva il direttore nelle incombenze a
lui deinandate e nei limiti che questi credern di stabilire.
gl vice - direttore può essere chiamato ad esercitare, per

delega del direttore,_ le aftribuzioni specificate al precedente
art.'80 e le altre derivanti dal presente regolamento e dalle
particolari istruzioni sui singoli servizi.
Egli comunica a tutti gli uffici le disposizioni del diret-

tore, invigila, rispondendone, a che esse siano -osserv te,
ed eserhita la sorveglianza sullo svolgimento di tutti i scr-
Visi, sia nei rapporti interni, che in quelli col pubblico.
Negli stabilimenti, dove sia più di un vice dinttore, il

direttore diiltribuisce fra i funzionari di tale grado le man

aloni snaceämtate.
Nei casi di namenza il vice direttore ò sostituito da ut

impiegato feelto' dal direttore con l'approvazione del diret
tore generale.

Art. 83.

I capi di ufficio sono normalmente condiuvati da altri

impiegati nel numero riconosciuto necessario per lo svolgi·
,

mento dei servizi cui ognuno è preposto.
Essi:

a) debbono attendere al completo svolgimento dei ser-
vizi loro allidati, osservando le disposizioni di legge, statu-
tarie e regolamentari del Banco, nonchè le istruzioni di ser-
vizio e le disposizioni particolari della direzione, e sorve-

'gliare Popera degli impiegati dipendentil;
3) sono responsabilli materialmente di qualsiasi irrego-

larità nelle operazioni, nei relativi conteggi, nello evolgi
inento dei servizi, nonchè di qualsiasi danno che per il fatto
loro il Banco possa subire. La responsabilità dei capi d'u£-
ficio non esclude quella di ciascun impiegato dipendente.;

c) in quanto siano autorizzati a disporre pagamenti,
devono sempre accertare che esistano le corrispondenti di-
sponibilità liquide, e rispondono materialmente delle opera-
zioni che diano luogo a crediti allo scoperto o che sia'no con-
trarie alle disposizioni vigenti;

d) invigilano sulla disciplina e sulla condotta degli im-
piegati e ne riferiscono, occorrendo, al direttore.
Nei casi di assenza o impedimento dei capi di ufûcid, il

direttore provvede alla sostituzione con personale della stessas
categoria.

Art. 84.

Oltre agli obblighi ed alle responsa,bilità di cui agli articoli
precedenti:

1* I capi di ufficio preposti ai servizi del portalogliö,
sia italiano che estero :

a) hanno l'obbligo di assicurnosi che gli efetti rice-
vati per lo sconto e le divise da acquistare abbiano tuttL i
requisiti essenziali per la loro validità, a norma delle dispo-
sizioni di legge ;

b) sono responsabili delle conseguenze delle irregoW
rità di forma che eventualmente si riscontrino negli eSetti
sulPItalia e sulPestero, della mancanza o insuincienza del
bollo e della mancanza di indicazione del domicilio del pre•
sentietore negli efetti su Italia;

c) sono responsabili della capacità giuridica e dell'au-
tenticitA delle firme del presentatore o di altri coobbligati
iscritti in castelletto e che dalla Commissione di sconto o
dafdirettore fossero specialmente indicati, ed a tal fine ten-
gono e custodiscono gelosamente il registro degli autograû;

d) rispondono della regolare tenuta e custodia degli
scadenzieri degli effetti;

2° Il capo di uincio addetto al servizio delle anticipa-
zioni risponde materialmente della suincienza deRa garenzia;
lo stesso e quello addetto ai servizi dei conti correnti, dei de-
positie dei risparmi rispondono, inoltre, dell'autenticità
delle firme dei correntisti o depositanti;

3° Il capo d nificio cui sono affidati i servizi di conten-
zioso e dei crediti incagliati rieponde deHa eventuale pre-
senzione dei crediti e perenzione delle ipoteche; della de-
cadenza di azioni o perenzioni di giudizi, a norma delle
istruzioni di servizio, salva, al riguardo, la responsabilità
delPuincio legalle.

Art. 85.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di aindare al
cune delle attribuzioni di regola proprie dei capi di n111eio
preposti ai servizi del portafoglio, delle anticipazighi e dei
conti correnti ad impiegati che non abbiano il detto grado.
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In tal caso agPimpiegati suddetti incombono le responsa-
bilità inerenti a ciascuna delle attribuzioni stesw.

Art. 86.

Presso ogni stabilimento l'uflicio cassa provvede:
a) a tutti gl'introiti e pagamenti regolarmente disposti

o comulique dipendenti dai servizi ordinari esercitati dal
Banco e dalle aziende annesse o assunti dall'Istituto per
conto di terzi;

b) al cambio dei biglietti del Banco;
c) al ricevimento, alla custodia e alla restituzione dei

depositi, siano essi di conto del Banco o delle aziende annesse
o di terzi.;

d) alla etnissione, contro ricevimento del relativo im-

porto, dei vaglia cambiari e dei titoli apodisaari, a coerenza
ilelle speciali norme;

c) alla riscontrata con gli stabilimenti locali degli altri
istituti di emissione.

Krt. 87.

Tutti i valori (valute di caesa, effetti, titoli), i depositi e gli
stampati soggetti a rendiconto (stampati per fedi di credito
e vaglia cambiari, libretti per conti correnti fruttiferi e re-
lativi assegui, libretti per depositi a risparmio, ecc.) debbono
essere custoditi nel tesoro dello stabi§imento.
Le chiavi del tesoro e delle casse interne sono tre, e ven-

gono aindate rispettivamente al direttore, al cassiere capo
e al capo dell'uflicio di ragioneria.
Ciascuna delle chiavi ha un duplicato.
Le chiavi duplicate sono chiuse in pieghi suggellati, da

rimanere rispettivamente presso ciascun detentore. Tutti e
tre i pieghi sono firmati dal direttore, dal cassiere capo e dal

capo della regioneria.
Le chiavi di uso giornaliero e le duplicate debbono essere

gelosamente .custodite dai rispettivi detentori sotto la loro

più stretta responsabilità. Essi non possono, per alcun mo-

tivo, consegnarle ad altre persone, salvo che ai loro legittimi
sostituti.
Soltanto le chiavi di uso giornaliero possono dai rispettivi

detentari essere affidate ai propri delegati per l'esecuzione
di determinate operazioni da compiersi nel tesoro e per il

tempo necesario all'adempimento delle operazioni medesime.

Art. 90.

AlPufficio di cassa è preposto un cassiere capo, il quale
ò tenuto a compiere le operazioni col pubblico agli sportelli
dell'ufficio e può essere coadiuvato da altri impiegati delle
categorie di cassa, nel numero richiesto dalle esigenze del
servizio.

In ogni caso il cassiere capo, alla cui immediata dipen-
denza sta il personale suddetto, regola nei rapporti interni
ed esterni il servizio, osservate le norme del presente rego-
lamento, le speciali istruzioni, e le disposizioni della' dire-
zione, e risponde del buon andamento del servizio stesso.

Art. 01.

Il cassiere capo:
a) è materialmente responsabile verso il Banco tanté

delPopera propria quanto di quella degli impiegati dipen-
denti, i quali, ciò non ostante, sono pure responsabili verso
il Banco e verso il cassiere capo di qua.lsiasi loro frode od

errore. In tale caso PAmministrazione escute il responsabile
diretto prima del cassiere capo;

b) è inoltre responsabile materialmente e solidalmente

con gli impiegati suddetti, quando affidi ad uno di essi, pa-
ganienti o incassi, da eseguire fuori dell'ufficio di cassa per
somma eccedente L. 25,000, ove non curi, insieme con le altre
opportune cautele, quella di fare accompagnare l'incaricato
da un impiegato della categoria di cassa inferi<>re o, in man-

canza, da altra persona designata dal direttore;
c) provvede, sotto la sua personale respousabilità, al-

l'annullamento dei biglietti logori o danneggiati, non piik
atti alla circolazio11e, e di quelli dichiarati fuori corso man
mano che rientrano in cassa, osservando le norme n1Puopo
emanate dal Consiglio di amministrazione;

4) ò tenuto a designare, con l'approvazione del direttore,
il nome di un impiegato dello stabilimento, appartenente alla
stessa categoria o a quella amministrativo-contabile, che ac-
cetti di sostituirlo, sempre sotto la sua responsabilith, nei
casi di assenza o d'impedimento.
Qualora la designazione non sin fatta, provvede ad essa

il direttore con ordinanza motivata, e sempre sotto la re-

sponsabilità materiale del cassiere capo.

Art. 92.

Art. 88.

Ciascuña operazione di immissione nel tesoro e di estra-

zione dallo stesso di valori, depositi o stampati soggetti a
'rendiconto deve essere annotata nei registri prescritti dalle
norme. di servizio, nei quali i conteggi debbono essere tenuti

in forma scalare, in guisa che risulti in ogni momento la

consistenza delle giacenze in tesoro.

Ogni annotazione di immissione o di estrazione deve es-

sere seguita da speciale verbaletto, da sottoscriversi ddi de-
lentori delle chiavi che intervengono all'operazionë. I me-
desimi hanno singolarmente e cumulativamente la responsa-

bilità della enttezza delle registrazioni.
I registri, di cui sopra, debbono essere gelosamente custo-

diti e, a chiusura delle operazioni del giorno, conservati in
tesoro.

Art. 89.

,Lo. svolgimento dei servisi e delle operazioni di cassa, i
regirtri da tenere, le scritturazioni da eseguire o le altre

formalità da osservare, risultano, oltre che dalle disposi-
zioni dei presente regolamento, da speciali istruzioni.

Indipendentemente dalle responsabilità inerenti al,suo uf-
ficio, in conformità delle disposizioni legislative e statutarle
in vigore, e di quelle del presente regolamento, il cassiere

capo è sempre tenuto a rispondere verso il Banco della

quantità, della specie e della legittimità dei titoli, dei bi-

glietti, del numerario e di ogni altro valore, custoditi,'im-
messi nel tesoro o da esso estratti e di quelli spediti ad altra

cassa dell'Istituto, sino a che non gliene sia stato dato rego-
lare dischrico, a norma delle speciali istruzioni di servizio.
Egli risponde, inoltre, della regolarità, legittimith ed

eventuale alterazione dei titoli apodissari, dei vnglia cam-

biari, begli assegni bancari e di ogni altro titolo ammesso

a pagamento.

Art. 93.

Il cassiere capo deve curare, a suo rischio e pericolo e sotto
la sua materiale responsabilità, la esazione degli effetti sen-

duti, che all'uopo sono a lui affidati, nonchè la consegna,
contro ricevuta, di quelli rimasti non pagati all'ufficiale"
pubblico incaricato dei protesti cambiari, nei termini di ,

legge.
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Art. 94.

Prima di fare qualsiasi pagamento, l'impiegato che deve

eseguirlo ha l'obbligo di assicurarsi dell'autenticità e della .

regolarità del documeuto che lo autorizza o del titolo che gli
viene esibito e deve con ogni mezzo possibile accertarsi della
identitA personale del creditore.
Oltre a quanto ò stabilito nel presente regolamento, spe-

ciali istruzioni di servizio regolano le funzioni del. cassiere e

determinano i registri e le scritture che egli deve tenere,
nonchè le altre formalitA che egli deve osservare.

Art. 95.

Tutti gli obblighi dei cassieri e le responsabilità loro at-

tribuite nel presente regolamento s'intendono estesi, in quan-
to applicabili, al casslere del tesoro centrale e al gestore della
cassa speciple.
Nei lora riguardi la delega a favore degl'impiegati che

debbono sostituirli, nei casi di assenza o d'impedimento,
deve essere approvata dal direttore generale.

Art. 90.

Presso clamenna sede, succursale o filiale, la ragioneria:
a) controlla, tutte le operazioni compinte dai diversi uf-

fici della sede, succursale o filiale e delle dipendenti agenzie
e, riguardo ai mandati d'introito, d'esito o d'ordine, veri-
fica la legittimith delle disposizioni, la regolaritA dei docui
menti e l'esattezza delle imputaz.ioni;

b) tiene futte ,le scritture contabili principali e quelle
suneidiarie ed analitiche, le quall tion'siano-di colítpetenza
de singoli'ufflei;

c)' compila le situnzioni, gli stati, i bilanel, e fornisco
i ýmspetti;contnbill chè deve perii>dicamente redigere a nor-
mai delle istruzioni di servizio o che le siano specialmánte
rlèhiesti.

'Art. 97.
,

Il capo dell'ufficio di ragioneria, oltre agli obblighi na-
scenti dal presente regolamento e, dalle norme di servizio:

a) intervlene giornalmentg'alle operazionliÏi apertiira e
di chiusura di cassa, veriflènndo il rendiconto 'del cassiere,
accertando l'effettiva esistenza delle cambiali che rimangono
presso il cassiere medemiriin, ed eseguendo tntti gli altri ri-
scontri contabili necessari od opportuni. All'uopo, 'il capo
dell'utileio pnò, occorrendo, delegare, sotto -In propria" re-
sponsabilità, altro impiegato;

b) segue l'emissione dei titoli, anche all'oggetto di con-
trollare la esistenza degli stampati in bianco,_ rimasti alla
fine di ciascun giorno affidati al cassiere;

c) A responanhile della esatta compilazione delle scrit-
ture dell'ufficio e di ogni altro doenmenta coutnhile, nonchè
degli errori e delle omissigni e delle relative'conseguenze;

d) ha l'obbligo di eurnre il riscontro tra i saldi dei sot-
toconti tenuti dagli altri uffici e quelli risultanti dalla con-
tabilità.

Art. 98.

Le agenzie dipendono dalla sede, succursale o filiale cui
sono aggregate per deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione.

della sede, succursale o filiale da cui le agenzie stesse di-

pendono.

Art. 100.

Le agenzie possono essere autorizzate a compiere le se-

guenti operazioni:
a) ricevere domande per l'ammissione al fido, da tram

smettere con particolareggiate informazioni, allo stabili-
mento dal quale dipendono;

b) ricevere effetti presentati allo sconto dai clienti già
ammessi al tido, da spedire allo stabilimento sopradetto con
le informazioni sui conhbligati;

c) pagare ai ellenti il nette ricavo dello sconto, dietro
autorizzazione dello stabilimento;

d) scontare huani del tesoro e cedele di titoli sui quali
11 Banco può fare antielpazioni:

c) ricevere effetti per l'incasso e rimborsare l'ammontare
di quelli incassati per conto di terzi;

f) consentire anticipazioni;
g) emettere vaglia cambiari, fedi di credito e polizzini;
h) pagare vaglia canibiari, titoli apodissari, assegni ban-

cari, lettere di credito ed altri titoli emessi dal Banco o da
terzi, tenute, in ogni caso, presenti le speciali istruzioni;

t) ricevere commissioni: per compra e vendita di titoli,
per compra e vendita di divisa estera, sia per conto di terzi
come dell'Istituto, e per emissione e pagamenti di ordini te-
lografici a norma dHle speciali istruzioni;

l) ricevere depositi a risparmio;
m) eseguire la riscontrata ,e le altre operazioni che,

avuto riguardo ai bisogni della. piazza, e su proposta del di-
rettore dello stabilimento, venissero aggiunte a quelle soa

pra indicate, a norma dell'art. 74.

Art. 101.

Le agentie presso le quali sia reso autonömo anchetil ser-
vizio degli sconti :

,
a) sottopongono le domandé per l'ammissione al fido, de-

bitamentò istruite, alla locale Commissione di sconto, per la
determinazione del credito da assegnare, e ne riferiscono.allo
stabilimento dal quale dipendono, per l'approvazione;

b) ammettono allo sconto, col concorso della locale Com-
- missione, gli effetti presentati dai clienti già iscritti in ca-

stelletto e ne pagano il netto ricavo.

Art. 102.

Il Cousiglio di amministrazione delibera le norme per la
tenuta delle scritture e dei libri delle agenzie.
Lo stabilimento cui l'agenzia è uggregata comprende nelle

proprie scritture la contabilità, la consistenza di cassa in bi-
glietti.- numerario, effetti ed altri valori, e tiene in evidenza,
sinteticamente, il movimento delle operazioni dell'agenzia me-
desinla.
Lo stabilimento predetto, con la scorta dei dati giornalieri

e dei documenti relativi, segue e controlla il movimento degli
afarl,_ le rimanenze di cassa e la regolarità delle scrittura-
zioni dell'agenzia.
Il Consiglio di amministrazione può tuttavia, ove ne ri-

conosca la necessità, stabilire un particolare ordinamento
contabile per gruppi di agenzie.

Art. 99. Art. 103.

Le agenzie sono provviste di un fondo di cassa, entro i Le norme per i servizi resi putonomi presso le.agenzie, ai
limiti stabiliti dal Consiglio d'amministrazione. Tale fondo, sensi dell'art. .5 Mlo slatuto, sono fissate dal Consiglio di
agli effetti contabili, è ritenuto come esistente nella cassa amministrazione.
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Art. 104. Art. 107.

I preposti alle agenzie, in caso di assenza, sono sostituiti
dagli impiegati all'uopo designati dai direttori degli ttabili-
menti, dai quali le agenzie dipendono.
Oltre al preposto sono addetti a ciascuna agenzia uno o

pii) cassieri e altri impiegati nel numero fissato dal Consiglio
di amministrazione. Nelle agemie di maggiore importanza
può anche essere arsegnato un cassiere e.mpo.
Nei casi di assenza o di impedimento, il cassiere capo o i

cassleri non possono essere sostituiti che con personale della
stessa categoria.
Si può tuttavia provvedere alla sostituzione con impiegati

di altra categoria purchè muniti di delega dal sostituendo.
In via eccezionale, per evitare un arresto temporaneo nel

funzionamento dell'agenzia, la sostituzione con personale di
altra categoria può anche essere disposta di ufficio.
Nel caso in cui il cassiere capo o il cassiere sostituendo sia

nella impossibilità di presenziare alla consegna di cassa al-
Pimpiegato delegato o incaricato della sostituzione, quest'ul-
timo e Pagente, prima di iniziare le operazioni col pubblico,
procedono alla verifica di tutti i valori custoditi in tesoro,
redigendo apposito verbale, che fa fede anche di fronte. al-
l'assente, il quale, pertanto, rimane pienamente responsabile
di ogni eventuale irregolarità accertata.
Se in un'agenzia siano destinati più cassieri, e non pure

un cassiere capo, la direzione e la responsabilità dei servizi di
caesa sono assunte dal più anziano nel grado.

Art. 105.

Il preposto alPagenzia:
risponde del buon andamento dell'agenzia e della rego-

larità delle operazioni dalla stessa compiute, non che del-
Pantenticità delle firme dei cedenti di effetti ammessi allo
sconto per suo mezzo ;

esegue gli ordini del capo dello stabilimento da cui di-
pende e corrisponde direttamente con lo stesso, nonchè con
le autorità locali e coi terzi per gli affari attinenti alla
agenzias;

esamina i titoli apodissari contenenti girate condizionate
e constata che le condizioni siano adempiute;

conserva una delle chiavi della cassa, di cui l'altra ò
allidata al cassiere e riscontra i valori. che vi si immettono
o se ne estraggono, prendendone nota, con dichiarazione, fir-
mata da lui e dal cassiere, negli appositi registri di sacristia,
che sono gelosamente custoditi e conservati a chiusura di
cassa in tesoro;

firma la corrispondenza, le girate cambiarie e i mandati,
e, in concorso col cassiere i vaglia cambiari, le fedi di cre-
dito e le quietanze; può delegare al cassiere la firma delle
quietanze nelle cambiali;

firma insieme col cassiere, tutti gli stati e documenti da
spedire allo stabilimento dal quale dipende;

invia giornalmente allo stabilimento 'anzidetto la situa-
zione di cassa nella quale riassume e dà conto delle diverse
operazioni del giorno allegandovi tutti i documenti di introito
e di esito;

fissa l'orario di ufficio, previo accordo col direttore da
cui dipende e l'approvazione del direttore generale.

Art. 106.

Per tutti i servizi disimpegnati dalPagenzia, il cassiere
capo o il cassiere ha le stesse attribuzioni e responsabilitit che
dagli articoli precedenti derivano al cassiere capo delle sedi,
succursali e filiali.

Il preposto alPagenzia dispone il pagamento delle spese re-
lative ai protesti cambiari nonchè di quelle minute nei limiti
stabiliti dalle norme di servizio.
Le altre spese sono autorizzate dallo stabilimento da cui

Pagenzia dipende o dalla Direzione generale.

Art. 108.

Il direttore della sede o succursale da cui l'agenzia dipende
ò responsabile del regolare funzionamento della medesima, ai
termini dello statuto e del regolamento del Banco.
Provvede ad improvvise verifiche di cassa, sia personal-

mente, sia per mezzo di un suo delegato.
Ha verso il personale dell'agenzia le stesse facoltà che gli

sono attribuite dallo statuto e dal regolamento nei riguardi
degl'impiegati suoi dipendenti.
Ordina le somministrazioni di fondi occurrenti all'agenzia

pel servizio di cassa ed il versameyto nelle casse della sede-o
succursale di quelli eccedenti i bisogni dell'agenzia stessa.

ßervizio legale.

Art. 109.

Il Brnco ha presso gli stabilimenti: avvocati, avvocati-pro-
curatori e procuratori legali nel numero e con le attribuzioni
risultanti da speciale tabella, la quale determina anche la
distribuzione del personale stesso tra le varie sedi, succursali
e filiali.
Gli avvocati assumono la difesa dell'Istituto, tanto per le

cause concernenti l'azienda bancaria, quanto per quelle del
Credito fondiario, .del Crenito agrario, della Cassa di rispar-
utio e di altri servizi esercitati dal Banco, salvo per la se-

zione di Credito agrario il disposto del quarto comma del-
l'art. 140 del regolamento approvato con II. decreto 29 ot-
toure 1922, n. 1825.
I pareri che vengono loro richiesti debbono essere dati per

iseritto.
I procuratori legali hanno nelle liti la rappresentanza del

Banco anche per le aziende del Credito fondiario, del Credito
agrario e della Cassa di risparmio e per ogni altro servizio
che il Banco eserciti.
Essi hanno l'obbligo di disimpegnare gl'incarichi tutti oc-

correnti presso gli uffici finanziari, amministrativi e giudi-
ziari, secondo le disposizioni del direttore dello stabilimento.
Il difensore che rinnisce in vò le funzioni di avvocato e di

procuratore ne assume cumulativamente gli obblighi.
I procuratori legali, senza diritto a speciale indennità,

meno il rimberso delle spese di viaggio e la diaria, da corri-
spondersi nella misura e nei modi stabiliti dal Consiglio di r

amministrazione, hanno l'obbligo di trasferirsi per gli affari
legali del Banco nei Comuni compresi nella giurisdizione
della Co1·te ove essi hanno la loro residenza.

Art. 110.

Gli avvocati e i procuratori legali, oltre alle retribuzioni
risultanti dalla tabella di che nell'articolo precedente, hanno
diritto ad avere corrisposte, per gli atti procedurali da loro
eseguiti, le competenze stabilite dalla tariffa giudiziaria, che
il Banco abbia riscosso dai debitori; e per le liti vinte dal
Banco ai compensi liquidati contro le parti soccombenti, pur-
chè riscossi, o, qualora il pagamento non venga dalle parti
perdenti eseguito solontariamente, quando sia divenuta ese-

cutiva l'ordinanza di tassazione e notificato infruttuosa, ,

mente il precetto per la riscossione.
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11 detto prebetto non può dai legali essere notificato senza

esplicita ailtorizzazione, secondo i casi, del direttore generale
o del direttore'dello stabilimento.
Nel cnao in cui la notifica non sarà ritenuta necessaria, i

legali avranno diritto ugualmente ai compensi di cui, sopra.
Tra distribuiione dei sopra detti compensi è fatta alla fine

di, ogni anno, ripartitamente per' la Direzione generale e le
sedi e succursali del Banco, secondo norme speciali delibe-
rate, per ciascuno stabilimento dal' Consiglio di amministra-
zlone.
Per le liti perditte in Tritiunale e vinte in Corte iPappello,

quando la sede di questa' ò diversa da quella del Tribunale,
i compensi.attribuitidalla sentenza della-Corte debbonsi
distribuire fra gli uilici legali delle due sedi,- secondo Passè-
gnazione fattano dalla gentenza in seguito. ad apposita ri-
chiesta o, in difetto, secondo le determinazioni del Consiglio
"di arnministrazione.
Per le liti vinte in grado di rinvio í¯compensi attribuiti

,

dalla sentenza delli Corte debbonsi distribuire tra gli ullici
legali, che hanno presò^parte alla difesa nelle varie' giuri-
adizioni, secondo la destinazione fattane 'dalla stessa sen.
tenza in seguito ad apposita ric11iesta ò, in difetto, secondo
le determinazioni del Consiglio di amministrazione. =

-

oGli avvocapi e i procuratori legali non
,

hanno diritto a

finalsiasi compenéo o competenza, sotto qualunque forma e

'denominazione, per le cause perdute, alPinfuori, delle retri-
buzioni risultánti dalla sopra indicata tabèlla.
Qualora, in casi di edcezionale importanza, trattandosi di

cause Ninte, il Consiglio di amministrazione creda di accor-
dàre speciali compensi agli avvoenti e procuratori del Balico,
'qtiesti sono obbligati ad accettare le liquidazioni deliberate
dali Consigli medesimo, senza poter reclamare in via giudi-
maria. -.

Talo óbbligo ei estende anche'ai casi in cui dopo la.sen-
,tenza abbia, luogo ,ana transazione.
La eventuale distribuzione tra i vari uffici legali dei com-

piti e dei compensi relativi al giudizi in cassazione ò disci-
plinata da apposite norme deliberate dal Consiglio di ammi-
nistrazione.

'Art. 111.

Ai legali possono essere consentite anticipazioni di spese
nei limiti e con le norme alPuopo stabilite dal €onsiglio i,
amministrazione.

Art. 112.

Con apposite norme è provveduto a tutto quanto concerno
le relazioni e notizie che gli avvocati e i procuratori legali
devono fornire sulle pendenze giudiziarie loro affidate e sulla
tenuta del registro delle liti.

CAPITOLO V.

FUNZIONI ED OPERAZIONI.

Disposizioni Ucnerali.

Art. 113.

Il Banco econta, a non più di quattro mesi:

a) cambiali ed assegni bancari muniti di due o pii) firme
di persone o ditte notoriamente solvibili;

b) buoni del tesoro;
c) note di pegno emesse da società di magazzini generali

legalmente costituite e da depositi franchi;

d) cedole di titoli sui quali l'Istituto può fare anticipa-
. zioni;

c) titoli ed effetti rilaseinti del Consorzio obbligatorio
Pindustria soliifera siciliana alla Banca autonoma di

credito minerario per la Sicilie, osservando le norme stabi-
lite nel R. decreto 9 febbraio 1908, n. 62;

f) effetti emessi dalla Banca autonoma di credito mine-
rario per la Sicilia, con le forme e condizioni stabilite dal

citäto decreto.
Il Banco fa anticipazioni a non piil di quattro mesi:
1° sopra titoli del Debito pubblico dello Stato e buöni

del Tesoro; sui buoni del Tesoro a lunga scadenza Pantici-
pazione può farsi sino a due anni, giusta l'art. 3 della legge
7 aprile 1892, n. 111;

,
.

26 sopra titoli garentiti dallo Stato o dei quali lo Stat¢
abbia garentito gli interessi, sia direttamente, sia per mezad
di sovvenzioni vincolate espressamente al pagamento degli
interessi degli stessi titoli;

36 sopra cartelle degli istituti di credito fondiario;
4• sopra le cartelle emesse, a.i termini della legge 25 giu-

gno 1900, n. 255, dalla sezione annessa alla sede di Catan-
zaro dell'Istituto di credito agrario Vittorio Emanuele III;

5° sopra titoli pagabili in oro, emessi o garentiti dal
Stati esteri.
Per i titoli di cui ai numeri 1, 2 e 3 e per i buoni del Tesord

a lunga scadenza, le anticipazioni possono farsi ûno a novd
decimi del valore di borsa; per i titoli di cui al n. 4 fino at
tre quarti del loro valore corrente; per i titoli di cái al n. 5
fino a quattro quinti del valore di borsa; per i buoni del
Tesoro oislinari, ßno alla totilità dei loro valorei
Tutti i titoli anzidetti non possono esigere valutati 'al dia

sopra del loro valore nominale;
0• sopra le valute d'oro e d'argento, tanto nazionall

quanto estere,. al corso legale, e sopra verghe d'oro;
7• sopra sete grezze e lavorate in organzini ed in tmmd

valutate non oltre i tre quarti del loro valore corrente e sõ•
pra verghe d'argento valutate non oltre due tersi del lori
valore corrente;

8• sopra fedi di deposito di magazzini generali legal
mente costituiti e di depositi franchi, e sopra ordini ,in der-
rate o in zolfi per non più di due terzi del valore delle merci
che rappresentano;
'

0• sopra certificati di deposito di spirito e cognao ear
stenti nei magazzini costituiti secondo gli articoli 8 e 0 del
,testo unico delle leggi per gli siiiriti, approvato coit R ach

creto 3 dicembre 1905, n. 051, per non iil di metà del a

lore dell'alcool e del cognac depositati.
Il Banco fa inoltre anticipazioni fino a sei mesi di paal

denza:
. a) sopra fedi di deposito di sete, emesse dai magazzini

generali, legalmente costituiti;
b) sopra fedi di deposito di zolfi dei magazaini generali,

di cui nella legge 15 luglio 1906. n. 333, e di quelli šd essi
equiparati. ai sensi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglie 1900,
n. 378, fino a quattro quinti del valore dello zolfo, riippre-
sentato dalle fedi stesse al .rietto dei prelevamenti, ai sensi
della legge 0 giugno 1907, n. 286;

c) sopra fedi di deposito del.inagagzini generali per gli
agrumi e loro derivati, esercitati dalle società di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 8 luglio 1903, n.. 320, per non pi di
due terzi del valore delle merci che rappresentano

di sopra depositi di derivati di prodotti agrumiri.sino
a due terzi del loro valore.
Il Ranco con le norme di cui all'art. G delIn legge del 81 di-

cembre 190T, n. 804, fa anticipazioni alla Cassa dei depo iti
a prestiti outro denositi di titoli.
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Tutte le funzioni ed operazioni indicate nei titoli, II e III
dello statoto, nonchè quelle del presente articolo possono
essere, in tutto o in parte, esercitate in conformità delle del
liberazioni del Consiglio di amministrazione, dagli ytabili-
menti dell'Istituto.
In conseguenza della liquidazione del credito fondiario,

possono essere dal direttore generale altidati alle sedi e suc-
cursali incarichi e pratiche amministrative, inerenti a tale
servizio. salvo, in quanto occorra, le attribuzioni del. Consi-
glio di amministrazione.

ßoonti.

Art. 114.

Le assegnazioni e le variazioni dei fidi consentiti ai clienti
e Pammissione allo sconto degli effetti hanno luego previa
deliberaslone della Commissione di sconto, la quale è costi-
tuita dal preposto allo stabilimento e da due commissari
scelti fra ,quelli nominati dal Consiglio di amministrazione
ai sensi dell'art. 37 dello statuto.
Alle sedute della Commissione interviene qua3e segretario

11 capo di uincio addetto al servizio del portafoglio, il quale
redige la stato di presentazione.

r£rt. 115.

Art. 121.

Ai componenti la Commissione di sconto che prendono
parte a11e adunanze e al segretario è corrisposta, per ogni
giorno d'intervento, un'indennità o medaglia di presenzal
nella misura fissata dal Consiglio di amministrazione.

Art. 122.

Il direttore della sede, succursale o filiale ha il dovere, an-
che durante l'anno, d'indicare alla Direzione generale ,1e
cagioni per le quali, eventualmente, qualbhe commissario di
sconto fosse divenuto incompatibile, ai termini dello statuto,
agli effetti dell'art. 30, comma m), del presente regolamento.
In fal caso egli deve astenersi dal comprendere il commis-
sario nel turno di servizio.

Art. 123.

Quando per morte, dimissioni, o decadenza, si verifichi la
mancanza di uno o piil commissari di sconto, il direttore
ne riferisce alla Direzione generale, indicando,, ai fini della
sostituzione, altre persone in numero doppio di quello delle
vacanze. II Consiglio di amministrazione provvede alla no-

mina dei nuovi commissari, i quali durano in carica fino al
31 dicembre.

Art. 124.

Il número dei commissari di sconto, da assegnare ad gni
stabilimento, viene determinato dal Consiglio di amministra-
zione, secondo Pimportanza degli afari che ciascuno stabili-
mento può svolgere nella sfera di azione assegnatagli.

Art. 116.

II direttore generale, sulle proposte dei direttori, determina
.il numero delle tornate delle Commissioni di sconto ed i

giorni nei quali debbono aver luogo, così per le sedi, succur-
sali e filiali, come per le agenzie autorizzate allo sconto.

Ë, nondimeno, consentito ai direttori di convocare straor-
dinariamente la Commissione di sconto nei casi d'urgenza,
sempre quando il bisogno dei clienti coincida con Pinteresse
dell'Istituto.

'Art. 117.

Il pii) rigorosB segreto deve mantenersi sulle discussioni
e sulle votazioni delle Commissioni di sconto.
La votazione ha fuogo a scrutinio segreto, se unö dei mem-

bri lo richieda.

Art. 118.

La durata del servizio di ciascun commissario è, di re-
gola, quindicinale, in modo da comprendere due intere set-

timano dal lunedì al sabato.
Il turno è regolato in guisa che ciascun commissario com-

pia la prima settimana di servizio con un collega e la seconda
con un altro.

Art. 119.

11 turno di servizio è regolato dal preposto allo stabili-
mento in modo che durante Panno tutti i commissari pre-
stino un numero di settimane di servizio possibilmente eguale.

11 turno di servizio deve esser tenuto segreto.

In ciascuna sede, succursale, filiale o agenzia autorizzata
allo sconto, sulla scorta delle norme deliberate dal Consiglio
di amministrazione, è e,ompilato un elenco degli istituti, del-
le ditte e delle persone amme'ese al fido (castelletto) con Paan-
montare massimo del credito di ogni istituto, ditta o persona,
risultante da deliberazione della rispettiva Commissione di

,
sconto.
Inoltre ciascuna delle agenzie non rese autonome per là

sconto deve tenere un elenco degli scontisti aftldati per suo
tramite.
L'iscrizione nel detto elenco, per ogni cliente, puß essere

fatta soltanto presso lo stabilimento nella cui sfera d'azione
si trovi il domicilio del cliente medesimo. Soltanto i grandi
istituti e le ditte bancarie o commerciali notoriamente di

prim'ordine, aventi sedi in città diverse, possono ottenere la
iscrizione presso diversi stabilimenti entro il limite massi-

mo del tido stabilito dalla Direzione generale.
Nel mese di dicembre di ogni anno la Commissione di scon-

to inizia la revisione dei fidi, in modo da completarla entro
il primo trimestre de1Panno successivo, e ciò indipendente-
mente dalle revisioni parziali che si rendessero necessarie

durante il corso dell'anno.

Nelle revisioni generali dei fidi la Commissione è compo-

sta di almeno quattro commissari, oltre il presidente.
Le direzioni delle sedi, delle succursali e de11e filiali de-

vono comunícare di volta in volta alla Direzione generale i

tidi e le eventuali variazioni deliberati dalle locali Commi«-

sioni di sconto, relativamente ai clienti, sia degli stabili-

menti suddetti, sin delle agenzie aggregate.
I tidi, allorquando superino i limiti determinati dal Con-

siglio di amministrazione, ai sensi delPart. 30, lettera 8), deb-
bono essere approvati dal direttore generale.

f

Art. 125.

Art. 120.
L'elenco dei fidi deve essere mantenuto segreto e custodite

gelosamente dal capo della sede, succursale, filiale o agen-

Non intervenendo ad una adunanza della Commissione di sia, il quale non lo rende ostensibile che agli ispettori gover-

sconto uno dei commissari di turno, il preposto allo stabi- nativi ed ai funzionari del Banco incaricati di verifiche ed

limento pro'vede a sostituirlo. inchieste.
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Art. 126.

Il fido assegnato dalla Commissione di sconto rappresenta
11 limite estremo al quale la Commissione stessa può giun-
gere nelPammissione degli effetti presentati dall'istituto, dit.
ta o poisona iscritti ne1Pelenco predetto, e può essere supe-
rato solamente nel caso in cui le cambiali presentate per lo
sconto in eccedenza siano veramente commerciali e munite
di grme di coobbligati, riconosciute di prim'ordine. capnel
di garantire da sole largamente Pe'ecedenza di fido da con.
cedere al presentatore.

Art. 127.

Le formalità che i clienti devono adempiere per ottenere
Pammissione dei propri effetti allo sconto, le modalità che
gli ufBei .debbono curare per lo svolgimento del servizio de-
gli sconti, sono stabilite con norme deliberate dal Consiglio
di amministrazione.

Wrt. 128.

Di regola non si ammettono allo scontõ donne clie non

siano commereignti, salvo casi eccezionali e previa autoriz-
zazione della Direzione generale.

Art. 129.
E' vietato:
a) ammettere al fidö debitori inorosi del Banco o delle

asiende annesse o persone o ditte che per precedenti oliera-
zioni abbiano cagionato perdite al Ranco o alle sue aziende
annesse, anche in seguito a concordato o transazione;

b) ammettere allo sconto cambiali in cui figurl soltanto
la coobbligazione delle persone sopra indicate.

Art. 130.

Gli effetti ammessi allö sconto devono portare la girata a
favore del Banco regolarmente datata e devono esserë' con-
trassegnati, per ogni stabilitriento autorizzato allo sconto,
mediante numerazione progressiva annuale, impressa con

bollo speciale.

3rt. 181.

Le formalità richieste per lo sconto delle cambiali valgonö
anche per lo sconto degli assegni cambiari, nonchè, in quan-
to siano applicabili, per lo sconto dei buoni del tesoro, delle
cedole di titoli sui quali l'Istituto può fare anticipazioni ai
termini di legge, delle note'di pegno e degli altri titoli od efs
fetti di cui all'art. 6 dello statuto.

.

Per lo sconto dei buoni del tesoro, delle cedole del titoli,
sui quali il Banco pud fare anticipazioni, a norma di legge,
provvede il direttore senza che intervenga la Coinmissione
di sconto, anche se presentati da clienti non iscritti in ca-

stelletto.
'Art. 132.

I titoli nominativi dei quali si scontino lo semestralità,
senza che intervenga la Commissione di sconto, debbono es·
sere liberi da qualunque vincolo.

ÄWflCIPAZIONI.

'Art. 133.

Le anticipazioni contro pegno di titoli, valori o merci, pre-
Viste dall'art. 7 dello statuto, hanno la forma di un conto

corrente che si liquida secondo le norme fissate dal Consi-
glio di amministrazione.
Le valute da assegnare agli accreditamenti e addebitamen-
ti ai fini -della decorrenza degli interessi sono fissate dalle
norme di servizio.
Nel caso in cui per i buoni del tesoro ordinari o per le

valute di oro l'anticipazione venga fatta sopra l'intero loro

valore, si deve dedurre una somma che basti a garentire l'in-
teresse, la tassa erariale e quanto altro sia dovuto a norma

delle disposizioni in vigore.
L'interesse sulle samme anticipate non deve, in ogni casö,

essere inferiore alla provvigione che si sarebbe percepita per
la custodia dei titoli e valori pegnorati, qualora essi fossero
stati costituiti in deposito aperto.
Un stessa provvigione ò dovuta nel caso in cui i titoli siand

lasciati in deposito nei sei mesi successivi al rimborso inte-
grale del debito.

'Art. 134.

I prelevamenti sul disponibile possono aver luogo õ cöna
tro rilascio di quietanza o a mezzo di assegni bancari tratti
dal correntista sui moduli che d'ordinario vengano forniti
dal Banco, o mediante disposizioni date dallo stesso correna
tista per lettera od in quell'altra forma che sia stabilitai
dalle particolari norme di servizio.
Le tasse di bollo e qualunque altra spesa sono a caricó

del correntista.

·

Art. 135.

Le anticipazioni si fanno secondo speciali norme stabilité
dal Consiglio di amministrazione. Le condizioni del con-
tratto devono risultare da apposita cartella in doppio ori-
ginale, la quale deve, fra l'altro, contenere:

1• il nome, il cognome, la paternità e il domicilio del
depositante;

2· l'indicazione dei titoli od altri valori dati in pegnB,
con menzione di tutti gli estremi e delle particolarità che

valgono ad identificarli, nonchè la decorrenza del godimente
degli interessi;

3· il valore determinato in base al listino di Borsa o al
listino dei prezzi del Consorzio solfifero o mediante perizini
delle merci, con le deduzioni stabilite;

46 la data dell'apertura dell'anticipazione e quella delici
sendenza:

5 la firma del depositante, dell'impiegato incaricato del
servizio, del cassiere e del direttore;

G• l'iniicazione dell'obbligo che il depositante assume,
nel caso in eni il prezzo corrente dei titoli e delle merci su-
bisca una diminnzione che riduca della meth la differenzal
stabilita alla stipula del contratto tra il valore del pegno e

il credito aperto, di diminntre proporzionalmente Pimporto
de1Pnnticipnzione, ovvero di reintegrarne la garanzia, nel
termine di tre giorni, in segnito a semplice avviso;

7* la clansola dell'obblienzione rla parte del depositante
di supplire alla deficienza che potesse risultare a danno del
Banco della vendita dei titoli od altri valori pegnornti;

8° la clansola merondo cui, non presentandosi il deposi-
tante alla sendenza clel contratto di anticipazione per estin-
guere il sno debito, il enntrntto s'intende rinnovato di ofil-

cio, semprechè il Banco non creda di nrocedere alla vendita
dei titoli a norma del successivo art. 137:

9° la clansola secondo eni i titoli e valori dati in pegno
rispondono, senza alenna limitazione, di ogni e annisinsi de-
bito, anche non scaduto, del depositante verso il Banco.
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Art. 136.

Il preposto al servizio delle anticipazioni devó accertare,
in concorso con il cassiere, la identità personale e la capar
cità; giurid(ca del depositante. Entrambi ne sono di pieno
diritto garanti e ne rispondono materialmente.
Ila cassiere, inoltre, ò materialmente responsabile della le-

gittimità e regolarità dei titoli, nonchè della qualità e quan-
tità dei valori depositati. Soltanto nel caso di anticipazioni
su fédi di deposito le responsabilità relative alla legittimità
e regolarità dei titoli ed al loro valore incombono sul pre-
posto al servizio delle anticipazioni.
Per le anticipazioni su merci il perito e il magazziniere

designati dal Banco sono garanti e materialmente respon-
sabili della qualitA, della quantità e del valore della merce

pignorata, a norma delle speciali istruzioni. DelPidentità
personale e della capacità giuridica del depositante sono re-
sponsabili 11 magazziniere ed 11 preposto al servizio delle an-
ticipazioni.

Art. 187.

Scorso infruttuosamente il giorno successivo a quello della
acadonza dell'operazione od il periodo di tre giorni, di cui
al n. 6 dell'art. 135, il Banco, senza che occorra costituzione
in mora, può far vendere in tutto o in parte i titoli ed i va-
lori þer mezzo di uno degli agenti di cambio legalmente au-
torizzati, o, ill mancanza di essi, di un pubblico notaio, e le
merci per mezzo di sensali riconosciuti per il trafBco delle

stesse, indicati dalla Camera di commercio. La vendita dei
titoli esteri può farsi a mezzo dei corrispondenti esteri,del
Banco.
Tale procedura non impedisce o sospende gli altri modi di

esecuzione competenti al Banco per conseguire il pagamento,
come, la omissione o il ritardo di essa non implica alcuna
responsabilità per l'Istituto, nè menoma le sue ragioni di
credito.
Il Banco col prodotto della vendita si rimborsa de1Pam·

montare del suo credito per capitale ed accessori.
Qu'alora risulti una deficienza, il debitore è tenuto a c5•

prirlÀ; ove invece risulti una eccedenza, il Banco ne dà av-
viso al cliente, accreditandonelo in conto infruttifero, salvo
ananio è stabilito all'art. 135, n. 9 del presente regolamento.

Art. 138.

Leianticipazioni ei fanno dal Banco al richiedente per
contd del medesimo o per conto altrui.

Chi richiede l'anticipazione per conto altrui deve giusti-
ficare il mandato, esibendo la copia dell'atto autentico o de-

positando l'originale autenticato.
In mancanza di tale deposito o esibizione Panticipazione

s.'intenderà fatta al chiedente, nonostante la dichiarazione
del conto alfrui.

Art. 139.

' Sui titoli nominativi possono essere consentite anticipar
zioni, purchè essi siano trasferiti al Banco o vincolati a far
vore del medesimo nelle forme di legge.
Per le anticipazioni su titoli intestati ad enti morali oc-

corrono: 11 consenso delle autorità, a norma delle leggi spe-
ciali e il relativo atto di obbligo.

Art. 140.

Vejificandosi la dispersione di una cartella di pegno, il
ßaxido non ne rilascia un duplicato, ma estingue l'anticipa-

zione alla scadenza. Può, però, a richiesta del depositante,
estinguèrla anche prima del detto termine, consentendo, al-
trest, una nuova anticipazione per la residuale durata di

quella originaria, mediante rilascio di una nuova cartella.
In ogni caso, all'atto della estinzione dell'anticipazione

originaria, il depositante deve rilasciare quietanza sulla
cartella madre e, inoltre, assistito da due testimoni, deve
dichiarare a tergo della cartella medesima, che non può
produrre la cartella figlia per averla smarrita, e che perciò
si obbliga a tenere esonerato e indenne il Banco da quar
lunque danno o molestia.
E' in facoltà del Banco di chiedere in tali casi un'adeguata

garenzia.

Art. 141.

E' data facoltà ai pignoranti di ottenere il distacco e la
consegna delle cedole di prossima scadenza, purchè non ven-
gano menomati i limiti di garanzia stabiliti dallo statutd
per le anticipazioni.
Ove tale richiesta non sia fatta almeno dieci giorni primas

della scadenza, le cedole vengono staccate ed incassate al

cura del Banco.
Il Banco incassa ugualmente alla scadenza i titoli sortegs

giati o scaduti, la fruttificazione dei titoli nominativi e i,
premi eventualmente assegnati ai titoli depositati.
Le somme incassate per conto dei pignoranti vengono accre-

ditate ti medesimi nei rispettivi conti, con la valuta stabilita
neRe norme di servizio.
Qualora il pegnorante non abbia alcun debito, le spmme

stesse vengono accreditate in un conto infruttifero.

A,rt. 142.

Il pegnorante che voglia sostituire altri titoli a quelli dea
positati, ritirare il pegno in tutto o in parte, o staccare le
cedole dai titoli, ai termini dell'articolo precedente, deve
darne avviso al Banco almeno un giorno prima.
Non presentandosi nel giorno stabilito, Poperazione non

può compiersi, se non sia rinnovato Favviso.

Art. 143.

Ill Banco può richiedere che la merce, sulla quale siasi dal
depositante domandata o geià ottenuta un'anticipazione, sia
assicurata contro l'incendio ed eventualmente contro altrl '

rischi, presso una compagnia benvista dalPIstituto.

Art. 144.

E' vietato di dar notizie sulPesistenza o meno di conti

aperti per anticipazioni, salvo richiesta de1PautoritA giudie
ziarla.

ßervizio apodissario.

Art. 145.

Il Banco riceve versamenti di somme per rilaaeiard
come titoli di credito, fedi e polizzini.

Art. 146.

La fede di credito è emessa per versaanento di somma nori

inferiore a lire cinquanta e porta questa formula di obblie
gazione :

« Il Banco di Sicilia ha crcgitore N. N. per L. . . . . a

che pagherà contro la presente firmata ».
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Le fedi di credito sono stampate su carta filigranata e si
distinguono, in relazione alla somma per la quale possono
essere emesse, in tagli e colori determinati dal Consiglio di
amministrazione, il quale può altres1 deliberare l'adosione
di altri contrassegni.

Art. 147.

In fede ò a madre-figlia e porta il numero progressivo
della categoria e quello generale di emissione di ciascuno
stabilimento del Banco, la indicazione della persona al' di
cui nome si rilascia, la data, la somma in lettere, in cifra
ed a perforazione, la 'firma dei funzionari incaricati di av•
valorarla e Pindicazione della enesa emittente.
La fede è completa quando il eassiere vi scrive di proprio

pugno ed in lettere là parole :
« Rono lire . . . . . » seguite dalla sua firma e dal bollo

de1Puffleio di cassa.
Art. 148.

Il polizzino, anch'essö a madre-figlia, è redatto su apposito
modello a stampa ed è emesso per somme inferiori a L. 50.
Viene scritto con le parole:

« Il Banoo di Bioilia pagherà a N. N. L. . . . . . pontro
il presente ßrmato ». .

Esso porta il numero progressivo, l'indicazione della per-
sona al di cui nome si rilascia e la data, ed è avsalorato sotto
la data stessa dal cassiere con la seguente formula da lui
sottoseritta :

« Fatto introito di lire . . . . .
» (in lettere ed in cifre

e col bollo di cassa).

3rt. 149.

Le fedi e i polizzini sono trasmissibili per girata o sem-

plice firma.
I titoli suddetti, previa la firma dell'intestatario o dell'ul-

timo giratario, sono rimborsati a vista dal Banco, salvo,
gli adempimenti prescritti per quelli che poi•tino condizione
o vincolo.
Il Banco risponde solamente della capacità e della auten-

ticità della firma della persona cui è fatto il pagamento.

Art. 150.

Per la sottomeriziëne di chi non sappia o non possa firmare
è necessaria l'attestazione del notaio sullo stesso titolo di
cmdito.

Art. 151.

La girata può contenere Pindicazione della causale del
pagamento che viene disposto dall'intestatario o girante, o
può indicare anche a quali condizioni debba eseguirsi il pa-
gamento.
La condizione sospende il pagamento da parto del Banco,

finchè non sia dimostrato l'adempimento di essa,
Le girate condizionate o indicanti speciali cause di paga-

mento devono scriversi a mano.

Art. 152.

Tutte le tirme esistenti sopra un titolo apodissario, siano
esse di ditte di commercio o di rappresentanti di corpora-
zioni, enti morali, Consigli di amministrazione ed altro, qua-
lora si tratti di girate semplici, sono ammesse senza niuna
giustificazione nè autenticazione.
Sono pure ammesse senza giustificazione nè autenticazione

le firme di girate condizionate, purchè non siano di parti
prendenti.

Sono poi ammesse senza autenticazione, sempre quando
non si tratti di parti prendenti, le firme di pelkone chiamate
per aver cognizione di un pagamento o di un fatto qualun-
que risultante dalla girata, ed anche in seguito ad un

« Cassa per me »; dovendosi, in maaeima, tener conto e ba-
dare che siano giustificate ed autenticate da notai solamente
le firme delle parti prendenti, e quelle fra le firme inter-
Igedie per fle quali vi sia espresso condizione nella girata.
Le firme delle persone che accettano pagamenti a saldú

finale, e quelle fatte per mutui, compre-vendite ed altri con-
tratti, non sono ammesse senza is formalità dell'autentica-
zione.

Art. 153.

In girata apposta su di un titolo apodissario, sempre che
non sia accettata dal giratario, può annullarsi dal girante,
non con cancellature, abrasioni o in altra forma, ma con

una delle formule: « Cassa per me, », « Anstello la atuldetta
gira », « Banco pagate, ecc. », od altra equivalente. Così la
formula, come la girata che si annulla, debbono essere fir-
mate dal girante.

Art. 154.

Nel caso in cui sul titolo apodissario si riscontrino cancela
lature, abrasioni, macchie d'inchiostro o altre irregolarità
di forma, si può ammetterlo al pagamento, previa dichiara
zione della parte prendente che esso è stato in tal modo pre-
sentato al cambio. Se, peraltro, le dette irregolarità di fos
ma siano di tale importanza da far nascere il dubbio che
esse siano state fatte ad arte per atterare o far sparire gi
rate, condizioni, firme, ecc., colui che ne chiede il rimbored
deve sottoscrivere un atto d'obbligo a favore del Banco, per
qualunque futura evenienza, con fideiussione accettata dal
direttore o dall'agente.
In ambedue i casi il pagamento del titolo deve sempre ese-

guirsi col visto del preposto predetto.
Il titolo falso evidentemente allterato a scopo doloso deve

essere sequestrato e consegnato immediataanente al preposto
per gli opportuni provvedimenti.

Art. 155

Esaminandosi i titoli apodissari, di che negli articoli pre-
cedenti, devesi anche verificare se il notaio certificatore delle
firme sia nel pieno esercizio delle sue funzioni.
I titoli riconosciuti in regola sono ammessi all pagamento.

Art. 150.

Pei necessari riscontri delle autentiche notarili deve te-
nersi un registro che in ordine alfabetico contenga gli autos
grafi delle firme dei notai residenti nel distretto notarile
dello stabilimento.
Le firme dei notai non residenti nel distretto notarile dello

stabilimento debbono essere legalizzate ai sensi di legge.

Art. 157.

Di niuna fede o polizziuo può essere eseguito il cambio o

pagamento, se prima non siano stati esattamente giustifi-
cuti gli adempimenti di regola.

Art. 158.

Le condizioni contenute nelle girate, per le quali occorra
accertare che siano stati eseguiti i necessari adempimentig



23-vn-1925 --- GAZZETTA DÉTICIALE DEL ItEÒNO D'ITALIE -- N. 169 3181

shiro quelle scritte ed indicate chiaramente dalle parti con
formule esplicite, come per esemipio :

« Banco non pagate se non, ccc. » ovvero : « Banco pa-
gate pureleè, ecc. » ed anche : « Banco pagate con finna
anteretica di N. N. » od altra che chiaramente importi condi-
stone.
Le formule:
« Banco pag¢te a N. N. come . . . . . . ., o quale

. . . . . . .
o nella qualità di procuratore, di pestio·

nario, di erede, ecc. ecc. » ; oppure :
« Banco pagate a N. N. per eseguire o compiere talø o

tal altro incarico o pagamento » ; non sono ritenute come

condizioni, ma come semplici causali. Per le girate conte-

nenti queste formule non si richieggono formalità o giusti-
ficazionil considerandosi il pagamento fatto liberamente al

gil•atario.

Art. 159.

Il .pagamento di un titolo apodissario che porti la formula
«'agli credi legittimi o testamentari » si intende condizio-
nato e non è eseguito se non a favore di chi dimostri la qua-
lità ereditaria ed 'il diritto esclusivo ad esigere la somma.

Sono da osservarsi per l'oggetto le disposizioni delle leggi
fiscali in materia di tassa di successione.

Art. 160.

go, il pagainento non si eseguisce se non, o dopo giustificato
il segulto impiego, o alla persona che sia dal magistrato
competente incaricata, sotto la propria responsabilità, di
eseguirlo.

Art. 165.

Trattandosi di danaro di minori, di minori emancipati o
di altri incapaci, il pagamento non può avere luogo se non

siansi adempiute le formalità stabilite dal magistrato com-

petente;
Art. 166.

Il pagamento di danaro di minori o di altri incapaci quan-
te volte debba esser fatto con la espressa condizione che sia
investito in un impiego .determinato, sia che la scelta del

detto impiego abbia per base la spontanea volontà del di.

sponente, sia che derivi da. un titolo o giudicato preesistente,
viene eseguito o previo l'accertamento del seguito impiego
e con le modalitA stabilite, o alla persona incaricata dal mas
gistrato competente di eseguire Pimpiego stesso, sotto la

propria responsabilità.

Art. 107.

Le condizioni scritte nelle girate non si possono revocare

se non dallo stesso girante, ovvero per disposizione dell'au-
torità giudiziaria.

Il pagamento del denaro dotale al marito è fatto libera-

mente, se colui che paga non esprime la condizione dell'im-

piego o reimpiego.

'Art. 161.

Il pagamento del denaro détale fatto alla moglie o ai co-

ningi congiuntamente, sia pure che provenga da vendita o

da permuta d'immobili costituiti in dote, è fatto nei modi

indicati nel decreto del magistrato competente.

Art. 162.

Qualora nel contratto di matrimonio i coniugi o uno di essi
siansi riservata la facoltà di provvedere circa l'impiego, o se
il vincolo dell'impiego o reimpiego nel contratto di matrimo·
nio sia stato stabilito in forma generica, l'impiego medesimo

può esser fatto, nel primo caso col semplice consenso dei

coniugi o di uno di essi, a norma dei patti nuziali, e nel

secondo cabo con acquisto di rendita pubblica iscritta sul De-

bito pubblico italiano, ovvero in cartelle fondiarie del Banco

di Sicilin; ma la somma indicata nel titolo apodissario non
ò pagata, in entrambi i casi, se non dopo giustificato il se
guito impiego col vincolo dotale.

Art. 163.

Se nel contratto di matrimonio sia stato convenuto di fare

l'impiego col consenso del dotante o di altra persona co-

'pace, il pagamento è fatto, qualora si giustifichi l'impiego,
coil consenso di coloro che debbono esserne intesi.

Se poi questi ultimi non volessero o non potessero espri-
mere la loro volonth, il danaro non può venire pagato che

per decreto del magistrato competente e con l'adempimento
delle condizioni da esso prescritte.

Art. 104.

Art. 108.

I documenti necessari per liberazione di sonsme sotto-

poste a. condizione rimangono, allegati alla fede cui hanno

relazione, a meno che non si tratti di atti pubblici, per i
quali basterà siano citati nell'ordinanza di svincolo gli estre-
mi che valgano a identificarli.

' Art. 169.

Per le fedi di credito e i polizzini del Banco che portino
obbligo di pagamento con condizioni o con date modalità,
è ailldato al capo dell'uilicio competente in materia di svin-

coli nelle sedi, succursali o fiFali e al preposto neNe agenzie,
l'incarico di verificare, prima, del pagamento, inteso ove

occorra l'uflicio legalle, se le cond'izioni, garenzie o modalità

indicate nei titoli siano state legalmente adempinte, affinchè
il Banco possa regolarmente pagare a chi e come di dintto.

Art. 170.

Ogni volta che sui titoli apodissari occorrano adempimenti
o si incontrino dillicoltà, che ne impediscano il pagamento,
debbono annotarsi, per norma delle parti, le ragioni delPim-
pedimento in calce ai titoli medesimi.
E' vietato di respingere titoli apodissari, senza indicarne

le ragioni.
Art. 171.

Quando, dalPesame dei documenti richiesti ed esibiti ri-

sulti c'he le condizioni ed i vincoli imposti nella girata e gli
altri estremi di legge siano esattamente adempiuti, Pimpie-
gato, di cui alPart. 169, appone sul titolo il visto con la

firma, ed il titolo stesso è ammesso a pagamento, da ese-

guirsi nel modo stabilito dalParticolo 149.

Art. 172.

Qualora per giudicato, testamento od altro titolo, debba Chiunque passi con la formula « visto », fedi o polizzini,

venire pagato denaro costituito o da costituirsi in dote, con senza essersi assicurato delPadempimento delle condizioni

la. espressa condizione d'investirlo in un determinato impie- apposte sui detti titoli o delle formalità richieste, o con
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autentica falsa, è materialmente responsabile verso il Banco,
pgni eccezione rimossa.
Il Banco è responsabile unicamente della capacità e della

identità personale di colni.che riscoote il titolo e quindi non
è responsabile della capacità giuridica dell'intestatario e

det giranti intermedi nè della autenticità delle loro firme.

Art. 178.

Qualora per giudizio civile o penale- venga richiesta al
Banco dal magistrato competente una fede di credito, o un
polizzino, si deve curare, nel farne l'invio, di sostituire prov-
yisoriamente nel volume relativo, una copia del titolo spe-
dito, collazionata e sottoscritta dal funzionario che sta a

capo delPufBelo « Debiti ILvista » e da quello preposto alla
divisione· dell'azienda bancaria, o al segretariato generale,
:o all'Ispettorato, cui si trova aggrega.to l'uficio « Debiti a
vista » secondo le determinazioni del Consiglio d'ammini-
strazione, giusta il secondo comma delPart. 62. In de,tta co-
pia deve essere indicato l'uso che si è fatto dell'originale e

ad essa debbono, a suo tempo, essere sostituiti Pordinanza
del giudice e la copia legale del verbale di deposito, nel
guale deve essere trascritto 11 titulo.

Art. 174.

Il direttore generale ha facoltà di autorizzare il pagamento
'dei titoli apodissari che siano presentati per il rimborso dopo
dieci e non oltre trent'anni dalla data di emissione, purchè
essi non siano stati pagati con atto d'obbligo.
L'importo dei titoli suddetti che non siano presentati al

Irimborso entro i trenta anni viene devoluto a beneficio del
Mco.
Qualunque diritto od azione di terzi contro il Banc , ri. .

guardante il pagamento di titoli apodissari si estingue col
decennio dal pagatgento stesso.

Titoli apodissari dispersi o distrutti.

Art. 175.

Nel caso di smarrimento o distruzione, in qualunque mo-

do avvenuta, di una fede di credito o di un polizzino, il
Banco, sopra domanda delPinteressato o di un suo legale
rappresentante, può permettere, entro un decennio dalla da-
ta di emissione, che la relativa somma venga da questo ri-
tirata, contro prestazione della malleveria prescritta negli
articoli seguenti.
Nè la presentazione della domanda, nè il ritiro della som-

ma impediscono che il titolo sia pagato a favore di chi se ne
dimostri proprietario in base a una serie continus di girate
che giungano sino a lui.

Art. 176.

Nella domanda, di cui alParticolo precedente, deve essere
indicato l'ufficio emittente del titolo, la somma, la data di
emissione, il numero progressivo e le girate, se ve ne siano.

Art. 177.

Nel caso in cui il titolo del quale si chiede il rimborso
sia intestato a persona diversa dal richiedente, la domanda
deve essere accompagata dal consenso scritto dell'intesta,-
tario, la cui firma deve essere autenticata da un notaro.
In casi eccezionali, e specialmente quando risulti dificile

rintracciare l'intestatario, o gli eredi di lui, o quando, es-
sendo morto da qualche tempo l'intestatario, nè gli eredi
di lui, nè altri aventi causa abbiano avanzato domanda per

ottenere il pagamento della somma rappresentata dal titolo
dichiarato smarrito o distrutto, la Direzione generale può
esonerare il richiedente dall'obbligo stabilito nel comma pre-
cedente.

Art. 178.

Decorsi dieci giorni dalla presentazione della domAuda,
senza che il titolo smarrito o distrutto sia stato presentato
por l'estinzione, viene disposto il rimborso della somma a

favore del richiedente, contro stipulazione di un atto d'ob-
bligo nel quale, oltre l'interessato, deve intervenire un ga-
rante che sia persona proba, solvibile e ben ·vista, secondo
i casi, dal direttore o dalPagente.
Con tale atto il ricevente e il fideiussore debbono solidal-

mente obbligarsi a restituire al Banco la somma nel caso in
cui esso l'abbia pagato o 10 paghi in quailunque temipo all'esi-
bitore del titolo a norma dell'art. 175.
Le obbligazioni nascenti dall'atto di cui sopra, in dipen-

denza del rimborso di titoli smarriti, rubati o distrutti, si
estinguono col verificarsi della prescrizione decennale dei ti-
toli. Contemporaneamente cessa qualsiasi dåritto o<l azione
dei possessori dei titoli verso il Banco.

Art. 179.

Trattandosi di titoli pertinenti a pubbliche Amministra-
zioni, le domande sono fatte, i consensi sono prestatie gli
obblighi sono assunti anche per mezzo di lettera ufficiale,
previa autorizzazione dell'autoritA tutoria o governativa, da
chi legalmente rappresenta le Amministrazioni stesse.
E' in facoltà dell'Istituto di rinunziare, ne1 confronti con

le dette Amministrazioni, ailla prestazione delle garenzie di
cui agli articoli 178 e 180.

Art. 180.

La restituzione dei valori sino a L. 15,000, previo l'adem-
pimento delle richieste formalità, è disposta dai preposti
agli stabilimenti; per somme superiori occorre il consenso
del direttore generale.
Trattandosi di titoli per un valore superiore alle L. 10,000

deve chiedersi una garanzia reale.

Art. 181.

Completati gli atti, a norma degli articoli precedenti, il
direttore generale o i preposti agli stabilimenti, nei limiti
della rispettiva competenza, dispongono la liberazione della
somma rappresentata dal titolo smarrito o distrutto, che
verrà pagata con ordinanza rilasciata nelle forme e con le
modalità prescritte dalla Direzione generale.

Art. 182.

I documenti in base ai quali si eseguisce il rimbotso ten-
gono luogo del titolo smarrito o distrutto.

Vaglia cambiari.
Assegni di rappresentanti e corrispondenti.

Art. 183.

Ill Banco può emettere vaglia cambiari contro versamento
di corrispondente somma.

Art. 184.

Il vaglia cambiario si emette su carta filigranata a madre
e figlia e porta la formula di obbligazione: « Il Banco di Si.
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oilia, a presentazione di questo vaglia cambiario, pagherà
ad N.N.L.........».
Porta inoltre il numero progressivo di emissione, la som-

ma in cifre ed in lettere, il luogo, la data di emissione e le

firme del preposto allo stabilimento, del cassiere e dei loro
delegati.
Il Consiglio d'amministrazione può, inoltre, deliberare la

adožione dei contrassegni e delle cautele che riterrà oppor-
tuni.
Il Banco può emettere vaglia cambiari a cifre fisse por-

tanti la sonuna stampata tanto in cifre che in lettere. Tali

vaglia si dividono in serie: la sompia corrispondente a cia-
scuna delle serie e il numero di queste sono stabiliti dal

Consiglio di amministrazione.

Art. 185.

Il modello del vaglia cambiario deve valere anche per Pac·
certamento delle somme per le quali sia rilasciato.

Art. 186.

Il vaglia cambiario può essere ceduto o con regolare gi-
rata o con la semplice firma del cedente a tergo del vaglia
stesso.
Esso è pagato a vista, previa la firma dell'intestatario o

dell'ultimo giratario, presso qualunque stabilimento del Ban-
co e presso i corrispondenti che ne assumono l'incarico.
I vaglia pagati dagli stabilimenti sono annullati con le

norme determinate dall Consiglio di amministrazione.

Art. 187.

Gli assegni bancari sono rilasciati, per conto dell'Isti-

tuto, in corrispettivo di uguale so~mma versata dai richie-

denti presso i rappresentanti e·corrispondenti alPuopo au-

tonzzati.
Irf. 188.

Gli assegni bancari, sono impressi su carta filigranata, si
staccano da foglio a madre e figlia, e portano la formula di

obbligazione:
« Il Banco di Sicilia pagherà a vista per questo assegno

bancario a N. N. lire . .
.
. . »

Portano inoltre il numero progressivo di emissione, la
somma in cifre e in lettere, il luogo e la data di emissione e

la firma del rappresentante o corrispondente incaricato del
rilascio.
Il Consiglio di amministrazioaie delibera l'adozione dei

contrassegni e delle cautele che ritenga opportuni.

Art. 189.

In ordine alle girate ed al pagamento degli assegni ban-
cari si applica il disposto dell'art. 186.

Art. 190.

Speciali istruzioni emanate dal Consiglio di amministra-
zione regolano il servizio degli assegni specialmente nei rap-

porti del Banco coi propri rappresentanti e corrispondenti,
conservate, in quanto concerne il servizio di rappresentanza
e corrispondenzo, le diisposizioni governative.

Art. 191.

Il Banco risponde solamente della capacità dell'ultimo gi-
ratario e dell'autenticità della firma di lui tanto per i va-

glia quanto per gli assegni bancari.

Art. 192.

Per il pagamento dei vaglia cambiari e degli assegni dei
quali sia stato denunziato al Banco lo smarrimeuto o la

distruzione, qualora gli interessati non preferiscano di at-
tenersi alle disposizioni e modalità all'uopo stabilite dal Co-
dice di commercio, si procede al rimborso con atto di ob-

bligo, osservando le norme fissate per i titoli apodissari.

Conti correnti ad interessi.

Art. 103.

Il Banco riceve versamenti di somme in conto corrente ad
interesse o senza, nei limiti di cui all'articolo 8 dello statuto.
Il ritiro delle somme fino a concorrenza del disponibile può

essere fatto dal correntista mediante assegni, purchè emessi
su moduli forniti dal Banco, o mediante disposizioni date per
lettera, od in quell'altra forma che, in base alle norme deli-
berate dal Consiglio di amministrazione, può essere, caso per
caso, convenuta col correntista.
Il correntista deve rimborsare la tassa di bollo relativa

agli assegni ed al libretto di conto corrente che egli even-
tualmente richiedesse.

Art. 194.

Il libretto di conto corrente ad interessi porta una impronta
a secco con le parole : « Banco di Sicilia - Conto corrente ad
interesse ». E' distinto col numero di iscrizione del conto,
porta la indicazione della persona, della ditta, o dell'ente
cui il conto è intestato e la data della emissione, äd è munito
dalla firma dell'impiegato addetto ai conti correnti, del cas-
siere e del preposto allo stabilimento.

'Art. 195.

Ciascun fascicolo di assegni è composto di fogli, nel nu.
mero stabilito dalle istruzioni; ogni foglio porta Pindicazione
della serie in lettera alfabetica e del numero progressivo di
ogni serie, che va fino a diecimila.

L'assegno può essere emesso dal correntista a suo favore
a o favore di un terzo, è girabile e può essere pagato anche
fuori piazza alle condizioni e con le modalità stabilite dalle
norme di servizio.

Art. 196.

Il correntista, allorchè ritira il libretto e gli assegni in
bianco, deve scrivere la sua firma su apposito registro nel

quale sono indicati la serie e i numeri degli assegni contenuti
nel libretto ed il nome, cognome, paternità e domicilio del

depositante.
Il Banco non è responsabile del pregiudizio che possa de-

rivare dalla perdita o'sottrazione di tali assegni, tanto se

già firmati da chi ne aveva il diritto, quanto se in bianco.

Art. 197.

Ogni versamento non può essere minore di lire cento. Gli

interessi non sono dovuti che sulle giacenze di cento lire a

suoi multipli.

Art. 198.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce i limiti dei rini-
borsi a vista ed il numero dei giorni di preavviso occorrenti
per i rimbersi di maggiore importo.
Le somme domandate restaao infruttifere dal giorno del

preavviso.
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Tuttavia possolio essere consentiti rimborsi senza prensviso Art. 205.
con le norme e nel limiti stabiliti ilal detto Consiglio di um-
ministrazione. Il Banco può concedere il trasferimento parziale o totale

del credito da uno ad altro stabilimento, contro pagamento
Art. 199.

di una provvigione e rimborso delle spese.

Gli accreditamenti vengono, a richiesta del correntista,
ann'otati nel libretto di conto corrente, con la indicazione,
per ciascuno, della data e delPimporto in cifre e in tutte let-
tere e con la firma degPimpiegati addetti ai conti correnti e
al controllo.
Quando alPatto del versamento viene esibito il libretto

di conto corrente, Paccreditamento relativo è controfirmato
anche dal cassiere.
Ögni addebitamento o accreditamento i conto corrente,

oltre che annotato come sopra, deve essere confermato per
lettera al correntisti che ne facciano richiesta.
A ciascun correntista deve rimettersi semestralmente un

estratto del suo conto.

Art. 200.

I rimborsi hanno luogo a presentazione de1Passegn'o da-
tato ed avvalorato dal preposto al servizio dei conti corren-
ti, ovvero in base a disposizione in altro modo data dal cor-
rentista, debitamente visteta dal preposto suddetto, osser-
Vate le norme deliberate dal Consiglio di amministrazione.
Prima di avvalorare Passegno o di vistare la disposizione

del correntista si dovrà accertare la disponibilità della som-
ma nonchè, a- seconda dei casi, Pnutenticità della 11rma del-
Passegno 'o della, disposizione del correntista.

Art. 206.

E' vietato di dare qualsiasi notizia sui conti dei corren-
tiati, salvo richiesta delFaîltorità giudiziaria.

Diaros1TI A cusToorA.

Disposizioni commi.

Ai•t. 207.

Gli stabilimenti autorizzati dal Consiglio di amministra-
zione ricevono depositi a custodia, a norma de1Part. 9 dello
statuto.
I depositi a custodia possono essere liberi o vincolati: gli

uni e gli altri chiusi o aperti.
Possono anche essere ricevuti dagli stabilimenti predetti

depositi da custodire in cassette, secondo speciali norme di
servizio, che saranno inserite iñ ciascuna polizza.
I preposti locali hanno facoltà di fiutare depositi di di-

mensioni soverchiamente ingombranti.
I valori costituenti i d'epositi intestati a donna maritata

si presumono parafernali, eccetto che sia stata espressamente
apposta, al momento della costituzione del deposito, Panno-
taslone di vincolo dotale.

Art. 201. Art. 208.

Il Banco ò responsabile dei depositi, eccettuati i casi diIl cassiere e il preposto al servizio dei conti correnti sono
di pieno diritto garanti e materialmente responsabili, cia foTsa maggiore stabiliti dalla legge.
scuno per la parte che lo riguarda, ai termini delParticolo
precedente, dei rimbersi eseguiti. AN. M.

Art. 202.

Le valute da assegnare agli accreditamenti e addebitamen-
ti, ai fini della decorrenza degli interessi, sono fissate dalle
norme di servizio.
La chiusura del conto corrente, per la capitalizzazione de-

gli interessi, ha luogo il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni
anno.

Art. 203.

Il ritiro di tutta la somma versata e degli interessi ma-
turati porta seco la estinzione del conto corrente, o di conse-
guenza il correntista devë restituire il libretto di conto cor-
rente e gli assegni in bianco da lui ricevuti, che risultino
non utilizzati.

La costituzione del deposito può aver luögo anche a mezzo
di procuratore munito di speciale mandato.
AlPatto del deposito viene rilasciata, a cura del cassiere,

una cartella di deposito a madre e figlia.
La madre contiene la dichiarazione di deposito ed ò fir-

mata dal depositante, dal cassiere, per la ricezione del de-
posito, e dall capo dell'ufficio cui il servizio è affidato. Ad
essa viene alligata eventualmente la procura speciale di cui
al primo comma.
La figlia, firmata dal cassiere e dal direttore, è consegnato

al depositante per ricevuta.
In ciascuna delle due parti della cartella sono ripetute le

condizioni di contratto risultanti dal presente regolamento,
nonchè quelle altre che risultino dalle norme di servizio.

Art. 210.

Art. 204.

In caso di dispersione del libretto o del fascicolo degli as-
segni, il correntista deve annunziare per lettera il fatto al
Banco, il quale rilascia un duplicato contro ricevuta e con-

tro rimborso delle spese e dei d.iritti stabiliti a favore del-
l'Istituto.
In caso di dichiarazione di smarrimento o distruzione di

un assegno di conto corrente, già vistato ai sensi delPart. 200.
si osservano le disposizioni stabilite per i voglia cambiari e
gli assegni bancari.

La cartella di deposito è nominativa, ò personale e non è
trasmissibile per via di girata. Essa ät fronte al Banco, non
ha valore che per il depositante.

Art. 211.

I diritti che esige il Banco per tæli operazioni sono stahi-
liti con apposita tariffa approvata dal Consiglio di ammini-
strazione, in proporzione della durata dei depositi e, se trat-
tasi di valori infruttiferi o di depositi chiusi, debbono essere
pagati contemporaneamente alla costituzione di essi.
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I diritti dovuti all'Istituto pel i periodi di rinnovazione
'vanno callbolati alla data dell'nitima scadenza del.deposito
in base al valore di esso.
Ill caso di ritiro anticipato, parziale o totale, del deposito

nön compete al depositante rimborso o riduzione dei diritti
di custodia da lui ,già corrisposti o dovuti.
Le tasse, dovute all'erario dello Stato sui documenti com-

provanti il deposito e la sua restituzione ed ogni altra spesa
inerente alle dette operazioni sono a carico del depositante.

ATt. 212.

Non si restituisce 11 deposito se non diietro consegna del
'doculitento di ricevuta, di cui all'art. 209, che dtve essere

firmato, per quietanza, dal depositante o da un suo pro-
curatore, munito di speciale autentico mandato o dai di lui
þredí o aventi causa.
In caso di smarrirnento del documento medesimo ill d'epo-

aitante o i suoi eredi o aventi causa o il procuratore munito
di speciale e autentico mandato, possono ritirare il deposito,
rilasciando al Banco una legale ricevuta autenticata da no-
taio, debitamente registrata. Se il depositante è persona co-

nosciuta, è in facoltà del Banco di rinunziare aill'autentica
notarile.

Art. 213.

La restituzione del d'eposito o qualsiasi altra operazione
ad esso inerente non può essere consentita, se non previo pa-
gamento dei diritti e delle spese eventualmente dovuti al-
PIstituto.
Il Banco ha il diritto di ritenzione, ai sensi de1Part, 1863

kiel Codice civile, per tutto quanto gli è dovuto a causa del
deposito.

Art. 214.

II depositante che voglia ritirare anche parzialmente il
'deposito deve uniformarsi al disposto dell'art, 142 per il

greavviso da dare allo stabilimento.

Depositi chinai.

Art. 215.

I depositi in cassette, involneri e plichi sono suggellati aHa
presenza del depositante, del direttore o di chi per esso e del
cassiere, previo accertamento che non contengono materie
.nocive o pericolose.
La suggellazione dell deposito è fatta in ceralacca, con im-

pronta nitida di un contrassegno del d'epositante e del bollo
speciale delllo stabilimento.
Egualli suggelli sono anche impressi a ceralacca, tanto sul

documento della dichiarazione di deposito, che il depositan-
te rilnaci'a al Ranco, quanto sul doenmento di ricevuta che
lo staliilimento rilascia alPinteressato.
Ilinvolucro o cassetta contenente il deposito deve portare

altre la firma d'el cassiere, quella del depositante.

Art. 216.

Il valore del deposito ò dichiarato dal depositante, ed il
Banco non assume alcuna reponsabilitA circa il contenuto,
dovendo soltanto rispondere della integrità dei suggelli.

Art. 217.

I depositi chiusi non possono esser fatti per somma di-
chiarata inferiore a lire diecimila, nè avere una ätrata ma,g-
giore di sei mesi, salvo rinnovazione alla scadenza, previo
pagamento dei- diritti di custodia.

Se alla acadenza il depositante non cura il ritiro o la rin-
novazione del deposito, il Banco lo rinnovt di ufficio per al-
tri sei mesi con diritto ad esigere il pagamento delle coinpe-
tenze spettantegli per l'ulteriore custod'ia.
Trascorso anche tale termine, senza che frattanto il depo-

sitante abbia curato il ritiro o la regolare rinnovazione del
deposito con il pagamento dei relativi diritti, il Banco, con
preavviso di quindici giorni dato al depositante per mezzo di
lettera raccomandata, speditagli al domicilio da lui dichia-
rato all'atto d'el deposito, è autorizzato ad aprire, con l'as-
sistenza di un notaro, la cassetta o l'involucro contenente
le cose depositate e a costituire queste in deposito aperto.
Delle operazioni di apertura e di quanto rinvenuto viene

fatta particolareggiata descrizione in apposito verbale.
Tutte le spese relative a tali operazioni sono a carico del

depositante.

Depositi aperti.

Art. 218.

I depositi aperti possono essere costituiti da titoli nazio-
nali od esteri od anche da valute metalliclie di qualsiasi spe-
cie o dagli oggetti rinvenuti nei depositi chiusi di cui al-
l'articolo precedente.
I titoli e le valute debbono essere descritti dal depositante

su apposita distinta, fornitagli dal Banco, con ogni partico-
larità che vallga a identificarli e debbono essere calcolati, al
fini della determinazione dei diritti dovuti all'Istituto, i ti-
toli al maggior valore fra il corrente e il nominale e le valla-
te metalliche in base al valore intrinseco.

Art. 219.

La durata del deposito viene stabilita al momento della
costituzione d.i esso, e va dal minimo di un mese al massimo
di un anno.

Qualora il depositante non si presenti alla scadenza per
il ritiro del deposito, il Banco può rinnovarlo di uñicio di
mese in mese sino al termine massimo di quattro anni a par-
tire dall giorno della costituzione del deposito.

Art. 220.

Per i titoli ricevnti in deposito il Banco non assume altro

obbligo all'infuori di quello della custodia, ma, ove non ri-

ceva contrarie disposizioni per lettera dal depositante, cura
senza responsabilità l'incasso dei semestri e dei dividendi
sui titoli depositati, nonchò dei titoli rimborsabili per sor-
teggio eventualmente estratti, tenendone il montare infrut-
tifero a disposizione dello stesso depositante.
Qualora il depositante sia in debito per diritti di custodia,
il Banco, trascorsi quindici giorni dalla data di un invito ri-
volto al depositante stesso con lettera raccomandata, spedi·
tagli al domicilio da lui dichiarato all'atto del deposito,
senza che egli abbia saldato il suo debito, è autorizzato a

soddisfare con tutta ,o parte della somma incassata il suo
credito per diritti e spese.
Su tutte le riscossioni viene percepita la provvigione d'in-

casso stabilita dal Consiglio di amministrazione.

Art. 221.

Nel caso previsto nel secondo comma dell'articolo prece-
dente, se la cosa depositata sia infruttifera, il Banco, scaduto
il termine massimo di un anno fissato nel primo comma del-
l'art. 219, o subito dopo l'apertura del deposito chiuso di cui
all'art. 217, è autorizzato a vendere, secondo i casi, a mezzo
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di un agente di cambio o alPasta con Fintervento di un no.

taro; la cosa ile'positata, p1•p#ia dif tida où invito al de¡iosi-
tante, don tiuindici giorni- di precedenza a mezzo di

,
lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, ed a versare il prezzo
ricavato in ,un conto i:orrente ad interessi a nome dal de-
ponente.
Dalle soname pröveriienti dalla yendita viene fatta dedu-

zione di quanto sia dovuto per cómpetenze e spe'se del Banco,
il quale, per la inadempienza del depositante, rimane in ogni
caso esonerato da futti gli obblighi che la legge fa ai de-
positari.

Depositi in amministrazione.

Art. 222.

II Banco riceve anche depositi aperti di titoli per custodia
ed amministrazione.
In tal caso.il Banco näsume anelle Pobbligo d'incassare gli

interessi ed t dividendi sui titoli pagabili nel Regxio, di riscon-
trare quelli softegi;inti con le rispettive distinte di estrazione
e di riscuotefe ,1'ammontare del titoli sorteggiati e di quelli
divenuti esigibill- per altra causa.
Per la'riscossione di cedòle e di titoli pagabili fuori del Re.

gno il depositante deve dare all'Istituto speciali istruzioni.
Il Banco però non assume alcun obbligo di fare atti giu

diziari o tragiudiziali, nel caso in cui venga meno il paga-
mento, da parte degli.Enti debitori, degli intefessi, dei di-
videndi o deit titoli da esigere.
L'ammontare delle riscossioni è corrisposto o accreditato

al de¡iositanté secondo i patti aonvenuti al momento della co-
stituzione' del deposito. ,

La-durata aninima per tale categoria di depositi è'di un
anno, e il.deposito s'intende.alla scadenza rinnovato di mese
in mese, nel caso in ciii il titolare non abbia provveduto al
ritiro o' alla ririnovazione di esso per un periodo determinato.
I diritti dovuti all'Istituto, ríella misura stabilita dalla ta-

riffa slieciale deliberata dal Òonstglio di amministrazione,
vengono calúolati in base al valore del deposito al momento
della sua costituzione o di clailcuna rinnovazione e ritenuti
augl'incassi fatti.

2rt. 228.

Il Bancé può, anorm in seguito ad espresso iné,arico del de-
positante, occuparsi .dilaltri adelhpimenti che si riferiscano
ai titoli depositatÏ, contro pagamento di speciali provvigioni.
Qualora il -valore del deposito, in conseguenza di aggiun-

zione di altri pitoli da parte del depositante o di incarichi
eseguiti, pèr. commissione di lui, dall'Istituto, .divenga mag-
glore di-quello stabillto al mòmento della costituzione del de-
posità o _della sua rinnovazione; 11 depositante è tenuto a
corrispondere al Bànco uti supplemento di diritti in propor-
zione ,del maggior valore del deposito e del teinpo interce-
dente sino alla scadenza già Assata.

Depositi sincolati.

' Arf. 224.

Art. 225.

La valutazione dei depositi vincolati è fatta seguendo la
norme stabilite per le varie specie di depositi.
I diritti del Banco sono calcolati all'atto della costituzione

del deposito per la durata di un anno e a periodi semestrali
pe,r il tempo successivo, essi debbono essere corrisposti dal
depositante, salvo patto diverso, e in conformità di quanto #
stabilito agli articoli 211 e seguenti.

Art. 220.

I depositi vincolati vengono restituiti quando cessi la re-
giue del vincolo e siano adempinte le formalità di consenso
o altro necessarie nei singoli casi.

Impieghi «Westero.

Art. 227.

Il Banco nei limiti di legge, può tenere disponibilità di
somme in valuta estera presso i propri corrispondenti al-
l'estero, scelti tra banche o ditte bancarie di prim'ordine,
siano o non corrispondenti del Tesoro.
La nomina dei detti corrispondenti è fatta con delibera-

zione del Consiglio di amministrazione, e i rapporti fža essL
e il Banco sono regolati .da accordi speciali.
Il servizio è disciplinato da norme approvate dal Consiglio

di amministrazione.

Negoziazione di divisa esters.

Art. 228.

Le operazioni di compra e vendita di divise e valute estere,
che gli stabilimenti compiono, sia per conto proprio, sia nelo
l'interesse e in esecuzione di ordini della Direzione g nerale,
o di altri stabilimenti o per conto dei terzi, sono disciplinate
da speciali istruzioni di servizio.

Conti correnti in valuta caters.

Art. 229.

Il Bancö riceve versamenti in conto cörrente in valuta;
esterà.
Il\seryizio è regolato da specialiistruzioni deliberato'dkl

Consiglio di amministrazione.

B§etti all'inoasso.

Art. 230.

Gli stabilimenti del Banco, alle condizioni stabilite dal Con.
siglio di amministrazione, possono ricevere per l'incahjo da'
corrispondenti o da terzi, cambiali, titoli, fatture, mandåti,0
quietanke, ecc., pagabili sulle piazze in qualunque modo
rese bancabili dallo Istituto, contro una provvigione che è
determinata dal Consiglio di amministrazione, ed il rimliorsd
delle spese, salvo patti speciali coi propri corrisponde i, e
osservate per essi le particolari disposipioni del servizio.

Per i depositi (clilusi ò aperti), soggetti a vincolosper vo Art. 281.
Iontò del depositante o per disposizione dell'autorità giudi-
ziaria, devono risultare dalle relative carfelle, oltre alle par E' vietato di anticipare alcung somma, sotto qualsiasiticolarità di cinaeun deþositó, ,iil vincolo t- l'ente o la persona forma, sugli effetti presentati per l'incasso.
in cui favore il vincolo è ispposto e le condizioni speciali al Eseguito l'incasso degli efetti, il Banco ne rimette o con-
compimento della quali è soggettala restituzione del deposito. seena la valuta al creditore, meno quanto ad esso competa.
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Art. 232.

In caso di mancato pagatuento dell'effetto, la consegna di
esso e del protesto relativo è subordinata al rimborso delle

spese all'uopo occorse ed al pagamento di quanto altro possa
esser dovuto, come se l'incasso si fosse effettuato.

Art. 233.

Speciali istruzioni deliberate dal Consiglio di amministra-
zione disciplinano il funzionamento del servizio degli effetti
aJl'incasso.

Contpra e vendita di titoli per conto terzi.

Art. 231.

*L'Istituto ha favoltà d'incaricarsi, contro provvigione, fis-
sata dal Consiglio di amministrazione, e rimborso delle spese,
dolla compra e della vendita di titoli per conto di terzi, a
n'orma dello statuto.
Ogni commissione di tal genere dose essere data per

iscritto.
Art. 235.

Ciascuna domauda di com¡Sra di titoli deve essere accom-

pignata dal deposito della somma da impiegare. Il Banco
d¾ve limitare gli acquisti alla entità dei versamenti eseguiti
dqgli interessati.

Art. 236.

'Scorso infruttuosamente il decimo giorno dell'avviso dato
al' committente della disponibilità dei titoli acquistati, senza
che egli si curi di ritirarli, il Banco li costituirà in depo-
sifo libero aperto intestato al commitfente stesso, a cui de-
bito decorrerà la provvigione relativa.

Art. 237.

I titoli dei quali sia commessa al Banco la vendita, deb-
bono essere descritti nella domanda che li accompagna. Qua-
lora si tratti di titoli sui quali, a norma di legge, siano auto-
rizzate anticipazioni, il Banco può consentire al commit-
tente anticipi, nei limiti sta.biliti dall'art. 113 del presente
regolamento, alle condizioni ordinarie e da liquidarsi all:
data della vendita effettiva dei titoli.

Art. 238.

Špeciali istruzioni deliberate dal Consiglio di amministra-
ziöne disciplinano il funzionamento del servizio di coinpra-
vendita dei titoli per conto terzi.
Le domande e le operazioni concernenti questo ramo di

serv1z1o sono rispettivamentè regTstrate in apposito proto-
collo ed in speciali libri, da rendersi ostensibili, ad ogni
richiesta, agl'ispettori governativi similmente.che la corri-

apandenza ed i relativi contrattini di Borsa degli agenti di
cambio.

ßervizio di rappresentanza e di corrispondenza.

Art. 239.

Pel' il baratto in tutte le Provincie del Regno dui biglietti
di propria emissione, previsto dagli articoli 8 e 9 del testo

unico di leggi sugli istituti di emissione, approvato con Re-

gio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e per il pagamento dei ti-

I

toli nominativi, pagabili a vista (vaglia cambiari, assegni
bancari, titoli apodissari), il ßanco ha facoltà di nominare,
a norma dell'art. 27, n. 7 dello statuto, e previo nulla osta
del Ministero delle finanze, propri rappresentanti legali, sce-
gliendoli fra banche e ditte bancarie di riconosciuta solidità.

Art. 240.

Per la emissione degli assegni bancari, di cui a,gli articoli
187 e 190 del presente regolamento, il Banco può nominare
speciali rappresentanti, scegliendoli fra Banche, ditte ban-
carie o commerciali, e persone di notoria solvibilità e ri-
spettabilità.
I rappresentanti debbono usare appositi modelli, forniti

dall'Istituto entro i limiti consentiti dalla cauzione da cia-
scuno di essi prestata.
Il regolamento del relativo conto corrente avviene secondo

i patti stabiliti in apposita convenzione.

Art. 241.

Il Derco è autorizzato a nominare corrispondenti per le
piazze del Regno nelle quali non abbia uno stabilimento, a
norma dell'art. 27, n. 7, dello statuto, osservate le disposi-
zioni speciali emanate dal Ministero delle finanze.

Art. 242.

I rapporti fra il Banco e i propri corrispondenti hanno
principalmente per obbietto il reciproco incasso delle cam-

biali e la emissione di assegni bancari pagabili contro av-

viso e vengono regolati da apposita convenzione, nella quale
si stabiliscono gli obblighi e i particolari incarichi assunti
da ogni corrispondente con le relative condizioni, le moda,
lità per la tenuta del conto corrente, il montare della cau-
zione che il corrispondente è tenuto a prestare ed ogni altré
rapporto.

Art. 243.

La nomina di rappresentante legale per il cambio dei bi-

glietti, di rappresentante per 'la envissione degli assegni
bancari e di corrispondente può anche essere conferita ad
una stessa banca o ditta bancaria.
I servizi suddetti sono disciplinati da particolari norme

deliberate dal Consiglio di amministrazione.

Ricevitorie e casa provinciali.

Art. 244.

Il servizio di ricevitoria e delle casse provinciali assuntä
o da assumersi dal Banco in base a speciali capitolati viene
esercitato dal personale dell'Istituto, a norma delle leggi,
delle istruzioni e dei regolamenti sulla riscossione delle im-

poste dirette e sulle Amministrazioni provinciali.
Negli stabilimenti nei quali il Banco esercita il servizio

di ricevitoria, i direttori ed i funzionari che ne facciano le

veci assumono la rappresentanza nella qualitA di ricevitori
e di cassieri provinciali, osservate le norme speciali di ser·
vizio deliberate dal Consiglio di amministrazione.

ßervizi diversi.

Art. 245.

In conformità dell'art. 9 dello statuto, il Banco può as.

somere servizi di cassa per conto di Enti pubblici e di

aziende private a loro rischio.
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Le modalità per il disimpegno di ciascun servizio di cassa
sono stabilite in apposita convenzione approvata dal Consi-
glio di amminisfrazione, il quale stabilisce la provvigione
da corrispondere alPIstituto fissandola in una misura tale
da assicurare un adeguato margine di utili, tenuto conto
delle spese di personale od altro.

Operaefoni diverse.

Art. 246.

Con ordinamenti e modalità speciali di servizio approvati
dal Consiglio di amministrazione sono regolate le seguenti
altre operazioni che possono essere eseguite dagli stabilia
menti del Bnnco espressamente autorizzati:

a) emissione, con versamento, di tratte sulPestero per
conto terzi;

b) rilnacio contro versamento delle relative valute, o de-

positi di titoli sui quali il Banco può consentire noticipa-
zioni, e di una provvigione fissata dal Consiglio di ammini-
strazione, di lettere di eredito e di ordini telegraflei di pa-
gamenti a favore di terzi. riscuotibili presso gli stabilimenti
o i corrispondenti del Banco;

c) pagamento di lettere di credito ed ordini telegrailei
dei corrispondenti del Banco nei limiti del credito disponi-
bile:

d) versamenti per società costituende e per società in

liquidazione;
c) servizio di accettazione di effetti cambinri;
ft riscossioni e pagamento per incarico di terzi.

T1 Ranco può inoltre compiere altre operazioni autorizzate
da leggi speciali.

Normo per restituzioni e pagamenti ad eredi.

Art. 24'i.

Nel casi in evi il Banco debba procedere a pagamenti o
restituzioni di somme, titoli e valori a favore di eredi gli
interessati debbono dimostrare la loro qualità ereditarin ed
11 diritto earlusivo alln risconsione delle somme e alla resti
tuzione dei titoli e dei valori in base ni documenti che ven-
gono all'nopo richiesti.
Gli atti pnhhlici possono essere restituiti alle parti men-

tre gli ntti non denositati presso un ufficio pubblico soÁo
trattenuti dal Ranco.
Il pagamento è fatto con sperinle ordinanza del direttore,

mella quale vengono elencati e descritti i documenti presen·
tati per lo svincolo.

CAPITOLO VI.

PERSONATÆ. SUO STATO GIURIDICO ED ECONO3flCO.

Pianta organica - Gerarchia - Nomine e promozioni.

Art. 248.

Gli impiegati del Banco si distinguono nelle categorie e

nei gradi seguenti:
Categoria amministrativo-contabile:

segretario generale;
direttori e ispettori:
vice-direttori ;
capi di ufficio:
segretari;
alunni segretari.

Categoria di cassa superiore:
cassieri capi;
cassieri:
alunni cassieri.

Categoria di cassa inferiore:
aiutanti di cassa.

Categoria del personale subalterno:
primi uscieri;
uscieri;
fattorini.

Ciascun grado può essere diviso in classi.
Il numero delle classi di ciascun grado, il numero di im•

piegati da allogarvi e il loro trattamento economico sond
stabiliti nelle tabelle organiche compilate ed approvate al

norma dello statuto.
Il Consiglio di amministrazione può promuovere o nomi•

nare impiegati in più del numero stabilito per ciascun grodd
in corrispondenza di altrettanti vuoti esistenti nei gradi sua
periori della stessa categoria o in quelli di categoria supe-
riore, alla quale, però, si acceda esclusivamente da quella
considerata.

Art. 249.

L'ordine indicato all'art. 248 stabilisce la gerarchia fra le
varie categorie e fra i gradi di ciascuna categoria, salvo per
i cassieri capi e per i primi nacieri, i quali sono rispettivae
mente equiparati ai capi di ufficio e ai commessi di cassa.
La gerarchin fra gli impiegati di uno stesso grado ò des

terminnta dalla anzianità nel grado o nella classe, quandd
11 grado sin diviso in classi, con le detrazioni stabilite da1·
l'art. 279.
Per gli impiegati nominati o promossi in virtil di con•

corso, la gerarchia ò determinata dalla graduatoria stabilita
in seguito ngli ensmi, e, per il rimanente .personale di prima
nomina dalla dain della nomina, ed, a paritA di data, dal-
l'ordine della nomina, tennte presenti, nei casi anzidetti,
le disposizloni dell'art. 285.

Note di qualißca.

Art. 250.

Per ciascun impiegato, anche se in esperimento, sono com-
pilate, entro il mese di gennaio di ogni anno, le note di

qualifica su apposito modello stabilito dal Consiglio di am-
ministrazione.
Esse devono comprendere le notizie riguardanti le condi-

zioni fisiche e le qualità intellettnali dell'impiegato, la sua

condotta in ufftein e quella privata, la diligenza e l'opero-
sità, nonchè tutte le speciali circostanze Pignardanti 11 di-
simpegno del servizio eni è addetto, l'attitudine alle fun-
zioni del grado snperiore e ogni altra annotazione ritenuta
opportuna.
Le note di qualitlen sono compilate dal segretario generale

e dai direttori per il personale da essi dipendente, sentito
per i capi d'nfficio e i rassieri capi il parere dei vice diret-

fori, e. per gli impiegati <1ei gradi inferiori, oltre al parere
dei vier direttori, quello del preposto all'nfficio eni ciascuno
impiegain appartiene.
Tl gindizio complessivo ò espresso con le qualifiche di ot-

timo, distinto. buono, mediaere, cattivo.
Ln qualillea è comunienta su apposito foglio all'impie-

gato, il gnale si appone la proprin firma.

L'impiegato può, entro anindici giorni dalla comunica-
zione, ricorrere, contro 1:i analiflen attribnitagli, al diret-
fore generale, il annie deelde inanneliabibnonte, sentito il

parere della Commissione di avanzamento e disciplina.
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Al parere della Commissione predetta sono pure sottopo·
ste le note di quaufica di tutti gli altri impiegaèi, escluse
quelle dei direttori e degli ispettori.
Le qualifiche non producono gli effetti previsti dalle sin-

gole disposizioni del presente regolamento se non quando
siano rese definitive dal direttore generale.
Le note di qualitica dei direttori e degli ispettori sono

compilate dai direttore generale, il quale comunica riserva-
tamente a ciascuna la qualifica attribuitagli.
Per il personale in esperimento, le note di qualifica deb-

bono essere compilate anche alla fine del periodo di prova.

Art. 2õ1.

Per le qualifiche di cui al precedente articolo si applicano
le disposizioni stabilite per gli impiegati dello Stato negli
articoli 13,, 14, 15, 16 e 17 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 29600 con esclusione delPultimo comma delPart. 15, lar
sciando in facoltà del direttore generale l'applicazione o me-
no, caso per caso, della disposizione contenuta nella prima
parte del secondo comma del predetto art. 15 (1).

Promozioni.

'Art. 252.

Le pmmazioni di grado si conferiscono per egame di con-
corso o a scelta per merito comparativo, salvo quelle ad

usciere che sono fatte per anzianità congiunta al merito;
le promozioni di classe, per anzianità congiunta al merito o
per merito comparativo. Tutte hanno luogo a norma degli
articoli seguenti, e, per quanto non sia in essi tassativar

mente disposto, secondo le norme fissate dal Consiglio di

amministrazione.
Art. 253.

1• abbiano non meno di diciotto anni e non più di
trenta apni, di età compiuti nell'ultimo giorno del termine
fissato dal Consiglio di amministrazione per la presenta-
zione delle domande;

2° siano forniti di diploma di licenza dal liceo, dall'i-
stituto tecnico, da un istituto commerciale di pari grado,
oppure di diploma di maturità elassica o scientifica o di
abilitazione tecnica o, infine, di un titolo ad essi equipol-
lente;

3° risultino di incensurabile moralità;
4° siano di sana costituzione fisica.

Le nortne per le prove e la documentazione dei requisiti
richiesti per l'ammissione sono fissate dal Consiglio di am-
ministrazione.
Gli impiegati di ruolo' appartenenti ad altre categorie

anche in liquidazione, e gli ausiliari possono essere ammessi

al concorso per i posti di alunno segretario senza riguardo
ai limiti di età, purchè forniti del titolo di studio alPuopo
richiesto.
Essi, inoltre, a parità di punti e salvo 11 disposto del pe,

nultimo comma dell'art. 285, hanno lla preferenza sui cana
didati esterni.

Art. 250.

Le sedi, le norme e i programmi del concorso sonö

stabiliti dal Consiglio di amministrazione, che nomina una

Comnússione esaminatrice della quale possono far parte fun-
zionari del Banco, in numero non maggiore di due, ma nes-
suno dei componenti il Consiglio stesso.

Alla detta Commissione può essere aggregato, quale se-

gretario, un impiegato del Banco, scelto dal direttore gene-

rale fra il personale amministrativo-contabile.
La vigilanza sugli esami è esercitata dalla Commissione

esaminatrice coadiuvata da funzionari del Banco.

Le prõm zioni sia di grado che di classe da farsi perme-
rito comparativo sono conferite a scelta ad impiegati che
abbiano ottenuto la qualifica di ottimo o di distinto negli
ultimi quattro anni di servizio prestato nel grado occupato,
salvo le diverse disposizioni tassativamente stabilite nei suc-
cessivi articoli; quelle per anzianità congiunta al merito,
secondo Ponline di anzianità, agli impiegati che nello stesso

periodo non abbiano ottenuto alcuna qualifica inferiore a

quella di buono.
Le promozioni di classe ei conferiscono per merito compa-

rativo nei gradi di direttore e di ispettore e alla prima classe
di cassiere capo; e in tutti gli alltri casi per anzianità con-

giunta al merito.
Quando, con l'applicazione dei suddetti criteri, i promo-

vendi risultino in numero inferiore a quello delle promozioni
da fare rispettivamente per merito comparativo o per anzia-

nità conginnta al merito, le promozioni possono, ad integra-
grazione, conferirsi con i criteri stabiliti nell'ultimo

comma

dell'art. 288.

Categoria amministrativo-contabilo.

Art. 2M.

La nomina al grado di alunno segretario ha luögo in base

a pubblico concorso per esame.

Art. 255.

Art. 257.

Il Consiglio di amministrazione, tenuti presenti i risul-
tati delle prove scritte, dichiara ammessi alle prove orali

i concorrenti che abbiano riportato la idoneità in tutte le

materie obbligatorie di esame, secondo le norme stabilite
nel bando di concorso..
Il Consiglio stesso può, tanto prima che dopo le prove

del concorso, escludere, a suo giudizio insiudacabile, coloro

per i quali, sia dalle informazioni assunte ai casellari gin-
diziari e presso le procure del Re, sia dagli altri accerta-
menti che potranno essere eseguiti, non risulti comprovata
la incensurabile moralitA.

Dopo le prove ornli il Consiglio suddetto proclama i
vipcitori del concorso secondo l'ordine della graduatoria
stabilita dalla Commissione esaminntrice e tennte presenti
le disposizioni delFa legge 21 agosto 1921, n. 1312, in favore

dei mutilati e invalidi di guerra.

Art. 258.

I concorsi sono validi per il numero dei posti, per i quali
furono banditi, stabilito volta per volta dal Consiglio di

amministrazione; però questo nel caso in cui taluno dei

vincitori rinunziasse alla nomina o foese comunque dichia-

rato dimissionario o decaduto dalla nomina, può completare
il detto número seguendo l'ordine di merito dei sussëguenti
candidati dichiarati idonei in tutte le materie.

All'esame di concorso per il posto di alunno segretario. Art. 259.

consistente in prove scritte e orali, sono ammessi coloro che:
I candidati riusciti idonei, ma non vincitori nel con-

(1) Vedi ap,wendice,
corso per alunno-segretario possono, entro un biennio dalla
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data della proclamazione dei vincitori del concorso, e nel-
l'ordine di graduatoria, essere nominati alunni-segretari nel
limite delle vacanze che si verifichino posteriormente alle
nomine dei cui all'articolo precedente.
Possono, altrest, infra it biennio stesso e qualora ne fac-

ciano richiesta, essem nominati a posti di alimno cassiere
o del personale ausiliario d'ordine, pureliè risultino prov-
visti di tutti i requisiti richiesti per l'immissione nelle dette
categorie.

Art. 200.

I vincitori dei concorsi, di, cui all'art. 255, sono nomi-
nati alunni-segretari nel limite dei posti vacanti neilla cate-
goria amministrativo-contal>ile.,

.

Gli alunni segretarf non possóno essere destinati durante
il periodo di prova presso gli uffici della Direzione generale.

Art. 201.

I segretari, al principio del 15° anno di servizio, o quando
raggiungono la prima classe, se il grado è diviso in classi,
assumono il titolo di « primo segretario ».

abbiano almeno cinque anni di servizio nel grado e siano for.
niti di laurea o di diploma di studi superiori giuridici od
economici.
La scelta può cadere sui cassieri capi limitatamente ad

un decimo dei posti da coprire.

Art. 261.

La nomina dei direttori, e degli ispettori è fatte a scelta
per merito comparativo fra i vice direttori.
Il Consiglio di amministrazione può, per esigenze di ser-

vizio, disporre il passaggio di un direttore al grado di ispet-
tore ,o viceversa, anche in soprannumero. In quest'ultimo
caso la vacanza che in uno dei due gradi si determina, in
coriseguenza del passaggio, viene mantenuta finchò non sia
eliminato il soprannumero dell'altro grado.
.

* Il funzionario trásferito dall'uno all'al£ro grado ò col-
locato nel nuovo secondo l'anzianità di servizio acquistata
in quello da cui proviene.
I funzionari preposti all'Ispettorato ed alla ragioneria

generale, di eni agli articoli 41 e 57, sono scelti dal Con-
siglio di amministrazione fra i direttori e gli ispettori.

Art. 262. Art. 265.

Le promozioni a capo, di ufficio hanno luogo tra i segre-
tari e - I câssieri di cui infra che abbiano,almeno cinque
anni di 'eervizio, per due terzi in base ad esami, di con-
corso secondo .norme fissate dal Consiglio di amministra-
zione e per un~terzo a scelta per merito comparativo.
Possono partecipiire al ,concorso o essere nominati a scelta
i cassieri' forniti di laurea o di diáloma di studi superiori
giuridici o,economici.
La scelta può endege sui cessier! listitatamente a un de-

cimo del posti da coprire in tal modo.
Per 't eegretarl muniti di uno dei detti titoli Íl. servizio

utile tier il concorso è ridotto a treanni.
Il servizio prestato presso grandi istituti di credito ante-

riormente alla prima nomina puà essere riconosciuto^utile,
per non' più di due anni, agli effetti del computo dei cin-
que anni di cui al primo comma.
Il concorso è bandito per un numero di .posti non mag-

giore del doppio di quelli da coprire in tal guisa. Póssono
prendervi parte soltanto gli impiegati che si trovino in
attività di servizio e quelli che, trovandosi in aspettativa,
rientrino in servizio entro un mese dalla data di pubblica-
zione del bando di concorso.
La nomina ha luogo alternativamente tra i vincitori del

concorso e quelli scelti, per mei•ito comparativo, in ragione
di due e uno rispettivamente.
Sono esclusi dal concorso gli impiegati che abbiand rl·

portato nell'ultimo triennio anche una' soln qualifica infe-
riore a quella di buono. Il Consiglio di amministrazione
può escludere, dal concorso medesimo, gli impiegati sotto-
posti a procedimento penale.
I capi di ufScio non possono conseguire la stabilità del

grado se non dopo due anni almeno di servizio prestato in
agenzia di Provincia o in Colonia.
Il Consiglio di amministrazione può, ne1Pinteresse del

servizio, derogare a quest'ultima condizione, con delibera-
zione motivata, in favore di impiegati con almeno due anni
di funzioni che abbiano ottenuto la classifica di ottimo o

di distinto.

Art. 263.

I vice direttori sono nominati a scelta per merito com-

paratiio fra i capi di uffleio e i cassierL capi i q¤ali ultimi

Nella terna per la nomina del segretario generale, di cui
all'art. 32 dello statuto, possono essere compresi soltanto i
nomi dei direttori e degli ispettori.
In circostanze speciali e quando ragioni di alto interesse

lo giustifichino, il Consiglio di amministrazione può, con
deliberazione motivata, comprendere nella terna; per la no-

mina del segretario generale il nome di persone estranee, al
personale del Banco.

Categoria di cassa superiore.

Art. 206.

Elalvo la facoltà prevista nell'art. 259, gli alu'nni cassieri
sóno nominati a scelta fra coloro che abbiano sostenutö con
esito favorevole un esame di idoneità, secondo le norme pre-
scritte dal Consiglio di amministrazione.
' AIPesame possono prendere parte gli ausiliari burocra-
tici, forniti almeno di licenza ginnasiale o tecnica o contple-
mentare o di diploma di ammissione al Ïiceo o all'istituto
tecnico superiore, o di titoli equivalenti, di età non minore
di 25 anni, che abbia'no conseguito per tre anni almeno la

qualifica di distinto, ed ai quali il direttore generale ricono-
sca le attitudini necessarie, nonchè gli aspiranti che il di.
rettore generale stesso, con decisione insindacabile, creda
di ammettere dallo esterno. Gli esterni debbono avere alla
data della nomina un'etò non minore di 25 anni e non mag-
giore di 30 compiuti, possedere i requisiti di cui ai ifameri 2,
3 e 4 dell'art. 255 ed appartenere altrest a famiglia di ot-
.tima moralità ed in buone condizioni economiche.
I prescelti vengono nominati alunni cassieri.
Il primo anno di esperimento deve esàere in parte pre-

stato negili uffici amministrativo-contabili.

Art. 267.

La nomina dei cassieri·capi è fatta a scelta per merité
comparativo fra i cassieri che abbiano almeno sette antil di
servizio nella categoria di cassa superiore o cinque se mu-

niti di laurea o di diploma di studi superiori giuridici od
economici.

L'Amministrazione può anche far cadere la scelta fra i
caPi di uñielo e segr<=tari che abbiamo not meno di venti-
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cinque anni di età con cinque di servizio dalla data della
nomina ad alunno segretario e che ne facciano richiesta,
sempre che abbiano ottenuto le qualitiche occorrenti per la
promozione per merito comparativo; in tal caso le nomine
sono sottoposte all'esperimento di cui all'art. 2&1.

Art. 208.

parativo fra gli uscieri e subordinatamente fra i fattorini:
gli uni e gli altri purchè abbiano almeno cinque anni di ser-
V1ZIO.

11 Consiglio di amministrazione, quando riscontri negli in-
teressati i requisiti necessari per il disimpegno della nuova

funzione, può deliberare, di utlicio o a richiesta, il passag-
gio fra i gradi equiparati di commesso e di primo uselere.

Quando l'interesse del servizio lo richieda il Consiglio di
amministrazione può, con deliberazione motivata, trasferire
i cassieri capi e i cassieri, con almeno cinque anni di servizio
rispettivamente ai gradi di capo d'utlicio e di segretario,
anche in soprannumero, purchè essi siano muniti di uno dei
titoli richiesti, giusta l'art. 255 per la nomina ad alunno

segretario.
Per il collocainento dell'impiegato nel nuovo grado si os-

servano le norme di cui all'art. 280.
. Durante il periodo in cui il soprannumero perdura, dovrà
restare scoperto il posto nella categoria di cassa.

Categoria di cassa inferiore.

Art. 269.

I commessi di cassa sono nominati a scelta per merito

comparativo fra gli uscieri e i fattorini che abbiano almeno
cinque anni di servizio.
Gli aiutanti di cassa sono nominati a scelta per merito

comparativo fra i commessi di cassa che, essendo ricono-
aciuti di cùltura superiore a quella comunemente richiesta

agli appartenenti al detto grado, abbiano per tre anni all-

meno conseguito la qualifica di ottimo, eccellendo per .cono-
scenza dei servizi, buone maniere e disciplina.
Gli aiutanti di cassa sono destinati agli uffici di cassa

e possono anche essere utilizzati per le funzioni normalmente
attribuite ai cassieri e agli aluuni cassieri, tanto nelle sedi,
succursali e filiali quanto nelle agenzie di minore impor-
tanza, o, in sott'ordine, in quelle di maggiore importanza.

Personale subalterno.

'Ar%. 270.

La nomina dei fattorini è fatta dal Consiglio di ammini-
strazione, su proposta del direttore generale.
Gli aspiranti debbono avere i seguenti requisiti:
1 età non minore di 18 anni e non maggiore di 30 com-

piuti alla data della nomina ;
2 istruzione di grado inferiore (licenza elementare o

certificato di promozione dal corso elementare superiore o,

almeno, diploma di maturità);
3° moralità costantemente serbata, comprovata, oltre che

dai certificati negativi di penalità e di carichi pendenti,
dalle informazioni attinte alla Questura ed ai Reali carabi-
nieri per mezzo dell'autoritA politica;

4° sana costituzione fisica ;
5° risultare di ottima condotta ed appartenenti a fami-

glia di moralità irreprensibille.
Per la nomina dei fattorini è titolo di preferenza l'ottimo

servizio eventualmente prestato presso il Banco, in qualità
di avventizio, subordinatamente, quello prestato nell'Eser-

cito o nell'Armata.
Il periodo di prova è di the anni, considerati nel computo
i congedi ordinari.

Art. 271.

Gli uscieri sono nominati per anzianità congiunta al me-
rito fra i fãttorini; i primi uscieri a scelta per merito com-

Art. 272.

I primi uscieri possono, oltre alle loro ordinarie attribu-
zioni, disimpegnare incarichi speciali, particolarmente di fl.
ducia, presso determinati uflici.

Personale ausiliario.

Art. 273.

Il direttore generale, su richiesta motivata dei direttori,
può autorizzare l'assunzione in servizio di personale ausi-
liario locale tanto nelle agenzie per tutte le funzioni, escluse
quelle del preposto, quanto presso la Direzione generale
(azienda bancaria e aziende annesse; e le sedi, succursuli e
tiliali, per lavori d'ordine e di copia e per i servizi di fatica.
I rapporti tra l'Amministrazione e il detto personale sono

regolati da appositi contratti a tempo determinuto, rescin-
dibili e rinnovabili a tipo assicurativo, che garantiscano a

ciascuno un equo trattamento di quiescenza, escluso ogni di-
ritto a pensione.
Il numero massimo di detto personale, per ciascuna delle

varie funzioni, i requisiti da richiedere agli aspiranti e le

norme che ne regolano l'assunzione e il trattamento econo-

mico sono stabiliti dal Consiglio di amministrazione.

DISPOSIZIONI COMUNI.

Art. 274.

Tutti gli impiegati del Banco debbono essere cittadini
italiani.

Negli stabilimenti delle Colonie, o nelle filliali all'estero,
l'Amministrazione può assumere, al bisogno, con contratto
a tempo, personale di nazionalità diversa.

Art. 275.

Le donne possono essere assunte agli impieghi del Banca
limitatamente alla categoria del.personale ausiliario.

Art. 276.

Gli intpiegati di nuova nomina, sallvo le disposizioni spe-
ciali relative a ciascuna categoria, sono assunti a titolo di

esperimento per la durata di un anno, prorogabile sino a

tre anni.
Trascorso il detto periodo di un anno, tenuti presenti i

rapporti dei direttori e le informazioni assunte sulla mo-

ralità dell'impiegato e della di llui famiglia, il Consiglio
di amministrazione, su proposta del direttore generale, de-
libera secondo i casi la conferma della nomina, la proroga
o il licenziamento.
Nel caso di proroga 11 Consiglio ne determina la durata

e dopo la scadenza provvede come al precedente comma.
Scaduto il terzo anno, esso decide irrevocabilmente.
Il Consiglio di amministrazione può deliberare il licen-

ziamento dell'impiegato in esperimento, anche prima d'ello

scadere del primo anno per scarsa capacità o attitudine, per

insufficiente rendimento, per ragioni disciplinari o per qual,
siasi altro grave motivo.
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Dovrà in ogni caso essere licenziato Pimpiegato in prova
chp, sia ilualificato cattivo.
Tut,te le deliberazioni del Consiglio di amministinzioite di

cui nei precedenti capoversi sono insindacabili e non sog-
gette a gravante.
A1Pimpiegato in prova licenziato non spetta alcuna in-

dennità o alcun compenso speciale, ritenendosi la nomina

come non avvenuta.
Ai ihri del computo del servizio minimo di espei'imento

non si tien conto delle interrazioni di servizio, per motivi
legittimi, che complessivamente non oltrepassino venti gior-
ni in un anno.
Quando ti•attisi però di lunga assenza oltre il detto 11-

mité, per motivi <di éervizio militare, di malattia· od aliro
e sempre che, nel caso di malattia, questa non sia di tale
natura da fair venire meno la sana costituzione fisica di'eui
alPart. 255, il periodo di esperimento s'intendt di diritto

prarogato fino al compimento di almeno un anno di servizio
effettivo.
La conferma nel grado di alunno degli impiqgati di prima

nomina ne determina di dirittto la promozione al grado.su-
periore, 'nel quale essi prendono posto secondo l'ordini dellar
conferma.
A i parità di da,ta resta fermo, rispetto ad essi, Pordine

della graduatoria.
Gli impiegati di prima nomina percepiscono, durante il

periodo-di esperimento, un assegno pensionabile; quelli de-
stinati fuori deMa residenza abituale godono inoltre di.una
indbunità.
La misura de1Paasegno e della indennità ò fissata dal Con-

siglio generale.
Art. 2TT.

Gli stipendi minimi e massimi di òiascun grado non aud-
diviso În classi e di ciascuna classe in ogtri grado sono re-
golati col sistema dei ruoli asperti, in virtil del quale Pim-
piegato consegue un determinato numero di aumenti 'perio-
dici di stipendio per anzþtaità nel grado o nella classe, sal-
vo acceleramenti o ritardi a norma degli articoli seguenti.
11 Oonsiglio generale stabilisce il numero e la misura dèi

detti aumenti periodici, la durata dei pèriodi, nonchè il
minimo e ill massimo stipendio di ciascun grado e di ciascu-

na classe.
Gli aumenti periodici di stipendio sono conferiti. dal di-

rettore generale agli impiegati che abbiano ettenuto qualli-
fica non inferiore a quella di buono durante il periodo cui
si riferisce Paumento di stipendio e che abbiano dato prova
di assiduità ed interessamento al servizio, per Papprezza-
mento dei quali requisiti il Consiglio di amministrazione

può dettare particolari norme.
Per gli altri effetti derivanti dalle qualifiche in rapporto

agli aumenti periodici di stipendio si applicano le disposi-
zioni stabilite.per gli impiegati dello Stato nell'art. 14 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 (1).

'

Gli aumenti perodici hanno decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello nel quale si compie il periodo
stabilito dalle tabelle per la consecuzione di essi.

Art. 278.

Il Consiglio di amministrazione può annualmente consen-

tire agli impiegati che abbiano ottenuto la qualifica di ot-

timo una abbreviazione di sei mesi del perion'o di tempo ne-

cessario per il conseguimento degli aumenti di stipendio.
Tale abbreviazione non può essere annualmente concessa

a più di un decimo degli impiegati di ciascun grado.

(1) Vedi appendice.

Quando il numero degli impiegati quallit.lcati ottimi sia
maggiore della percentuale suddetta, il Consiglio di ammi-
nistrazione concede le abbreviazioni a scelta tra essi. Co-
loro che non rientrano nella detta percentuale vengono
iscritti in testa alÌo elenco delle concessioni per il nuovo
anno, ma non acquistano titolo alla abbreviazione se non ota
tenendo una nuova qualifica di ottimo.
Le abbreviazioni di cui nel presente articolo s'intendono

concesse ai soli effetti economici senza spostament9 deãPan-
sianità complessiva di servizio e di grado.

ATt. 279.

Agi effetti delPanzianità pi detrae tutto il tempo data
rante il quale l'impiegato sia stato in aspettativa pei• á
gioni di famiglia o sospeso dalle funzioni; agli effetti de1Pau<
mento periodico si detrae il tempo trascorso in aspetfÁtiva
per motivi di famiglia e la metà del tempo durante il qpale
Pimpiegato sia stato in aspettativa per motivi di salute,
salvo quanto ò disposto nel penultimo comma de1Part. 277
per le sospensioni dalle funzioni-

Art. 280.

L'impiegato, che, al momento della promõzione 'ad mi

grado superiore della stessa categoria o deŒ passaggio ad un!
grado equiparato o superiore di altra categoria, abbia und
stipendio maggiore di quello iniziale assegnato al nuovd

grado, viene collocato, agli effetti della gernschia, alPultimd
posto del nuovo grado, e, a quelli economici, nella categoW
ria di stipendio corrispondente al proprio, i e, ove questal
manclii, in quella immediatÀmente inferiore, senza riguard4
alla classe alla quale to stipendio possa riferirsi, se il nuovq
grado è diviso in classi.
Nel caso anzidetto, Fimpiegato promosso di grado o traW

sferito per qualsiasi causa ad altra categoria conserva, at
fini del primo aumento periodico, Paasianità acquistata nela
la categoria dell'ultimo stipendio goduto, con le eventuali
modificazioni dipendenti da abbreviazioni o ritardi.
Qualora, però, tale anzianità sorpassi la durata del pe-

riodo normale, pertinente alla categoria di stipendio uguale
o inferiore del nuovo grado, l'impiegato viene invece collow
cato nella categoria di stipendio immediatamente superiore,
senza alcun altro beneficio derivante dalPanzianità preced
dente.

AN'impiegato, che nel nuovo grado sia collocato in una

categoria di stipendio inferiore a quello percepito, si conser-
Va la differenza, a titolo di assegno pensionabile, da comW

pensarsi con gli ulteriori aumenti, comunque conseguiti.
Il beneficio di anzianità, di cui ai commi 2° e 3· si ap-

plica anche alPimpiegato, che, al momento della promozione
di grado o del passaggio di categoria, abbia uno stipendio
uguale a quello iniziale del nuovo grado o della nuova cas

tegoria.
Art. 281.

Qualora IPimpie,gato sia trasferitto in un grado gerarchi-
camente inferiore della stessa o di altra categoria, il Con-
siglio di amministrazione stabilisce, .con criterio di equità,
il posto del grado o della classe e la categoria di stipendio
in cui Fimpiegato debba essere colleento.
In ogni caso egli non' potrà essere allogato in una cate-

goria di stipendio superiore a quello goduto.

Art. 282.

La nom°ua o la promozione dell'impiegato, quando questi,
per giustiticato motivo, assuma servizio con ritardo sul ter-
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anine pœefissogli, decorre agli efetti economici, dal giorno
della efettiva presentazione in servizio nella residenza as-

segnatagli.
Art. 283.

Quando nelle singole disposizioni non sia stabilito altri-
menti, non possono concorrere o essere promossi ad altro
grado gli impiegati che non abbiano prestato nel grado pre-
cedente quattro anni almeno di servizio utile a tutti gli ef-
fetti, il servizio prestato in agenzie di Provincia o in Co-
lionia conta a tal fine per 11 doppio.
.In circostanze eccezionali, e soltanto per esigenze di ser-

vizio, il Consiglio di amministrazione può, con deliberazione
motivata, ridurre, agli effetti di determinati concorsi o di
piomozioni, il numero degli anni di servizio necessari ed an-
che il numero delle qualifiche nel caso di cui ailPultimo com-
ma delPart. 253.

Art. 284.

Salvo quanto è stabilito per i capi di umcio nei. due ulti-
mi commi dell'art. 262, Ile promozioni di grado possono es-

sere sottoposte alla condizione de1Pesperimento de1Pimpie-
gato nel grado superiore per un periodo non inferiore ad

un anno e prorogabile fino a due anni.
Ove Fesperimento non riesca favorevole, IPimpiegato ri-

prende la posizione che aveva nel grado precedente.
Le stesse regole si applicano per i passaggi di categoria.

Art. 285.

Negli esami di concorso esterni od interni è titolo di pre-
ferenzai a parità di punti, la laurea o un diploma di studi

superiori giuridici ed economici, quando non sia stato già
fatto Valere, nel caso di concorso interno, per Pabbreviazione
del periodo di servizio necessario per concorrere. A parità
di tali titoli, prevalgono quelli indicati allPart. 313.
A parità di tutte le condizioni sopra indicate, prevale

Fetà nei concorsi esterni e la gerarchia preced'ente in quelli
inteÀni.
Nelle promozioni per merito comparativo a scelta, è titolo

di preferenza, a parità di merito, la prova eventualmente

già fornita di saper scrivere correntemente una o più lin-

gue straniere. A parità di tali condizioni si osservano, in

quanto applicabili, Ile disposizioni dei precedenti capoversi.
Nelle nomine o promozioni per merito comparativo a posti

della, categoria di cassa inferiore e di quella del personale
subalterno ò titolo di preferenza, a parità di merito, la li-
cenza ginnasiale, tecnics o normale o la licenza di scuola

complementare, il diploma di ammissione al liceo, alFisti-

tuto tecnico superiore, o 11 diploma di abilitazione alPinse-

gnamento elementare, o altro titolo equipollente o superiore,
e subordinatamente la qualità di cui all'art. 313.
In tutte le nomine che, in base alle disposizioni del pre-

sente regolamento, hanno luogo per concorso o a scellta, fra
persolie estranee all'Istituto, a parità di punti o di merito,
e prima di qualsiasi dei titoli suindicati, è motivo di pre-

ferenza la condizione di mutilato o invalido di guerra.
Ai fini delle preferenze tutte specificate nel presente ar-

ticolo si tiere conto soltanto dei documenti giustificativi
già acquisiti agli atti di ufficio.

Art. 286.

Quando ragioni di ordine amministrativo non si opiña-
geno, l'impiegato può, a sua domanda, essere trasferito a

un grado inferiore della stessa categoria o a quellg, gerar-
chicamente equiparato o inferiore, di una categoria diverso.

In entrambi i casi il Consiglio di aniministrazione stabi-
lisce il posto e lo stipendio dell'impiegato in relazione al
nuovo grado ai sensi dell'art. 281.

Art. 287.

L'impiegato trasferito con promozione può ottenere di ri-
manere nella residenza ove trovasi sempre che rinunzi allal

promozione.
Art. 288.

Agli impiegati del Banco chiamati in servizio rallitare si
applicano le disposizioni vigenti per gi'impiegati dello Stato,
tanto per il trattamento giuridico, quanto per quello eco-

nomico, sempre che esse non siano in contrasto con le di-
sposizioni del presente regolamento.

Art. 289.

Oiascun impiegato di ruolo ovvero ausiliario, nonchè av-
ventizio, deve scrupolosamente osservare i propri doveri di
nificio e tenere una cond'otta, sotto ogni riguardo, irrepren-
sibile.
Tutti gli impiegati debbono osservare Porario di umcio

e le disposizioni regolamentari e di servizio, accudire con

assiduità agli incarichi lloro amdati, usare modi cortesi ver-
so il pubblico, i propri colleghi e i dipendenti, conservare
il più scrupoloso segreto in ordine agli affari del Banco e

alle disposizioni riservate ai superiori, e conformarsi alle di-
sposizioni dell'Amministrazione nel caso d'invio in missione

temporanea.
Essi devono:
a) prestare l'opera propria anche in ore straordinarie,

quando le esigenze del servizio lo richiedano;
b) condiuvarsi e supplirsi a vicenda nelle incombenze di

ufficio, secondo le disposizioni del loro capo ;

c) curare temporaneamente e quando ne siano delegati
le attribuzioni di un uilicio diverso, anche superiore, senza:
dirittto a speciale compenso;

4) compiere qualsiasi lavoro, mansione o incarico quan-
d'anche propri di funzioni di grado inferiore.
Il personale subalterno ha inoltre Pobbligo di portare Pu-

niforme prescritta dalPAmministrazione durante Porario di

ufficio, di eseguire la pulizia in tutti gli uilici e locali dcì
Banco e prestorsi all servizio di guardia notturna, salvo, se
del caso, compenso speciale da fissarsi dalla Direzione ge-
nerale.
Esso non può essere chiamato o adibito da nessuno a ser-

vizi personali o domestici.
Ai funzionanti custodi, e in genere a chi presta servizio

di portiere è affidata la sorveglianza dei locali e la sicurezza

degli accessi alilo Stabilimento.

Art. 290.

E' vietato al personale:
a) di ricevere da terzi, sotto qualsiasi specie o pretesto,

compensi per lavori o per incombenze di nilicio;
b) di trarre, comunque, partito a proprio vantaggio dalla

trattazione degli alfari delPIstituto;
c) di occuparsi di operazioni che possano nuocere al-

IPIstituto o trovarsi in contrasto con gli interessi di esso, o
comunque intromettersi in affari che non rientrino nelle pro-

prie attribuziotti;
d) di attendere in utlicio a lavori estranei alle proprie

incombenze di servizio, e di intrattenersi negli ulllei con per-
sone estranee alPIstituto per motivi privati;

3
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e) di;allontanarsi .dalPufBelo senza i:1 consenso del sa-
periore diretto, älvä necessità del servizio;
f) di fare, per altra via ohe non sia quella gerarchica,

salvo autorizzazione in contrario, le osservazioni che ritenga
opportuite sai servizi cui, ò addetto, sui provvedimenti che
è chiamato ad applicare e sugli inconvenienti eventualmente
rilevati nella, esecuzione degli ilicarchi a&datigli;

g) di inoltrare per via non gerarchica comunicazioni o
istanze, _delle quali, ili tal caso, non deve la Direzione gene-
rale tenere alcun donto. E' tuttavia concesso agli impiegati
di consegnare ai' superiori pieghi suggellati indirizzati al
Direttore generale, cui sþettä valutare se Pimpiegato non

seguì la via-gerarchica per giustificato motivo.
E' inoltre vietato di fumare agli impiegati che prestano

servizio allo sportello e che comunque sono in diretto rap-
porto col pubblico.

Art. 291.

Le infrazioni ai doveri' indicati nei due precedenti arti.
coli, quándo edstituiscano, lievi mancanze, sono passibili
dello ammonimento; nei casi di maggiore entità e in quelli
di recidiva si applicano le disposizioni di cui agli articoli
822 e seguenti, secondo las natura-e l'entità delPinfrazione.
L'ammonimento è inflitto per iseritto, dopo avere inter-

rogato Pimpiegato da ammonire, dal direttore generate e dai
funzionari di grado superiore a quello di capo di ullleio e

di cassiere capo; quiesi?ultimi, purchè titolari, potranno
adottare'il provvedimentó salvo ratifies del superiore imme-
diato.
'Quando si tratti di infrazioni debitamente accerto,te e che

non ammettano discolpe può anche prescindersi dalPinter-
rogatorio.
Per 11 personale subalterno si può sostituire alPammoni-

mento sla multa in misura non superiore a una giornata di
stipendio.
La inulta può anche applicarsi ad altre categorie del per-

sonale, ma soltanto nei casi tassativamente stabiliti nelle
norme di servizio.
Di ogni provvedimento deve darsi immediata comunica-

zione al proprio superiore, ed a cura dei preposti, al diret-
tore generale.

Art. 292.

L'orario di servizio giornaliero del Banco è stabilito dat
Consiglio di amministrazione. Esso non supera, di regola,
le sette ore per il personale burocratico e le otto per quello
subalterno.
Per il personale addetto agli uffici di cassa Porario è sa-

bordinato alle esigenze del 'servizio.
Occorrendo, tutti gli impiegati sono tenuti a prestare ses

vizio anche oltre Porario predetto.
Gli eventuali prolungamenti di orario, esclusione fatta per
il personale di cassa, vengono segnalati alla Direzione ge-
nerale per quei provvedimenti che il Consiglio d'amministra-
zione credesse di adottare.

Art. 293.

bile con Posservanza dei doveri di uincio o col decoro del-
PAmministrazione o che il direttore generale non creda di
consentire per ragioni di opportunità.
I preposti agli uffici della Direzione generale e agli stabi-

limenti hanno Pobbligo di indicare al direttore generale gli
impiegati dipendenti che si trovino nei casi delle incompati-
bilità previste nelPart. 42 dello statuto e nel presente arti-
colo.
GPimpiegati possono far parte delPAmministrazione di

società cooperative costituite fra gPimpiegati stessi, e, pre-
via autorizzazione del direttore generale, essere prescelti co-
me perlti.

Art. 294.

Non possono essere contemporaneamente addetti allo stese
so servizio presso la Direzione, generale, nè appartenere allo
atesso stabilimento delPIstituto impiegati che siano fra loro
parenti Ono al terzo grado o ainni di primo grado.

Art. 295.

I preposti alle sedi, alle succuryali e alle filiali per nësgan
motivo possono abbandonare la loro residenza senza autoriz•
zazione del direttore generaile, e i preposti alle agenzie, senza
autorizzazione del dårettore da cui dipendono.
L'impiegato ha Pobbligo di risiedere stabilmente nel luogo

dove esercita il proprio uflicio. Per gravi ragioni debitamente
accertate egli può essere autorizzato a risiedere temporanea-
mente in luogo vicino, quando ciò sia ritenuto concilfabile
col pieno e regolare adempimento dei doveri di ufBcio.
L'impiegato in congedo o in aspettativa deve notificate

al proprio capo di uilicio il recapito cui far pervenire, nella
via più breve, comunicazioni di servizio.

Destinazioni e trasferimenti.

Art. 296.

Le destinazioni e i trasferimenti degli impiegati sŠno di-
sposti dal direttore generale, ad eccezione di quelli dei dii
rettori, a riguardo dei quali i detti provvedimenti sono deli-
berati dal Consiglio d'amministrazione, su proposta del di-
rettore generale.

Art. 297.

Gli impiegati che siano collocati in aspettativa per motivi
di famiglia o sospesi dalle funzioni a tempo indeterminato,
per provvedimento disciplinare, non conservano la residenza
loro assegnata.
Alla fine delPaspettativa o alPatto della riammissione in

servizio essi vengono destinati senza diritto a indennità.
Per altro, nel caso di prqcedimento disciplinare deûnitosi
senza punizione per Pimpiegato, il Consiglio di amministra-
sione o il direttore generale, secondo lla rispettiva coritpe-
tenza, possono confermare la precedente destinazione del-
Pimpiegato o trasferirlo altrove con facoltà di attribuirgli
la relativa indennità.

Gli impiegati del Banco, oltre i casi previsti dalPart. 42
dello statuto, non possono occupare cariche o ufRei gratuiti
o retribuiti presso pubbliche e private Amminiktrazioni, nè
essere consiglieri provinciali o comunali, nè occuparsi di po-
litica sui giornali, nè attendere a professioni.
In nessun caso possono assumere ammgtrazioni giudi-

ziarie o private.
Gli impiegati non possono, inoltre, esplicare qualsiasi at-

tività che, a giudizio del direttore generale, non sia concilia-

Indonnità.

Art. 298.

Gli impiegati del Banco, chiamati fuori della propria re-
sidenza quali testimoni per Pistruttoria dei procedimenti pe-
nali o alle udienze di cause penali o civili per essere esami-
nati sopra fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni,
hanno diritto alle indennità di missione e di viaggio.
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Nella liquidazione delle dette indennità è, di vincio, fatta Collocamenti a disposizione della Direzione generale.
detrazione delle somme dovute dallo Stato.

Art. 303.

Congedi, aspettative, disponibilità e pensioni.

Art. 299.

Gli limpiegati del Banco hanno diritto, annualmente, a
brevi licenze che complessivamente non superino gli otto
giorni,' ed inoltre a congedi che in complesso non oltrepas-
sino lá durata di un mese o di venti giorni, secondo che
abbian'o o non superati i dieci anni di servizio.
Debbono computarsi nei periodi indicati le assenze già

fatte durante l'anno per ragioni di famiglia o personali.
E' escluso dal computo il solo periodo di assenze per com-

provate ragioni di salute; sempre chè, in tali casi, non si ri-
tenga per il prolungarsi della assenza, di mettere, di ufficio,
Pimpiegato in congedo.
Nei casi di grave malattia, che, a giudizio di un sanitario

di fiducia del Banco, metta un impiegato nella temporanea
impossibilità di prestare servizio, il Consiglio di ammini-

strazione, su proposta del direttore generale, può,consentire,
se ritenga Pimpiegato meritevole di speciale considerazione,
che egli, anche dopo i primi trenta giorni, resti assente dal-
l'ailleid per un ulteriore periodo che non può in ogni caso su-
perare i tre mesi.

Le licenze e i congedi vengono consentiti dai funzionari di
bui all'art. 70 e dai direttori degli stabilimenti.
.

Le liéenze e i congedi al se;gretario generalle, ai direttori,
agli ispettori e agli altri funzionari indicati nell'art. 70

sono autorizzati dal direttore generale.
I con'gedi possono essere negati, revocati o interrotti, per

motivi disciplinari o di servizio.
Quando eccezionali esigenze di servizio lo richiedano, e

l'impiegato lo consenta, o quando Pimpiegato, col consenso
del direttore generale volontariamente vi rinunzi, il periodo
di congòdo non goduto, sarà specialmente retribuito con un

assegno corrispondente alla quota giornaliera dello stipendio.
La liquidazione del compenso sarà effettuata alla fine di

ogni anno, tenendo conto, in diminuzione del congedo da

retribuire, di tutte le assenze verificatesi durante Panno non

dipendenti da accertate ragioni di salute.

Art. 300.

Il colilocamënto in aspettativa e la eventuale susseguente
dispensai dal servizio, il collocamento in disponibilità o a

riposo degli impiegati del Banco, sono regolati dalle dispo-
sizioni vigenti per quelli dello Stato, salvo quanto sia tassa-
tivamente stabilito nel presente regolamento.
Il Con iglio generale può, su proposta del Consiglio d'am-

ministraniouc, stabilire la somma da destinare per i collo-

clunenti a:riposo di uflicio da farsi durante l'anno.

Art. 301.

I periodi di esperimento degl'impiegati delle varie catego-
rie sono utili agli effetti della pensione.

Art. 302.

Ai fini della liquidazione delle pensioni e delle indennità,
spettanti agli impiegati, il Banco accantona mensilmente

una somma corrispondente ad una percentuale degli stipendi
ed assegni pensionabili nella misura e con le norme stabilite
dal Consiglio di amministrazione.

L'impiegato può essere messo di ullicio a disposizione del-
la Direzione generale, presso gli uffici centrali o altrove,
conservando il proprio grado e la retribuzione relativa:

a) quando e fino a che, nelPinteresse dello Istituto, venga
destinato a funzioni non comprese negli impieghi e compiti
ordinari di essi;

b) quando il suo collocamento sia subordinato a provve-
d1menti che l'Amministrazione si riservi di adottare;

c) per esigenze di servizio le quali richiedano che di uno
o piil impiegati di determinate categorie la Direzione ge-
merale possa liberamente disporre lA dove il bisogilo si ma-
nifesti.

Art. 304.

In rapporto alle varie indennità corrisposte a titolo spe-
ciale, il Consiglio di amministrazione, nel caso in cui Pim-
piegato sia collocato in aspettativa o passi a disposizione,
ne delibera di volta in volta il mantenimento o meno, avuto

riguardo alla natura e al carattere speciale di ciascuna in-

dennità.
Il-diritto eventuale dell'impiegato alPalloggio o alla inden-

nità relativa, allorchè egli sia sospeso dalle funzioni a tempo
indeterminato, sia collocato in aspettativa o passi a dispo-
sizione, cessa dal giorno dal quale decorre la sospensione,
l'aspettativa o 11 collocamento a disposizione, salvo a rein-

tegrarne il godimento quando egli venga riammesso nelle

stesse funzioni.

Dimissioni dall'impiego.

Art. 305.

La dimissione d'un impiegato dall'uflicio dev'essere pre-
sentata per iscritto e non ha effetto se non è accettata dal

Consiglio di amministrazione.
L'impiegato che si è dimesso, è tenuto a proseguire nel-

l'adempimento degli obblighi del suo uilicio, finchè non gli
sia partecipata l'accettazione della sua dimissione. L'ac-

cettazione può essere ritardata per gravi motivi di servizio,
può anche essere rifiutata, quando l'impiegato sia sottopo-
sto a procedimento disciplinare e il Consiglio d'amministra-
zione ritenga che sia il caso di applicare la destituzione

Art. 306.

Dal detto. Consiglio è dichiarato d'ufficio dimissionarid

Pimpiegato:
1° che perda la cittadinanza italiana;
2° che accetti una missione o un impiego da Governo

straniero senza essere stato autorizzato dal Consiglio di am-
ministrazione ;

3° che, senza giustificato motivo, non assuma servizio

nella residenza assegnatagli, entro il termine stabilito da l

provvedimento di destinazione o di trasferimento.

Sono pure dichiarati di uflicio dimissionari, senza pregiu-
dizio delPazione penale secondo le vigenti leggi, gPimpie-
gati che volontariamente abbandonano l'ufficio o prestano
Popera propria in modo da interrompere o perturbare la

continuità e regolarità del servizio.
Si può, però, considerate le condizioni individuali e le per-

sonali responsabilità, applicare invece la sospensione dallo
stipendio e dalle funzioni, Pesclusione dal concorso per esa-

me e la privazione de1Paumento di stipendio.
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E' inoltre dichiarato d'ufficio dimissionario il fattorino
che, destinato o trasferito in un'agenzia, non abbia prestato
nel termine fissato per Passunzione in servizio presso l'agen-
zia stessa, la cauzione eventualmente richiesta.
Le disposizioni del presente articolo, in quanto applica-

bili, valgono anche per gli impiegati che si trovino in aspet-
tativa per ragione di salute o di famiglia.

Disposizioni in favore deghi em combattenti
nella Userra 1915-1918.

Art. 311.

L'età massinia stabilita per accedere a ciascuna categoria,
del personale del Banco è elevata di cinque anni per gli ex
combattenti.

Cause di inabilitu. Art. 312.

Art. 307.

E' dispensato dal servizio, salvo la liquidazione della \pen-
sione o indennità, in quanto gli spetti a norma di, legge,
l'impiegato che i,ia riconosciuto inabile per in'caliacità, per
iiiettitudine, o per motivi di salute, quello che dia scarso

rendimento e Pimpiegato qualificato cattivo per due anni

consecutivi.
I motivi deterininaati il giudizio delPAmministrazione

debbono essere comunicati alPinteressato, con invito a pre-
sentare, ove lo creda, le sue deduzioni, entro un termine pe.
rentorio.
L'impiegato per il quale sia stata proposta la dispensa

ha diritto, ove lo chieda, di essere sentito dal Consijglio di
amministrazione.
La dispensa per motivi di salute è preceduta dalPaccer-

tamento delle condizioni sanitarie mediante visita medica
collegiale, eseguita con le formalità piescritte 'per 'quella
relativa ai collocamenti a riposo per infermità degli; impie-
gati dello Stato.

Art. 308.

-L'impiegato, che sia riconosciuto non più idoneo alle fun-
zioni del proprio grado, può dal Consiglio di amministra-
zione, previo adempimento delle condizioni di cui nel commi
secondo e terzo delParticolo precedente, essere collocato nel-
la stessa categoria o in altra, in un grado gerarchicamente
inferiore, al quale sia ritenuto adatto.
Al collocamento nel nuovo grado si provvede secondó le

disposizioni dell'art. 281.

Art. 300.

L'impiegato dispensato per motivi di salute, che siano in
seguito venuti meno, può essere riamulesso, occupando, in
tal caso, Pultimo posto del grado cui apparteneva.
L'impiegato trasferito in altro grado a norma delParti.

colo 308, per motivi che in seguito siano venuti meno, può
essere reintegrato nel grado e nella classe precedentemente
occupati, riprendendo la posizione di anzinnità e di stipen-
dio già acquistata alPatto del passaggio nelPaltro grado e

ricongiungendo, as tutti gli effetti, il nuovo servizio al pre-
cedente.
I provvedimenti di cui nel presente articolo debbono esser

presi con deliberazione motivata däl Consiglio di ammini-
strazione e potranno aver corso soltanto per impiegati che
ne appaiano degni sotto ogni riguardo.

Responsabilità civile.

Nelle promozioni e nei concorsi in cui si valutinö a qua-
Junque titolo la durata e la qualità del servizio, le cam-

pagne di guerra saranno considerate come servizio effettig
vamente prestato, tenuto conto, se del caso, delle note infor-
mntive compilate dalle autorità militari.
Comunque, il beneficio non potrà essere concesso oltre i
limiti che il Consiglio di amministrazione riterrà, caso per
caso, di fissare in relazione alla maturità necessaria per il
disimpegno delle funzioni del nuovo grado cui il concored
o la promozione si riferisce.

Art. 313.

Negli esami di concorso esterni od interni e nelle promón
zioni per merito comparativo sono titoli di preferenza, a
parità di punti o di titoli di studio, dopo lla qualità di invas
lido o mutilato di guerra:

a) la qualità di decorato al valor militare o di promossti
al merito di guerra :

b) la qualità di ferito in guerra o di es combattente ina

signito della croce di guerra o le altre benemerenze acquia
site durante il servizio militare prestato in zona di opes
raz1oni;

c) il servizio mihtare prestato in zona di operazioni pel¶
almeno sei mesi.

C a nz i o ni .

Art. 314.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce per quali fun-
zioni debba essere prestata cauzione ed in quale misura:\
esso non può in ogni caso esonerare dalPobbligo di prestare
cauzione il personale delle due categorie di cassa., il gestord
della Cassa speciale ed il magassiniere delle carte valori.

Art. 315.

Le cauzioni debbono essere prestate in titoli di rendita al

portatore del Debito pubblico dello Stato, ragguagliati al
prezzo medio di borsa dei corsi del semestre precedente a

quello in cui debba essere data la cauzione, e per nove de-

cimi del d'etto valore.
Possono anche essere date mediante deposito di nume-

rario, di cartelle di credito fondiario del Banco di Sicilia
o ðella sezione di Credito agrario calcolate come sopra, e

di libretti al portatore della Cassa di risparmio del Banco

medesimo.
I titoli al portatore dati in cauzione devono essere depo-

sitati nelle casse del Banco.

Art. 310.
Art. 316.

L'impiegato, a qualunque grado appartenga, ò responsa-
bile dei danni recati all'Istituto per fatti che implichino La cauzione deve esser data prima che Pimpiegato assuma
inossèrvanza dei suoi doveri, ovvero per negligenza o er- I'Hilicio per cui e richiesta, ed entro il termine fissato, non
tore non scusabile nell'adempi1uento delle sue funzioni. minore, in ogni caso, tli quindici giorni.
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Art. 317.

Con la cauzione l'impiegato risponde non soltanto del-

Popera propria, ma anche di quella delle persone del cui

operato egli sia responsabile ed in generale per qualunque
altra responsabilità di officio.

Art. 318.

'Appena la responsabilità materiale delPimpiegato sia

stata ammessa per sua confessione o riconosciuta dal Con-

siglio di amministrazione, può procedersi, nonostante conte-
stazioni giudiziali, ailla vendita della canzione, per il ricu-
pero di quanto sia dovuto all'Istituto.
L'impiegato, in tal caso, non può mantenere o riassumere
il suo ufficio se non reintegri la cauzione, nel termine fis-

sato dal Consiglio di amminisfrazione, e che, comunque, non
potrà,essere maggiore di due mesi.

L'impiegato che non reintegri la canzione nel detto ter·

gline è dichiarato dimissionario dall'impiego.
E' però in facoltà delPAmministrazione di deliberare il

trasferimento di lui ad una funzione diversa dello stesso

grado, ovvero ad un grado diverso della stessa o di altra

categoria, non superiore a quello occupato, per 11 quale non
sia prescritta alenna cauzione o che importi Pobbligo di

una canzione minore.
Al trasferimento in altra categoria si può far luogo sem-

pre che l'impiegato abbia i titoli di studio richiesti per Pac-
cesso alla categoria stessa.

All'impiegato trasferito in altro grado per la ragione su

Indicata si applica, nel collocamento, quanto è disposto
nell'art. 281.
I trasferimenti di funzione, di grado o di categoria di cui

sopra, non sono applicabili quando Pimpiegato sia incorso

di diritto nella sospensione dalle innaioni e dallo stipendio
> tempo indeferminato.

Art. 319.

L'impiegato con cauzione, che paesi o sia promosso ad

altro utileio con cauzione maggiore, ò tenuto a versare il sup-

plemento in conformità degli articoli 315 e 316, mantene-
dosi però ferma la valutazione di quella già prestata.
In caso di promozione o trasferimento, l'impiegato non

può occupare il nuovo posto, se non abbia fatto regolare
consegna delPullicio precedente, o se risulti che la sua re-

sponsabilità sia compromessa per la gestione dell'uflicio me-
'desimo.

FArt. 320.

Lo svincolo della cauzione è ordinato dal direttöre gene-

rale, in seguito a deliberazione del Consiglio d'amministra-
zione, inteso IFuflicio legale, dopo che l'adempimento degli
obblighi di ciascun impiegato sia stato accertato a termine

delle istruzioni di servizio, e dopo trascorso il periodo di

tempo stabilito dalle medesime istruzioni per ciascuna carica

'o funzione.

Art. 321.

"Agli impiegati del Banco, che sono obbligati a dare cau-

zione, a norma degli articoli precedenti, si corrisponde il

premio annuale del cinque per cento netto sulPammontare

del capitale di essa.
Da tale premio sono esclusi gPimpiegati delle due cate-

gorie di cassa, ai quali ò attribuita una indenuità di spor-

Tello nella misura fissata dal Consiglio di amministrazione.

Il premio sulla cauzione non è corrisposto oltre sei mesi

dal giorno in cui l'impiegato abbia lasciato un ufficio richie-
dente cauzione, anche quando allo spirare del termine in-
dicato non ne sia stato eseguito lo svincolo.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 322.

I provvedimenti disciplinari sono:
1° la censura ;
2° la sospensione dallo stipendio;
° la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio;
4° il trasferimento con perdita in tutto o in parte della

indennità relativa;
5° la retrocessione ad un grado inferiore o ad una classe

inferiore nel grado o ad uno stipendio minore nel grado o
nella classe;

6° la revoca dall'impiego;
P la destituzione, con o senza perdita del diritto alla

pensione o alla indennità.

Art. 323.

La censura può essere inflitta:

a) per negligenza o inesattezza nell'espletamento delle
attribuzioni di ufficio, per assenza non giustificata, e in ge-
nere per lievi mancanze anche fuori servizio; sempre quando
in relazione alPinosservanza dei doveri indicati agli arti-
coli 289 e 290 non si ritenga di applicare il semplice ammo-

nimento o, per l'opposto, una .
punizione più grave della

censura;
b) per recidiva nell'inosservanza ai doveri indicati nei

detti articoli, quando all'impiegato sia stato, per essa, già
inflitto Pammonimento;

c) per apprezzamenti che possano discreditare Popera
dell'Amministrazione o dei superiori o che, comunque dimo-
strino indisciplina;

d) per raccomandazioni procurate.

Art. 324.

La sospensione dallo stipendio è di primo grado sino a

8 giorni, di secondo grado da 9 giorni ad un mese.

Art. 32õ.

La sospensione di primo grado può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diÿdero motivo a precedente
censura;

b) per le colpe indicate alla lettera a) dell'art. 323

quando esse ritardino o comunque ostacolino il regolare an.
damento dei servizi;

c) per lieve insubordinazione ;

d) per contravvenzione alle incompatibilità di cui agli
articoli 42 dello statuto e 293 del presente regolamento;

e) per indiscrezioni o inosservanza del segreto negli affari
di uflicio, quando non derivi danno alPIstituto ;

f) per comportamento non corretto nella vita privata ö

nei rapporti d'ufficio;
g) per tolleranza di irregolaritA di servizio o di atti di

indisciplina, di scorretto contegno o di abusi da parte di

personale dipendente;
h) per manifestazioni sconvenienti alla compagine del.

PIstituto o del suo personale;
e in genere per una maggiore gravità delle mancanze di
cui alPart. 323.
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Art. 328. Art. 330.

La sospensione di secondo grado puù essere inaitta:

a) per recidiva nei fatti che abbiano già dato motivo
a sospegaione di primo grado;

b) per le colpe indicate alla lettera a) delPart. 328,
quando esse Meterminino un arresto nel funzionamento di
uno o piil servizi, o siano tali da potere arrecare un pre-
giudizio materiale o morale al Banco o un danno ai privati,
anche se il pregiudizio o il danno non si verifichi;

c) per denigrazione, fatta pubblicamente, de1PIstituto e

dei superiori;
d) per atti di violenza verso colleghi o dipendenti;
e) per debiti contratti verso istituti o persone che ab-

biano rapporti di affari col Banco, verso inferiori ed anche
verso estranei; in questo ultimo caso solo quando siano

causa di frequenti reclami o atti giudiziari per inndem-
pienza degli impegni nasunti.;
e, in genere, per una maggiore gravità delle colpe indicate
negli articoli precedenti.

Art. 327.

La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio può du-

rare da un mese ed un giorno sino a sei mesi.

Essa, oltre la perdita dello stipendio, importa l'esonero
dal servizio e fa perdere alPimpiegato Panzianità per tutto
il tempo della sua durata.
Può essere inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedente-

ente alla sospensione di secondo grado dallo stipendio;
b) per colpe di cui alla lettera a) delPart. 323, quando

esse arrechino ofesa al decoro o danno all'Istituto o a pri-
Vati;

c) par grave insubordinazione o eccitamento alla insu-
bordinazione;

d) per inosservanza del segreto d'aillcio che arrechi
danno alPIstituto;

e) per, inadempimento da parte dei direttori dell'obbligo
delle verifiche di cassa e di portafoglio prescritte all'art. 79
lettera e), anche se tale inadempimento non arrechi alcun
danno all'Istituto;

f) per inizio di lite contro il Banco, prima di avere pro-
mosso' con reclamo ai competenti poteri de1PIstituto, la de-

finizione, in congruo termine, della vertenza in via ammini-
strativa.; e, in genere, per una maggiore gravità delle colpe
indicate - negli. articoli precedenti.

Art. 328.

11 trasferimente con perdita in tutto o in parte della re.
1stiva indennitA ò applicato per condotta irregolare, in uiB-
cio o fuori, per debiti contratti colpevolmente .e in genere
per qualunque fatto imputabile all'impiegato, che,-a giudizio
del Consiglio di amministrazione, renda incompatibile la
permanenza di lui nella residenza.

Art. 329.

Incorre di diritto nella sospensione dalle funzioni e dallo
stipendio a tempo indeterminato l'impiegato sottoposto a

mandato di cattura o detenuto per qualsiasi motivo.
Uguale provvedimento si applica all'impiegato al quale,

in seguito ad indagini, verifiche, inchieste, od ispezioni, ese-
guite in via amministrativa o giudiziarin, siano addebitabili
fatti, che possäno condurre all'applicazione degli articoli
da 831 a 335.

Alla famiglia dell'impiegato sospeso dalle funzioni e dallo
stipendio a tempo indeterminato può essere concesso un

assegno alimentare non superiore ad un terzo dello stipendio
stesso.
Trascorsi sei mesi dalla data della sospensione, se questa

non sia connessa ad un procedimento penale a carico del-

Pimpiegato, e il procedimento disciplinare non sin stato de-
finito, l'impiegato ha il diritto di percepire un assegno ali-
mentare pari alla metà dello stipendio.

Art. 331.

La retrocessione ad uno dei gradi inferiori, anche se op.
partenente ad una categoria in liquidazione, o ad una elasse
inferiore nel grado o ad uno stipendio minore nel grado o
nella classe può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precetÏente.
mente alla sospensione dalle funzioni e dallo stipendio;

b) per qualunque colpa, anche non contemplata négli
articoli precedenti, che arrecht danno all'Istituto o dimo-
stri, comunque, nell'impiegato, deficienza del senso della
propria responsabilità ;

c) per insubordinazione accompagnata da minacco o

commessa pubblicaanente ;
d) per violazione dei doveri di ufficio; e in genere, per

una maggiore gravitA delle colpe indicate negli articoli pre.
cedenti.

Art. 332.

All'impiegato, che, per la sua condotta abitualmente 'ri.
provevole, si renda incompatibile con la carica che riveste,
si applica la retrocessione ad uno dei gradi inferiori, anche
se questo appartenga ad una categoria in liquidazione.

Art. 333.

Il Consiglio di amministrazione, nei casi di retrocessiorie
di grado, di classe o di stipendio nello stesso grado,o nèlhD
stessa elaw, determina la nuova posizione gerarchica ed
economica dell'impiegato a norma dell'art. 281.

Art. 331.

La revoca dall'impiego può essere inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo irëcedente-

mente a retrocessione di grado;
b) per qualsiasi lucro illecito, con o senza danno ,del.

l'Istituto in affari per ragioni di ufficio trattati o solleci-
tati dall'impiegato_;

c) per grave pregiudizio dolosamente arrecato agli .intes
ressi dell'Istituto;

4) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi fatto
che dimostri mancanza di rettitudine o difetto di senád
morale;
e, in genere, per una maggiore gravità delle colpe indicate
negli articoli precedenti.

Art. 335.

L'impiegato incorre di diritto nella destituzione:
a) per qualsiasi condanna passata in giudicato, ripor-

tata per delitti di peculato, concussione, corruzione, falsitA,
furto, truffa e appropriazione indebita;

b) per qualsiasi condanna passata in giudicato, 'ripor-
tata per delitti contro la Patria, contro i poteri dello Stato
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o contro il buon costume quando da tale condanna derivi la
pena della reclusione non inferiore a tre anni o della deten-
zione non inferiore a cinque anni;

c) per qualsiasi condanna che porti seco la interdizione
perpetua dai pubblici uflici o la vigilanza speciale delPauto-
rità di pubblica sicurezza.
La destituzione può essere inflitta all'impiegato che ha

commesso i delitti predetti, anche indipendentemente daL

Pesercizio delPazione penale.
L'impiegato che in dipendenza di un procedimento penale,

per.i delitti di cui sopra, sia prosciolto nel periodo istrut-
torio od assolto nel giudizio per insufficienza di prove o per-
chè il fatto non costituisca reato o perchò Pazione penale
sia prescritta od altrimenti estinta, è sottoposto a procedi-
mento disciplinare.

Art. 330.

L'impiegato condannato per delitti diversi da quelli indi-
cati nelParticolo precedente alla pena della reclusione non

inferiore a tre anni o della detenzione non inferiore a cinque
anni, incorre til diritto nella revoca, e può essere destituito.

Per gli effetti di questa disposizione non si tiene conto

della riduzione o commutazione di pena per condono o

grais.
Se la condanna alla reclusione è inferiore a tre anni o

quella per la detenzione è inferiore a cingne anni e sia stata
15roniinziata per fatti che ledono l'onore e la reputazione o
il decoro delPimpiegato, questi può essere punito anche con
la revoca dalPimpiego.

"Art. 337.

Oltre che nei casi previsti dagli articoli precedenti, Pim-
piegato condannato per qualunque delitto o contravvenzione
ad una qualsiasi delle pene indicate ne1Part. 11 del Codice
penald, ovvero prosciolto o assolto con le formule ricordate
ne1Pultimo comma delPart. 335, può dal Consiglio di ammi-
uistrazione essere sottoposto a procedimento disciplinare.

Art. 338.

La perdita del diritto alla pensione o alla indennità nel

caso di destituzione deve essere espressamente dichiarata dal
Consigilio di amministrazione nella sua deliberazione,

Art. 339.

In censura e la sospensione di primo grado dallo stipendio
sono iiiflitte per iscritto dal direttore generale ed anche dal

segretaí•io generale, dai direttori e dagli ispettori limitata-
mente al personale da essi dipendente. La sospensione di se.
condo g-rado dallo stipendio e la sospensione dalle funzioni
e dallo stipendio sono inflitte dal direttore generale; il tra-
sferimento con perdita in tutto o in parte dell'indennità, la
retrocessione, la revoca dall'impiego e la destituzione dal

. Consiglio di am9ninistrazione.
,
Le punizioni di competenza del direttore generale e dei

funzionari indicati nel primo comma sono inflitte dopo avere
intorrogato l'impiegato da punire.
Dalla contestazione può prescindersi quandö si tratti di

fatti dqb.itamente accertati e che non ammettano discolpe,
pureliò passibili di punizione pon superiore alla sospensione
disprimo grado.
Delle pene disciplinari inflitte dal segretario generale, dai ,

direttori e dagli ispettori, deresi dare immediata comunica-
zione al direttore generale.; di quelle inflitte dal direttore

generale, oltre i limiti di competenza dei direttori e degli
ispettori, deve essere riferito al Consiglio di amministra,
zione.

Art. 340.

L'impiegato colpito da censura o sospensione può sotto-
porre, per iscritto e per via gerarchica, le sue deduzioni di
giustificazione e di difesa: al direttore generale, quando la
punizione sia stata inflitta dal segretario generale, dai di,
rettori e dagli ispettori; al Consiglio di amministrazione,
quando sia stata inflitta dal direttore generale.
Il superiore immediato non può negare o ritardare la

trasmissione delle deduzioni.

Quando la riservatezza e Pimportanza delPargomento giu-
stifichino la comunicazione diretta, l'impiegato può avva-
lersi della facoltà prevista dal comma g) dell'art. 290.
La presentazione delle discolpe deve aver luogo entr'o un

mese dalla notificazione del provvedimento contro il quald
si reclama. Trascorso questo termine si perde il diritto,
salvo casi di forza maggiore.

Art. 341.

Nei casi di trasferimento con perdita in tutto o in parte
della indennità, di retrocessione, di revoca dalPimpiego, di
destituzione, all'impiegato sottoposto a procedimento disci-
plinare è data comunicazione per iscritto dei fatti che gli
sono stati addebitati, con invito a presentare, pure per
iscritto le proprie giustificazioni nel termine prefissagli non
maggiore di un mese.

Egli ha inoltre diritto di esporre personalmente le sud
ragioni.
Nei casi di retrocessione, di revoca dalPimpiego e di de-

stituzione, il Consiglio di amministrazione può delegare une
o più dei suoi membri per una ulteriore istruzione.

'Art. 342.

Nei casi di infrazione disciplinare é di inosservanza a dö.
veri indicati negli articoli 289 e 290 il funzionario da cui
Pimpiegato dipende ha il dovere di adottare i provvedimenti
di propria competenza, o, qualora ritenga clie la sanzione
non rientri nella propria competenza, di riferirne al supeu
riore immediato per Pulteriore corso del procedimento die
sciplinare.

Art. 343.

Gli impiegati hanno diritto in tutti i casi di punizione
di fare inserire nello stato di servizio un richiamo delle,
proprie giustificazioni.

Art. 344.

L'ammontare delle sospensioni, di cui agli articoli - Jai
324 a 327 e delle multe inflitte ai sensi delParticolo 291 e

delle norme di servizio, ò devoluto alle due Associazioni di
mutua beneficenza fra gli impiegati del Banco.

OAPITOLO VII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

"Art. 345.

Per le polizze notate che risultassero in circolazione alla
data di pubblicazione del Regio decreto che approva il pre-
sente testo unico sono applicabili le norme relative ai titoli

apodissari (fedi di credito e polizzini) contenute sia nelld
statuto che in questo regolamento.
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Art. 340. Art. 350.

I titoli apodissari emessi dopo il 15 ottobre 1893 debbono
essere presentati per il pagamento entro trenta anni dalla
loro emissione.
Il Consiglio di amministrazione potrà, non di meno, con-

sentire il rimborso dei detti titoli nache oltre il trentennio,
se questo si compie prima che siano trascorsi dieci anni
dalPentratá in vigore del presente regolamento. Ove, però,
i titoli stessi siano stati già rimborsati per atto d'obbligo,
potrà consentirsene il pagamento solo in quanto sia ancora
vigente la garansiti stipulata co1Patto stesso.

Art. 347.

Entrö un anno dalla pubblicazione del presente regola-
mento tutti i depositi esistenti presso il Banco saranno, alle
rispettive scadenze, rinnovati secondo le nuove disposizioni
con l'intervento dei depositanti previo avvertimento fatto
loro con lettera raccomandata. Ove i depositanti non si pre-
sentino nel termine lor'o nasegnato saranno senz'altro ap-
plicate le disposizioni contenute negli articoli 207 e seguenti.

'Art. 848.

Agli impiegati provenienti dai contatori in carica alla pub-
blicazione del R. decreto 1• febbraio 1906, n. 07, saranno
applicabili le diàposizioni vigenti sulle pensioni degli im-
piegati dél .Banco anche per il tempo del servizio prestato
anteriormente, con l'obliligo in essi di rimborsare al Banco
imedesimo la ritenuta del 2 1/2 ¾ sulle indennità percepite
in tutto il periodo del servizio stesso in una misura non in-

feriore di due annualità in ciascun anno.
Quando gli impiegati 'suddetti cessassero dal servizio per

qualsiasi causa, o morissero prima di avere completato il
rimborso delle ritenute di cui sopra, essi o gli aventi di-
ritto godranno, secondo i casi, della pensione o della inden-
mità limitatamente:al tempo in cui hanno prestato servizio
in pianta stabile ed a quello del servizio antecedente per il
quale il rimborso sarà stato eseguito, salvo che gli er con-
tatori stessi versino il saldo delle ritenute in unica rata
prima di ritirarsi dal servizio o gli aventi diritto prima
della liquidazione dell'indennità o della pensione e non oltre
un anno dalla morte degli ex contatori.
Queste disposizioni sono applicabili anche agli altri imo

piegati ex contatori, che però, alfa data della pubblicazione
del eitato R. decreto 16 febbraio 1900, n. 07, rivestivano altra
qualità neL personale stabile de1PIstituto. Per essi il rim-
borso della ritenuta del 2 1/2 % sulle indennità percepite
in tutto il periodo di servizio prestato nella qualità di con-
tatori, in una misura non inferiore a due annualità in cia-
scun anno, dovrà cominciare dalla data in cui andò in vis
gore il presente articolo di regolamento.

Art. 349.

Alla entrata in vigore del Regio decreto che approva 11
presente regolamento, 11 funzionario che alla data di pub-
blicazione del R. decreto 19 febbraio 1920, n. .240, rivestiva
il grado di ispettore generale aholito dal decreto stesso as-

sumerà ad personam 11 relativo titolo ed occuperò nel ruolo
un grado transitorio, gerarchicamente intermeñío fra quelli
di segretario generale e di direttore o ispettore.
Il detto funzionario può essere compreso nella terna per

la nomina det segretario generale di cui iiell'art. 265 e de-

signato per la sostituzione di lui nei casi di assenza o di

impedimento.

All'entrata in vigore del Regio decreto che approva il pre-
sente regolamento:

a) i funzionari appartenenti al grado di d.irettore sa-

ranno, con deliberazione del Consiglio di amministrazione,
non suscettibile di gravame, mantenuti nel grado stesso o

trasferiti in quello equiparato di ispettore, tenuto presente
il numero delle unità allogate in ciascun grado e le attitu-
dini dei funzionari di che trattasi;

b) gli impiegati della categoria d'ordine, di cui negli
articoli successivi, passeranno a far parte di ruoli speciali
transitori nno alPesaurimento, conservando il loro grado e

titolo;
c) i primi commessi di cassa che non conseguiranno la

promozione al nuovo grado di aiutante di cassa conserve-

ranno del pari il loro grado e titolo e continueranno A fai•

parte di un rualo ociale transitorio fino alPesaurimento.
Essi potranno, nondimeno, essere ulteriormente prescelti
al grado di hiutante di cases in concorso con i commessi di

cassa, se riconosciuti in possesso dei requisiti voluti dalla
prima parte dell'art. 269;

4) il titolare del posto di usciere capo conserverà del

pari il proprio grado e il proprio titolo, ma potrà anche es-

pere trasferito nel grado in liquidazione di primo commesso.

Art. 351.

Fino a quando ciascuna disposizione ördinaria in merito
alle qualifiche e ai reintivi effetti non sarà applicabile senza

inconvenienti, del possesso o meno delle qualifiche occorrenti,
ni fini pei quali sono richieste, giudicherà, insindacabilmente
il Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore

generale, tenendo presenti le note già redatte sul contp di
ciascuno impiegato ed inteso, in mancanza, il parere della
Commissione di avanzamento e disciplina.

Art. 352.

I posti di capo d'ufficio, che risulteranno vacanti al mö-
mento delPentrata in vigore delle presenti disposizionl, po-
tranno, nel limite di due terzi, essere conferiti a scelta,
per merito comparativo, fra i segretari, che abbiano almeno
tre anni di servizio.
Fino a un decimo dei posti suddetti potrà essere conferito

ai cassieri capi i quali siano ritenuti piil idonei al posto di
capo di ullicio ed ai cassieri muniti del titolo di studi di cui
alPart. 262, 2° comma, che abbiano prestato almeno cinque
anni di servizio in agenzia.
La nomina definitiva sarà subordinata per tutti a1Pesito

favorevole di un esperimento di due anni con le condizioni
previste nei due ultimi capoversi delPart. 26È.

Art. 353.

Nella categoria d'ordine in liquidazione vengono' eventi
transitoriamente i gradi di primo applicato e di prima ap·

plicata, nei quali sarà alloggato un numero di posti pari ad
un ottavo rispettivamente delle unità dei gradi in liquida-
zione di applicato e di applicata, che verranno ridotte in

corrispondenza.
Le promozioni ai due gradi di nuova creazione saranno

conferite, tanto in un primo tempo che in seguito, per merito
comparativo a scelta, rispettivamente ad applicati e ad ap-
p]icate che abbiano qualifica almeno di distinto.
Man mano che per naturale eliminazione si ferificheranno

vacanze nella categoria d'ordine, i posti già occupati dagli
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uscenti saranno trasferiti nel ruolo del segretari e in quello
del personale ausiliario, nella misura rispettivamente stabi-
lita dal Oonsiglio <Pi amministrazione e comunicata al Con-

reiglio generale.

Art. 354.

I primi applicati e gli applicat i di età non inferiore ai 25

anni, possono essere nominati alunni cassieri, purchè ah-

biano ottenuto la qualifica di ottimo o di distinto negli ul-
timi due anni di servizio, ovvero, avendo prestato un servi-
zio minore, siano ritenuti meritevoli della qualifica stessa,
e semipre che siano riconosciuti idonei sotto ogni riguardo
alle funzioni di cassiere.
Le dåsposizioni stabilite nell'art. 276 in quanto applicabili

si estendono anche ai suddetti impiegati, salvo quanto ri-

guardi il licenziamento per esito non favorevole delll'espe-
rimento, cui si sostituisce in questo caso la reintegra nel

gra<lo precedente di primo appliento o di applicato.

Art. 355.

Le attua.li applicate potranno, sino a nuova disposizione
in contrario, chiedere il collocamento a riposo, anche quan-
do non abbiano raggiunto il numero minimo di anni di ser-
Vizio richiesto per il conseguimento della pensione o dell'in-
dannità.
Quelle che non avranno compiuto i 20 anni di servizio utili

per lla pensione normale avranno diritto alla liquidazione di
tante mesate di stipendio quanti siano gli anni di servizio
prestati, più due di buon'ascita.
Il trattamento di cui nel comma precedente, sarà aumen-

tato di metà nei confronti di quelle applicate che chiederan-
no il collocamento a riposo non oltre nu anno dalla data

dell'entrata in vigore del presente regolamento, salva la fa-
colltà all'Amministrazione di provvedere gradualmente entro
na triennio dal giorno della richiesta.

Art. 356.

I candidati, riusciti idonei fuori graduatoria nel concorso
a 40 posti di segretario indetto con deliberazione del Con-

siglio di amministrazione dei 13-34 giugno 1923, potranno,
a giudizio insindacabile del Consiglio stesso, essere nominati
alunni segretari nell'ordine della graduatoria ed in ragione
delle vacanze esistenti e di quelle che via via si verifichino

nel ruolo.

Art. 35T.

Agli impiegati che combatterono nella guerra 1915-1918,
che siano comunque ritenuti meritevoli, ai sensi dell'art. 278
del regolamento, di abbreviazioni del periodo di tempo neces-
sario per il conseguimento degli aumenti periodici, potranno
essere in di piti, e per una volta tanto, attribnite le seguenti
abbreviazioni:

un anno, se abbiano conseguito ricompense al valor mi-

litare per fatto di guerra, ovvero siano mutilati od invallidi
di guerra ascritti alle prime sei categorie, giusta la tabella
annessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876,
o alle prime due, giusta fl'art. 100 del testo unico di legge
sulle pensioni civili e militari, approvato con R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70 ;
otto mesi, se abbiano conseguito la croce di guerra al

valore o al merito, o abbiano riportato ferite in ignerra, ov-
vero siano mutilati o invallidi di guerra ascritti alle ultime

quattro categorie, giusta la tabella sopra indicata. e alla

terza. categoria giusta l'art. 101 del testo unico predetto;

quattro mesi, se abbiano presisto Plfettivo servizio mi-

litare in zona di operazioni per almeno un anno.

In applicazione del presente articolo non può essere con-

cessa che una sola delle abbreviazioni indicate, anche a co-

loro che si trovino in più di una delle cennate condizioni.
Il beneficio di cui nel presente articolo non si applica a

coloro che in base alle disposizioni contenute negli articoli
successivi, consegnono il passaggio di categoria o la siste-
mazione in pianta stabile.

Art. û58.

Gl'impiegati in servizio al 1° gennaio 1925, clie durante lla
guerra 1915-1918 abbiano prestato, con huona condotta, ser-
vizio effettivo per almeno un anno in reparti combattenti,
in qualità di militari o assimilati, e siano muniti del pre-
scritto titolo di studio, o in mancanza di esso siano stati
lodevolmente classificati durante gli ultimi cinque anni di

servizio prestato, potranno chiedere, entro tre mesi dalPen-
trata in vigore delle presenti disposizioni, la promozione al-
l'ultimo grado della categorin immediatamente superiore a

quella alla quale appartengono.
Agli effetti del precedente comma, saranno, nei confronti

desgli applicati in liquidazione, considerate come immedia-
tamente superiori, allo stesso rango, la categoria del perso-
nale amministrativo contabile e quella di cassa superiore,
e, nei confronti del personale di cassa inferiore, quelle del

personale d'ordine in liquidazione e del personale di cassa
superiore.

Art. 359.

I passaggi di che all'articolo precedente potranno essere

consentiti a norma degli articoli seguenti, dal Consiglio di
amministrazione, nel limiti (i'i un quinto dei posti che si ren-
deranno disponibili entro un anno dall'entrata in vigore del

presente regolamento.
Ferma la percentuale di cui al comma precedente, si con-

sidererà come disponibile in rapporto al grado di applicato in
liquidazione il numero dei posti corrispondenti ai vuoti che
si verificheranno per la gradnale eliminazione del ruolo nel

suddetto periodo di un anno.

Art. 360.

Fra coloro che avendo i requisiti di che all'art. 358 avran-
no fatto domando per essere promossi alla categoria supe-
riore, e che abbiano prestato lodevole servizio, a giudizio
insindacabile del direttore generale, sarà band'ito un concor-

so per esami per ciascuna categoria, in base ai programmi
stabiliti dal Consiglio di amministrazione.
Coloro che saranno riconosciuti idonei verruano promossi

seguendo l'ordine della graduatoria risultante dai punti da
ciascuno complessivamente riportati, all'ultimo grado della
categoria immed'intamente superiore a norma dell'art. 358 e

nei limiti indicati all art. 350.

Art. 361.

I candidati riusciti idonei fuori graduatoria nell'ultimo
concorso per 40 posti di applicato indetto fra ex combatten-

ti, con deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'11
marzo 1023, potranno essere nominati applicati del ruolo in
liquidazione, nell'ordine della graduatoria e in ragione delle
vacanze esistenti e di quelle che via via si verifichino nel

ruolo, salvo le esclusioni che il Consiglio di amministrazio-

ne, con giudizio insindacabile, crederò di deliberare.
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Art. 362.

Agli avventisi burocratici ex combattenti, i quali alla data
di pubblicazione-del Regio decreto che opprova le presenti
disposizioni abbiano compiuto almeno un anno continuatito
di servizio al Banco, sarà in ogni caso, accordata la prefc-
renza nel conferimento dei posti di ansiliatin burocratico.

Art. 308.

Gli avventizi subalterni ex combattenti, i quali si trovino
nelle condizioni indicate nel precedente articolo, potranno
essere nominati fattorini in relazione alle eventuali- vacan-

ze, nel ruolo, quando sarà.stata raggiunta la percentuale
prescí•itta dalla legge in favore dei- mutilati e degli invalidi
di guerra.

APPENDICE.

Testo degli articoli delÄ deoroto 30 dicembre 1923, n. 2000,
richiamati nel regolampato.

Art. 13.

La qualifica di ottimo ò conferita soltanto à quegli impie-
gati che, avuto riguardo al gruppo cui appartengono, eccel-
Ilano per aver dato speciali prove di capacità, culturn e pre-
parazlóne,. di operosità e diligenza, e che abbiano 'tenuto
sempre condotta esemplare segnalandosi nelPesercizio delle

proprie fmisioni anche per cospicuo rendim.ento di lavoro,
e d'imostrando spiccate attitudini agli ufBci direttivi¿ qtian.
do ne sia il caso.
Sarà, inoltre, tenuto conto, ne1Pattribuire tale qualifica,

dei servizi prestati in condizioni eccezionali della tranquil-
lii;A e dálla salute pubblica; del tempo trascorso in residen-
ze malsane o disagiate; degli studi e dei lavori di idBeio di
speciale importanza, delle pubblicazioni in materia ammini-
strativa o tecnica, e specialmente d'i quelle relative ai ser-
vizi inerenti all'Amministrazione cui l'impiegato alppartiene.
Di queste circostanze dovra, in ogni modo, farsi espressa
menzione nelle note di qualifica.
E' conferita la qualità di distinto agli impiegati che, oltre

a possedere i generali requisiti di capacità, operosità,.dili-
genza, zelo e buona condotta, abbiano lodevolmente disimpe-
gnato le funzioni loro milidate, prestand.o opera assidua e

proßcus, e dimostrandosi idonei agli uilici gettivi, quando
ne sia il caso.
Non può essere qualiûcato ottimo, nè distinto, Pimpiegato

che sia incorso in una sanzione disciplinare nelPanno cui si
riferisce la relativa nota; o che abbia tentato di fare indebito
pressioni sui propri superiori, anche quando non sia stato

ritenuto passibile di punizione.

Art. 14.

La qualifica' di buono è attribuita agli impiegati che ab-
biano dato prova d'idoneità, diligenza ,e buona condotta.
Gli anni pei quali Pimpiegato abbia conseguito una qua.

lifica inferiore al buono, non sono computabili per gli au-
menti periodici di stipendio.

Art. 15.

E' qualificato mediocro Pimpiegato il quale, nellPanno cui
si riferisee la nota, non abbia dato suffleiente prova di ido-
nèità, diligenza o buona condotta.
In ogni caso è qualificato mediocre l'impiegato cui, nel-

l'anno predetto, sia stata inflitta una punizione superiore
alla censura, e quegli che, nelle stesso periodo di tempo, con

artifici o con astuta utilizzazione delle leggi e dei regolamen-
ti, sia riuscito ad eludere le disposizioni o gli ordini d'ei su-
periori a non raggiungere la residenza, a non prestare rego.
larmente servizio, ovvero, mediante altri espedienti, sia riu-
seito a conseguire scopi analloghi.
L'impiegato che ebbe qualifica di mediocre non può con-

seguire promozione per asome, se non siano trascorsi almend
tre anni dalla scadenza di quello per il quale fu data l'ul-
tíma di dette qualifiche.
(Si omette ll'ultimo comma perchè al termini dell'art. 251

del regolamento, ne è esclusa l'applicazione).

Art. 16.

E' qualificato cultivo l'impiegato che, nell'anno cui si ri-
ferisce la nota relativa, non abbia dimostrato idoneità, dilis
genza o huona condotta. In ogni caso è qualificato cattivd
l'impiegato cui, durante l'anno, sia stata inflitta la sospen-
sione del grado con privazione dello stipendio.
L'impiegato che, per due anni consecutivi, sia stato qua-

lificato cattivo, sarà sottoposto al procedimento stabillito per
la dispensa dal servizio.
La qualifica di cattivo esclude senza limite di tempo, dallai

promozione al grado superiore e dagli esami relativi even-
tualmente stabiliti, salvo che, a giudizio del Consiglio di

amministrazione, il servizio prestato nei cinque anni dalla

scadenza di quello per il quale fu data Pultima di dette qua-
lifiche, sia tale da tiimostrare un sicuro ravvedimento.

'irt. 17,

Qualora, per uno o più anni, non abbiamo potutö esgere

compilate le note, la qualifica dell'impiegato, quaaño accor-
ra, è stabilita, per gli anni stessi, dal Consiglio di ammini-

strazione, insindacabilmente, tenuto conto degli elementi di
fatto e di giudizio in possesso degli ullici.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro per le finans :

Us' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1470.

REGIO DECRETO 25 giugno 1925, n. 1198.

Modificazioni alle tabelle dei magistrati assegnati al Tribus
nale civile e .penale e a quello commerciale e marittimo di
Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Viste le tabelle annesse ai Nostri decreti 24 settembre 1923,
n. 2150, e 30 novembre 1924, n. 1963;
Visto l'art. 7 del Nostro decreto 30 dicembre 1923, nu-

mero 2786;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magi-

strati assegnati al Tribuna-le civille e penale e a quello ma-

rittimo di Trieste ;
Sentito il Consiglio superiore della magistratura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tarlo di Stato per la giustizia o gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Al Tribunale civile e penale di Trieste sono soppressi due
posti di giudice, che sono invece aumentati al Tribunalle
commerciale e marittimo, rimanendo così modificate le ta-
belle annesse ai Nostri decreti 24 settembre 1923, n. 2159 e

30 novembre 1924, n. 1963.

¡Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

décreti del Regno d'Italia, mandaudo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

E' approvato e reso esecutorio' il contratto stipulato in
forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di fi-
nanza di Genova il 5 giugno 1925 col qualle l'Amministrazio-
ne demaniale ha venduto ai signori Emanuele Federico e
Pietro Oosta fu Giuseppe sette lotti di terreno demaniale
provenienti dalla giA Batteria Strega, in Genova, per il prez-
zo di L. 3,086,325.

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento per es,
sere convertito in legge.

Dato a San Rossore, addì 25 gin,gno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO.

Visto, ti Guartlasigilli: Rocco.
IteUistrato alla Corte dei conti, addì 21 luglio 1925,
Atti det Governo, registro 208, foglio 124. - CAsATI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addà 18 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 1471.
MUSSOLINI -- VOLPIs

Vi.sto, il Guardasigilli: Rocco.
REGIO DEORETO 2 luglio 1925, n. I199. Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 luglio 1925,

Soppressione del Tribunale regionale di Derna, Atti del Governo, registro 238, foglio 137. - CAsATI.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORA7IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vieto il R. decreto 3 novembre 1911, n. 1247, convertito
nella ilegge 25 febbraio 1918, n. 83;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 280, e il decreto Luo-

gotanenziale 15 aprile 1917, n. 938 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretismo:

Il Tribunale regionale di Derna è soppresso e la sua giu-
risdizione ò devoluta al Tribunale di Bengasi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

P. LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 125. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 1472.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1212.

Vendita di terreno demaniale proveniente dalla già Batteria
Strega, in Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Alinistro Segretario di Stato
per le finanze;
Udito 11 Consiglio del Ministri;
Ablyiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1473.

REGIO DECRETO 21 giugno 1925, n. 1191.

Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro.
vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Potenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria del Regno nonchè il relativo regolamenté
approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 18 maggio 1925, del Commissario

governativo della Camera di commercio e industria di Po-

tenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Potenza è autoris-

zata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio tem-

poraneo o girovago nel proprio distretto, che non risultino
già iscritti nei ruoli dell'imposta camerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli al-
berghi, clubs, esercizi od altri locali in genere sia pubblici
che privati è stabilita nella misura seguente :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie e maglierie di lusso, seterie, pelliccerie, confe-

zioni e mode, oggetti di arte e altri articoli considerati di

lusso, per ogni mese o frazione di mese, L. 40 ;
b) per gli esercizi temporanei del commercio di soli altri

articoli, per ogni-mese o frazione di mese, L. 20.

Art. 3.

La tassa su.gli esercenti il commercio girovago è stabilitu
nella misura seguente, in ragione di anno:
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af per gu esercenu u commercio gn•ovago a mezzo 61 vel-
coli a mano, IÍ. 20 ;

b) per gli escreenti il cominercio girovago a mezzo di ban-
chi fissi o niobili e di veicoli a trazione animale, L. 30 ;

c) per gli eserconti il commercio girovago a mezzo di
Vëicoli a trazione meccanica,; L. 50.

Art. 4.

Per i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti le -

imposte predette sono ridotte n11a metà.

E' considerato commercio temporaneo il commercio eser-

citato temporaneamente per,le vendite di qualsiasi genere,
anche sotto forma di hazar, stralcio, liquidazione di pub-
blici incanti tanto all'aperto quanto in luoghi chiusi, al-
beighi, circoli. esercizi ed altri locali in genere, sia pub-
blici che privati.
E' considerato commercio girovago od ambulante quello

esercitato a mezzo di banchi fissi o mobili, di veicoli a mano
od a trazione animale o meccanica.

Art. 2.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per qua-
lunque Comune della circoscrizione limitatamente al periodo
a cui si riferisce, salvo, peï• i Comuni dove è stabilita una ta-
rifa maggiore, il pagamento della diferenza.

Art. G.

Sono esenti dalla tassa .sul commercio temporaneö e gi-
rovago:

a) i commercianti girovnghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

b) gli esercizi dove si effettimno le vendite a scopo'esclu-
alto di beneficenza;

c) i banchi aperti nei giorni di flera e di mercato, limi-
tatamente-ni Comuni dove le flere e i mercati hanno Inogo.

Chi intende esercitare il commercio temporaneo e girovago
deve fare preventiva denunzia alla Camera di columercio a
termini delPart. 64 del R. decreto4egge 8 maggio 1924, nu-
merd 750, e non potrà iniziare Pesercizio del commercio sen-
za averb ottenuto il certificato relativo, la cui validità sarà
limitata al periodo di tempo indicato neRa denunzia.
Contemporaneamente deveal affettuare il pagamento presso

la Camera o Pesattore comunale della imposta dovuta.

Art. 3.

La denunzia deve essere compilata in conformità delle
prescrizioni del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e
dell'art. 87 del relativo regolamento e deve indicare anche
la durata dell esercizio e il valore complessivo della merce
che viene posta in vendita.

Art. 7.
Art. 4.

La tassa sarà riscossa con le norme stabilite dalPappo-
alto regolamento.

Art. 8.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate
per Papplicazione dolla tassa sul commercio temporaneo a

girovago nel distretto della Camera d.i commercio di 'Po-
tenza.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utaciale delle leggi e del-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di-
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 giugno 1925.

Qualora Pesercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio oltre il termine denunziato, deve dare preventivo
avviso alla Camera del nuovo periodo di esercizio e pagare
l'imposta relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovagö che
omettano di fare la denunzia di cui agli articoli precedenti,
ovvero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi delPeser·
cisio, sono soggetti oltre al pagamento delPimposta dovuta,
anche alle penalità previste dall'art.. 70 del R. decreto-legge
8 timggio 1924, n. 750. E' loro estesa la facoltà della oblue
zione stragiudiziale ammessa dal decreto stesso.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 20 Ittgifo 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 118. - CABATI.

llegolamento per l'app11cazione della tassa sul commercio tem.
·

poranco e girovago nel distretto della Camera di commercio
e industria di Potenza.

Art. 1.

Chiunque nella circoscrlzione camerale apre un esercizio
temporaneo di vendita di qualsiasi genere ed esercita traf-
fico ambulante o industria che si trasferisce normalmente da
Còmune a Comune per Peëercizio temporaneo in ciascuna lo-
enlità, deve, qualunque sia la sua nazionalità, pagare Pim-
posta di cui alPart. 50, lettera d), del R. decreto-legge 8
maggio 1924, n. 750, nella misura fissata dal Regio decreto
che autorizza la Camera ad imporre il tributo, e in base
alle norme del presente regolamento.

'Art. 6.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione, ricõnosciuta
dal presente regolamento, ha diritto alla metà delPammon-
tare delPimposta.
AlPaceertamento delle contravvenzioni sonö autorizmte

anche le guardie comunali e i dipendenti municipali in ge-
nere adibiti a servizi di sorveglianza e di polizia urbana.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di ri

scossione dell'imposta con diritto alPaggio previsto dalPar-
ticolo 57 del R. decreto-legge sopra citato, che farà carico
al contribuente,

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denunzia delPesercizio e la ri-
scossione dell'imposta e le eventuali intimazioni di pagamen-
to sono forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di ri-

scossione deFimposta con diritto a carico dei conti'ibuenti
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alP.aggio previsto dall'art. 57 del Regio decreto-legge sopra
citato.

Art. 8.

Alla fine di ogni trimestre essi trasmettono Alla Camera di
commercio la nota degli incassi effettuati e ne versano l'am-

montare, trattenendo l'aggio loro spettante.

Art. 9.

La decisione delle controversie sull'applicazione delPimpo.
sta spetta alla Giunta camerale, la quale emette le sue de-

cisioni solo per quei ricorsi che sono accompagnati dalla re-
lativa bolletta di pagamento dell'imposta, salvo rimborso.

Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione del-

l'esercente sono .. carico di questi. Contro lla deliberazione
della Camera è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria, a
norma dell'art. 53 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:
NAVA.

Numero di pubblicazione 1474.

REGIO DECRETO u giugno 1925, n. 1189.
.

Accettazione di una raccolta di libri per la biblioteca del

Itegio istituto magistrale Pasquale VIIIari, in Napoli,

N. 1189. R. decreto 11 giugno 192õ, col quale, sulla proposta
' del Ministro per la pubblica istruzione, viene accettata la
donazione fatta allo Stato dalle signorine Maria e Dina

Pasquale, di una raccolta di libri, e miscellance, autoriz-
sandone la immissione nella biblioteca del Regio istituto
magistrale Pasquale Villari, in Na.poli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dhi conti, addi 20 luglio 1925.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 3129 della Gazzetta U/ficiale n. 166 del 20 luglio 1925, a Elen-

co n. 3 per smarrimento ricevuta » al posto di 3a pubblicazione, leg-
gasi 24.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLKD ,

58a estrazione delle obbligazioni della giå Società Vittorio Ema.

nuele concessionaria della Ferrovia calabro=sicula.

Si notifloa che nel giorno di martedi 11 agosto .1925, alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederá alla 584

estrazione delle obbligazioni della già Società Vittorio Emanuele,
concessionaria della Ferrovia calabro-sicula, di L.. 500 ciascuna di ca-

pitale nominale, il cui servizio venne assunto dallo Stato per effetto
dell'art. 7 d,ella convenzione 20 giugno 1868 approvata colla legge 31

agosto stesso anno, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

mopto sono in numero di 5187 sulle 343227 attualmerite vigenti agli
effetti della estrazione.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbligar
zioni sorteggiate, da rimborsarsi al 10 ottobre p. v.

Roma, 21 luglio 1925

N direttore generate: Il direttore capo divisiones,
CIRILLO. BORGIA.

1° Avviso per smarrimento di cedola=ricevuta.

E' stato denunciato lo smarrimento della cedola-ricevuta per
la rata semestrale al 16 luglio 1923, annessa al certificato consolidato
5 per cento, n 299573 dell'annua rendita di L. 130, mtestato a « Chiesa
parrocchiale di La Madonna (Uuserfrau) in Senales (Trento) ».

Giusta il disposto dell'art. 485 del regolamento per la contabilità
dello Stato, si fa noto clie trascorso un mese dalla data della la pay
blicazione del presente avviso, senza che siano state notificate oppo.
sizioni, verrà provveduto al pagainento dell'importo della cedola sude
detta.

Roma, 22 luglio 1925.

Il direttore generale: CIRILI.0.

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 47).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 105 - Data della rice-
vutat 19 settembre 1923 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten•
denza di finanza di Lecce - Intestazione della ricevuta: Bellando
Randotie Maria fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico nominativi
n. 1 - Ammontare della rendita L. 1246 consolidato 3.50 per cento
con decorrenza dal 10 gennaio 1923.

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 146 - Data della rice-
vuta: 4 settembre 1920 - Ullleio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Brescia - Intestazione della ricevuta: Gerolamo
Orefici fu Simone - Titoli del Debito pubblico: 3 obbligazioni fer.
roviarie del Tirreno, capitale L. 5500 con decorrenza 1• luglio 1920.

Nutnero ordinale portato dalla ricevuta: 92 - Data della rice•

vuta: 19 agosto 1924
-
Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di Potenza - Intestazione della ricevuta: Rolando Giuseppe tu Ago-
stino, domiciliato a Potensa, per conto di Esposito Mariantonia di
Antonio - Titoli del Debito pubblico al portatore 4 - Am111ontare
della rendita L 63 consolidato 5 per cento con decorrenza le lu-

glio 192L

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3473 - Data della rice•
vuta: 11 aprile 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

Napoli - Intestazione della ricevuta: Marino Enrico fu Olimpio -
Titoli del Debito pubblico al portatore n. 6 - Ammontare della ren.
dita L. 765 consolidato 5 per cento con decorrenza lo gennaio 1925.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 131 - Data della rice-

vuta: 13 novembre 1922 - Ufñcio che rilasciò la ricevutaf Intendenza

di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: Notar Pasquale
Vincenzo, per conto della signora Di Leo Rosina - Titoli del De•

bito pubblico al portatore n. 6 - Ammontare della rendita L 915

consolidato 5 per cento con decorrenza lo luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 536 - Data della rice-

vuta: 9 settembre 1924 - Utficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di l\filano -- Intestazione della ricevuta: Corsini Gaspare
fit Pier Paolo, per conto di altri - Titoli del Debito pubblico al

portatord n. 2 - Ammontare della rendita L 225 consolidato 5 per
cento con decorrenza lo luglio 1924.

Ai termini deR'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, in quale rimarrà di nessun

valore.

Itoma, 27 giugno 1923.

Il direttore generale: Cmua
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sainente
un

liquido
contro

l'arteriosclerosi

22581
»

180
-

»

37

Idena

iderl

a

prodo
to

chirlico
per
uso

raedico

22810
e

iB0
-

a

43

12-2-1923
Idena

ideni

»

prodotto
naedico
tarnaacologjeo

22246
»

100
-

»

24

7-2-1923
Ident

iden1

a

prodotto
chunico
farnaaceutico

23-11-1923
a



Uata

Volume
e

numaro

Data

Data

di

Natura

Prodotti
che
il

marc)do
è

destinato

del

della
trasori-

T
I

TOL
A

RE

della
domanda
registrazione

del

maroldo

a

contraddistinguere

della

registro
attestati

zione

di

estensione
estensione

22219
Yol.
190
-

N.

25

7-2-1923
Serono
Cesare,
a

Roma

di

fabbrica
prodotto
çhimico
farmaceutico

23-11-1923
13-
-1924

22251
»

190
-

»

26

.

Idem

idem

a

idem

idem

22259
»

190
-

»

27

»

Idem

idem

a

idem

idem

22201
a

180
-

»

32

10

3-1922
Idem

idem

a

prodotto
chimico
farmaceutico
per
uso
rrhe-

dico

82262
-

100
-

»

87

21-2-1923
Idem

idem

a

prodotto
chimico
farmaceutico

?2263
»

190
-

»

28

7-2-1923
Idem

-

idem

»

idem

idem

22208
»

190
-

»

29

»

Idem

idem

a

idem

idem

22271
»

190
-

»

30

»

Idem

.

idem

a

idem

idem

22397
»

180
-

»

34

10-3-1922
Idem

idem

a

prodotto
chimico
farmaceutico
per
uso
me-

dico

22122

180
-

»

31

»

Idem

idem

a

idem

idem

21-11-1923
a

o

W126

150
-

»

71

27-2-1919
Istibuto
nazionale
medico
farmacologico,
a

a

prodotto
farmaceutico

a

10-8-1924
m

.

lloma

'

C

17127

150
-

»

72

•

Idem'

idem

a

preparato
medico
farmacologico
_per
uso
in-

a

»

>

terno
per
la

cura
delle
malattle
cardiache

17128

159

73

»

Idem

idem

a

prodotto
medico
farmacologico
per
la

cura

,

a

.-

delle
malattio
cardiache

17120

150

74

»

Idem

idem

a

prodotto
chimico
farmaceutico

17174

150

75

»

Idem

idem

»

prodotto
farmaceutico
per

frizioni

1725]

150

77

27
2

1919
Idem

idem

»

ricostituente

172ãe

159

78

»

Idem

idem

»

prodotto
farmaceutico

17253

150

70

»

Idem

idem

»

idem

idem

17254
x

159
-

»

80

»

Idem

idem.

»

idem

idem

17006
»

158
-

»

83

21-12
1918
Idem

idem

a

idem

idem

26-11
1923

17097
»

158
-

»

84

»

Idem
,

idem

a

ricostituente

17098
»

158
-

a

8õ

»

Idem

idem
-

a

prodotto
farmaceutico

17100

158

»

87

»

Idem

idem

a

composto
chimico
antisettico

17101

158
-

»

88

»

Idem

idem

a

ricostituente

17103
»

Iõ8
-

»

80

a

Idem

idem

a

prodotto
farmaceutico
per
uso

veterinario
a

.

0208

•

88
-

•

6

,

144-1909
Masocro
Giovanni,
a

Torino

a

lisciva

a

a

5755

»

51
-

>

85

18-7-1923
Ditta
Lechner
&

Muratori,
a

Sampierdarena
a

vernici,
colori,
ecc.

27-11-1928
a

(Genova)

7338

»

70
-

»

11

0-6-1906
Idem

idem

a

cera
lucida
per

pavimenti

a

*

9180

»

86
-

»

31

10

4-1009
Idem

idem

o

Vernice

'

a

a



e

Volume
e

numero

Data

Data

Data

Natura

Prodot,bl
che
il

marchio
ð

destinato

El

del

della
traseri.

T
I

TOL
A

RE

della
domanda
registrazione

del

marchio

•

a

contraddistipgtero

della

registro.attestati
zione

di

estensione
estensione

e

14835
Vol.
137

-

N.

95

8-7-1914
Ditta
Lechner
&

Muratori,
a

Sampierdarena
di

fabbrica
vernice
a

smalto

27-11-1923
16-8-1924

(Genova)

3õ58

»

34
-

»

80

1-5-1897
Societa
anonima
saponerie
e

stearinerie
riu-

a

saponi

30-11-1923

nite,
a

Genova

7242

»

68
-

»

73

9-4-1906
Idem

idem

,

idem

4714
»

45
-

»

53

22-8-1900
Società

anomma
Sa

oni
&

Glicerine
-

Sapo-

»

sapone
per

bucato

nerio
Fratelli
De

ernardi,
a

Genova

17834
»

106
-

a

18

12-12-1920
«

L'Insulare
»

Fabbrica
di

prodotti
chimici

,

sapone

1-12-1923
26-8-1924

ed

industríali,
a

Catania

4750

a

45
-

»

88

1-10-1900
Societa
generale
delle

conserve
alimentari

a

conserve
alimentari
d'ogni
specie

Cirio,
a

San
Giovanni
a

Teduccio
(Napoli)

1546
a

71
-

a

53

-15-10-1906
Idem

idem

a

conserve
alimentari

8390
.

»

78
--

»

56

18-11-1907
Idem

idem

a

estratto
di

pomidoro

c:

9363
a

89
-

>

51

11-10-1909
Idem

idem

-

a

pomidoro
in

conserva
e

conserva
di

pomi-

doro

.9710
x

89
-

»

30

2-9-1909
Idem

idem

s

estratto
,di

pomidoro

9812
a

89
-

a

50

11-10-1900
Idem

idem

s

a

conserva
di

pomidoro

14394
a

135
-

»

64

2-5-1914
Idem

idem

a

pomidoro
pelati

16881
»

155
-

»

70

15-4-1918
.

Ditta
A.

Gazzoni
&

C.,
a

Bologna

»

preparato
contro
la

tosse

3-12
1923

22588
»

180
--

»

49

5-5-1922
Idem

idem

a

,

prodotto
chimico
farmaceutico
e

precisa-

mente
un

ricostituente
radioattivo

23107
»

192
-

»

55

21-3-1923
Idem

idem

a

preparato
chimico
farmaceutico

18838
»

176
-

>

57

9-9-1921
Victor
Electric
Corporation,
a

Chicago

a

apparecchi
medici,
chirurgici
ed

elettrici;
31-1-1924

(S.U.A).

apparedchi
e

congegni
di

ogni
specie,
usati

m

umone
con
lo

applicaziom
di

elettricità

sul

corpo
umano

8229
»

80
-

>

41

21-2-1908
Gazzoni
Arturo,
a

Bologna

»

specialità
farmaceuticho

5-12-1923
25-8-1924

13889
»

129
-

>

41

17-9-1913
Societa
italo-americana
pel

petrolio,
a

Ge-

di

commercio
petrolio

6-12-1923
a

nova

13890
»

129
-

a

96

3-10-1913
Idem

idem

idem

.

,

,

13892
»

129
-

a

43

17-9-1913
Idem

-

idem

,

a

benzina

a

a

le

13893
a

120
-

»

44

»

Idem

idem

a

petroho

,

,

i

13894
»

129
-

»

45

»

Idem

idem

a

benzina

.

.

,

13895
»

120
-

•

40

»

Idem

idem

a

idem

a

a

13896
»

129
-

»

47

»

Idem

idem

a

ide24

13897
»

129
-

»

48

»

Idem

idem

a

tipo
speciale
di

benzina

13913
»

129
-

>

60

18-9-1913
Idem

idem

a

benzina

a

a

13966
a

130
-

>

21

7-10-1913
Idem

idem

a

petrolio

a

a



o

Volume
o

numero

Data

Data

Data

Natura

Prodotti
che
11

marchio
è

destinato

di

del

della
trasori.
/

T
I

TOL
A

RE

della
domanda
registrazione

del
marchio

a

contraddistinguere

della

registro
attestati

sione

di

estensione

/

estensiono

13967
Vol.130
-

N.
22

7-10-1913
Sooietà
italo-americana
pel

petrolio,
a

Ge-

di

commercio
petrolio

6-12-1923
25-8-1924

nova.

to ca

14147
»

131
-

>

20

10-11-1913
Idem

idem

»

petrolio
e

benzina

14190
»

131
-

a

49

24-11-1913
Idein

idem

di

fabbrica
benzina

1462õ
»

135
-

a

8

14-4-1914
Idem

idem

»

idem

14999
a

188
-

a

66

25-7-1914
Idem

,

idem

di

commercio
petrolio

13898
»

120
-

a

40

17-0-1913
Idem

idem

a

tipo
speciale
di

petrolio
rafBnato

7-12-1923

13899
»

120
-

>

50

»

Idem

idem

a

tipo
speciato
di

petrolio

13900
»

120
-

a

51

18-9-1913
Idem

idem
'

s

petrolio

13901
»

120
-

«

97

3-10-1913
Idem

idem

a

idem

18902
»

120
-

a

52

18-9-1913
Idem

ulem

a

idem

13903
»

120
-

a

53

x

Idem

idem

a

idem

18001
»

129
-

a

08

3-10-1013
Idem

idem

a

idem

13903
a

120
-

»

54

18-0-1013
Idem

idem

a

idem

18000
»

120
-

»

55

a

Idem

idem

a

idem

a

a

13007
»

129
-

a

50

a

Idem

idem

a

,

benzina
speciale

7032
a

00
-

a

40

14-11-1905
'Idom

idem

a

petrolio

8-12-1023
30-8-1024

7033

a

60
-

a

55

21-11-1005
Idern

idem

a

idem

7471

a

70
-

a

30

21-0-1000
Idem

idem

di

fabbrica
benzina

7513
a

70
-

a

93

20-8-1906
Idem

idem

di

oommercio
petrolio

8198
»

77
-

a

7

3-0-1907
Idem

idem

di

fabbrica
idem

8199
a

77
-

>

8

•

Idem

idem

a

idem

8200
»

77
-

»

9

»

Idem

idem

a

idem

»

»

8201

»

77
-

»

10
i

»

Idem

idem

»

idem

»

»

8262

»

77
-

»

72

30-9-1907
Idem

idem

fabbr.
e

comm.
idem

»

»

8816
»

82
-

«

27

19-8-1908
Idem

idem

di

commercio
idem

»

»

12011
»

112
-

»

83

124-1912
Idem

idem

di

fabbrica
idem

»

»

12300
»

114
-

a

96

10-11-1912
Idem

idem

di

commercio
benzina

»

»

12307
»

114
-

a

97

*

Idem

idem

a

idem

»

»

2

12308
»

114
-

>

98

>

Idem

idem

a

idem

a

a

12309
»

114
-

>

99

•

Idem

idem

a

idem

a

a

12310
e

114
-

»

100

»

Ide

idem

a

,

idem

12453
»

116
-

»

37

14-12-1912
Idem

Idem

a.

idem

13908
a

120
-

a

57

18-9-1913
Idem

idem

petrolio
in

came
e

SiiagRoni

13909
»

120
-

a

ð8

»

Idem

idem

a

benzina

-

13910
»

129
-

»

59

a

Idem

idem

a

idem

a

R

direttore:
DE

SANCTIS.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE R A T I R
ISPErl0BATO GENERALE DEL CREDITO R DELLB ASSICURAZIONI PRITATB .LPfl .E. I 11

Domanda di svincolo della cauzione della società di assicurazione
« Vesuvius », in Torre del Greco (Napoli).

La Compagnia italiana di navigazione e sicurtà « Vesuvius »,

in liquidazione, con sede in Torre del Greco (Napoli), in seguito
all'avvenuto deposito del piano di riparto presso il Tribunale civile

di Napoli (trascritto il 22 maggio 1925, al n 1118 e pubblicato nel

Foglio degli annunzi legali n. 95, del 26 s. m., pag. 2412-13), ha
inoltrato domanda di svincolo della cauzione a suo tempo costi-

tulta a garanzia degli assicurati nel Regno.
Si invita chiunque possa avere diritto ad opporsi a tale svincolo

per mancata inclusione del proprio credito nel piano di riparto

anzidetto) a presentare documentato ricorso al Ministero dell'eco-

nomia nazionale (Ispettorato generale del credito e delle assicura-

zioni private), entro il termine di giorni 30 dalla data di pubblica-
gione del presente avviso.

Roma, addi 15 luglio 1925.

p. 18 Ministro: CAI.AMANI.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA,

Comuni tillosseratl.

Essendosi accertata la presenza della illlossera nel comune di

Isola della Scala in provincia di Verona, con decreto del 22 luglio
1925, sono estese al territorio del detto Comune, le norme contenute

negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa

l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 del.

l'art. 10 del regolamento stesso.

f

ISPEITORATO GENERAL$ DEL CREDITO E DELTÆ ASSICURAZIONÌ PRITAIS

Bollettino N. 158

CORSO 51EDIO DEI CAbiBI
del giorno 22 luglio 192ô

AIedia itedia

Parigi. . . . . . . 128 42 Belgio. . . . . . . 12õ 75

Londra. . . . . , ,
132 101 Olanda. . . . . , , 10 08

Svizzera.
. , , , ,

õ28 30 Pesos oro (argentino). 24 90

Spagna . , , .
393 18 Pesos carta (argent.). 10 95,

Berlino a . . . . .6 48 New-York . , , . .
27 185

Vienna (Shilling) . . 3 85 Russia
. . . . . .

Praga. . . .

80 30 Belgrado , , , , .
47 60

Dollaro canadese.
.

27 15 Budapest , , , , .
0 0382õ

Romania. -
. . .

13 15 i Oro
. .

. .
.
521 54

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
in corse

3.50 % netto (1906) . ,
, . . , ,

71 325
3.50 % • (1902) . . , . , , ,

66 -

CONSOLIDATI 3.00 % lordo
.

, , , , .
47 325

5.00 % netto
. . . . . .

.
. .

91 85

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .
.

67 85

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a premi tra i coltivatori dell'Agro romano, produttori
di razze elette di frumento.

IL MINÏSTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Attesa la necessità di dare incremento alla produzione del
grano;
Visto il notevole contributo che i precedenti concorsi, an-

nualmente banditi dal 1915 al 1924, hanno recato al miglio-
ramento della granicoltura ed alla produzione granaria del-

l'Agro romano ;
Riconosciuta i opportunità di promuovere ed estendere

nell'Agro romano la coltivazione dei grani di razze elette,
che si sono dimostrati i più produttivi e assai bene adatti in
tale territorio;
Visto il testo unico 10 novembre 1905, n. 647, il decreto-

legge Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 662, il R. decreto
12 novembre 1921, n. 1713, e la legge 17 luglio 1910, n. 491,
concernenti il bonificamento dell'Agro romano;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

Ai coltivatori dell'Agro romano, che, nell'annata agraria
1925-26, coltiveranno frumenti di.razze elette saran.no asse-

gnati premi vaidanti da L. 75 a L. 100 per ogni ettaro. Di
tale premio il 10 % sarà attribuito agli agenti delle aziende,
sempre che risulti che essi hanno cooperato, nel miglior
modo, alla conservazione della purezza delle varie razze e al
buon esito delle coltivazioni.

"Art. 2.

Le razze di frumento ammesse al godimento del premiö
sono le seguenti:
i tipi Reatino, nn. 1, 2 e 11; Colognese, nn. 12, 29 e 31;

Gentile semiaristato, n. 48; Gentile rosso, n. 58; Marzuolo,
nn. 83 e 87; Omrosella, numero-112; Romanello, un. 187 e

211; Turgido Pucense, n. 255;
il Carlotta, il Cervaro, il Luigia, il Dante, l'Italo, il

Fausto, il Villa Glori, il Riccio, il Mentana, PArdito, il
Potenziani, i Dauni, il Senatore Cappelli, il Senatore Cen-
celli, il Milazzo;

ed anche la Saragolla.

'Art. 3.

I concorrenti debbono seguire un processo colturale che
assienri il perfetto isolamento di ciascuna razza, e disporre
di appropriati vagli cernitori per la selezione meccanica al-
meno delle sementi occorrenti per i propri fondi.

Art. 4.

Su proposta motivata della Commissione giudicatrice, il
Ministero dell'economia nazionalle potrà concedere a cia-
scuno dei concorrenti premiati uno speciale diploma che lo
segnali come produttore di sementi di razza eletta, sotto-
posto a controllo e a garanzia stabiliti nel regolamento ap-
prova to con decreto Ministeriale 20 ottobre 1917.
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Art. 5.

Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 3, do-
vranno pervenire entro il 31 gennaio 1926, al Ministero del-
l'economia nazionale (Ispettorato generale del bonificamento
agrario) e dovranno contenere le seguenti indicazioni:

a) cognome, nome, paternità e residenza abituale del

concorrente;
b) cognome e nome delPagente dipendente dal concor-

rente;
c) denominazione del fondo ove ha luogo la coltivazione;
d) superficie coltivata con le razze di frumento, per le

quali si concorre, avvertendo che la superficie minima am.

messa a concorso è di ettari tre.

Art. 6.

Per ciascuna coltura di framento il concorrente deve far

pervenire al Ministero,'.entro, il 15 agosto 1920, una breve

relazione sulle condizioni in cui la coltura stessa fu avviata
e di svolse.
E cioò :
1° l'estensione della coltura (ettari) ;
2° terreno (giacitura, impasto, condizioni di scolo)
3 coltura precedente (tenendo presente che sono escluse

dal concorso le coltivazioni in ristoppio);
d• lavori di preparazione;
5° concimazione (diretta e alla coltura precedente);
6• semina (epoca -- a righe o a spaglio - quantità di

seme per ettaro, provenienza ddlla semente, trattamenti pri-
ano dello spargimento) ·-

7° cure colturali (Ëerra nera, erpicatura, rincalzatura,
scerbature, concimazioni, soppressione tempestiva dei cespi
colpiti da carbone);

8• mietitura;
9° trebbiatura (epoca, prodotto complessivo in granelli,

e possibilmente anche in paglia);
106 eventuali danni;
a) dovuti ad azioni metooriche (grandine, siccità, écc.);
b) dovuti a parassiti.animali e vegetali.

Art. 7.

Non più tardi del 30 setterilbre 1926, i concorrenti dovran-
no far pervenire per ogni razza, in appropriati imballaggi,
una ventina di cespi sradicati prima della mietitura e 20 chi-
logrammi di granelli opportunamente vagliati, perehò pos-
sano figurare nella npeciale Mostra. Detti campioni saranno
restituiti dopo la Mostra.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice ha facoltà di seguire le col-
tivazioni e controllare con tutti i mezzi che reputerà idonei
le indicazioni date dai concorrenti. Essa preleverà, anche
a mezzo di agenti di sua fiducia, pers ogni partita, in con-

corso, nel magazzim dei concorrenti, due campioni di un chi-
logrammo ciascuno, rispettivamente dai panelli in·natura
(come escono dalla trebbiatrice), e da quelli vagliati.

Art. 9.

Il giudizio di merito sarà basatõ aulle osservazioni di
campagne, sulle qualità agrarie e commerciali' dei prodotti
e sul grado di purezza che 11 concorrente sia riuscito ad assi-
curare alla razza in coltura.
Titolo indispensabile per il conseguimento del premio sarà

Padozione di accurate pratiche colturali, ed in particolar
modo Pimpiego delle concimazioni.

A pari qualità di prodotto in granelli, la aggiûdicazione
dei premi sarà decisa tenendo conto de1Pentità della produ-
zione, delPordinamento tecnico-economico e dello svolgi-
mento dell'attività produttiva ne1Pimpresa.

Art. 10.

Alle spese per i premi e diplomi, per Porganizzazione della
Mostra campionaria e per Paggiudicazione del concorso è

assegnata la somma di L. 500,000 da prelevarsi dalla Cassa
di colonizzazione per PAgr¥ romano, istituita con Part. 12
della legge 17 luglio 1910, n. 491.
Il direttore generale delPagricoltura è incairicato diella;

esecuzione del presenté decreto, che saÀ\ pubblicato nella
Gazactta Ufgciale del Regno.

Roma, addì 7 lugiio 1925.
Il Miniatni: NAVA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria dei candidati dichiarati idonel nelsconcorso
a 28 posti di volontario nella carriera diplomatico.áonsolare.

1. Jannelli Pasquale Simone . . . . . con punti 270
2. Cuturi Antonio . . . . . , , , , > 263

3. Coppini Maurilio . . . . . * * * N •

4. Lo Jucco Giacomo . . . . . . , , > 258

5. Riccio Luigi . . . . . . . . . . » 256
6. Guidotti Gastone

. . , . . . , ,
> 256

7. Muzi Falconi Filippo. . . . . . . > 254

8. Fornari Giovanni
. . . . . . . . .

> 254

9. Zamboni Guelfo . . . . , . . . » 252
10. Borga Guido . . . . .. . . . . 252

11. Silvestrelli Luigi . . . . . . . . 250

12. Ambrosetti Gino . . . . . . . . 248

13. Anzilotti Enrico . . . . . . . . 247

14. Alessandrini Adolfo . . . . . . , 246

15. Cortese Paolo . . . . . . . . .
245

16. Wiel Ferdinando . . . . . . . . 245

17. Buzzi Gradenigo Cesare P. A.
. . . 245

18. Franchetti Lamberto
. . . . . . 245

19. Spalazzi Giorgio . . . . . . . . 245

20. Pinto Pasquale . . . . . . . .
245

21. Babuscio Rizzo Francesco . . . . 244

22. Ciano Galeazzo . . . . . . . . 244

23. Magistrati Massimo . .
.

. . . . 243

24. Confalonieri Giuseppe Vitaliano
. .

243

25. Rotini Ambrosio . . . . . . . . 242

26. Anfuso Filippo . . . . . . . . .
> 24s

27. Macchi Di Cellere Pio . . .--. . ,
> 242

28. Formentini Omero
. . . . . . . > 241

29. D'Acunzo Benedetto . . . . . .
> 241

30. Sallier De La Tour 'Paolo. . . . .
» 240

31. Scaglione Roberto . . . . . . . > 240

Roma, 20 luglio 1925.

La Commissione:

VALVASSURI PERONI - OxfANNINI -
PANIf - CONTI - NINA.

TOMMASI CAMILth, gordnle.
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